
S.O.S. PC 

PROBLEMA RISOLTI 

ADSL CHE 
PROBLEMA C'E! 

Navighi lento? Lo streaming video 
va a scatti? Il browser fa i capricci? 
Forse sei sotto attacco Hacker! 


Magazine 


Semplicemente, 

Windows 



Difenditi con le loro stesse mosse 


SOS NETBOOK 
E CELLULARI 

O Come rianimare un sistema 
operativo in panne con una 
pendrive qualunque 
O Come riesumare rubrica, foto 
e video da un cellulare KO 


J ESCLUSIVA ASSOLUTA! 


Dai nostri Lab tutte le soluzioni hardware 
e software spiegate passo a passo 


iAEVA PC 

Risolvi come per magia qualsiasi 
problema del tuo PC. Con il nostro 
esclusivo CD ti basta un clic e... 

# Velocizzi Windows se è lento 
^ Sblocchi il PC quando va in crash 
T Ripulisci il sistema se un virus ti ha infettato 
^ Ripristini Internet quando non riesci a navigare 
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WINMAGAZIN 
ANTIVIRUS 2013 

Dai nostri Lab la soluzione 
che ripulisce il PC da qualsiasi 
minaccia informatica 


SUL CD 


SOFTWARE COMPLETO 


lw Windows 

& come nuovo 

;on la nostra guida ed il software 
esclusivo ripulisci, alleggerisci e 
ottimizzi l'OS in un clic! 


_ U CLEANER KIT W* 

JUOVA VERSIONE COMPLETA \J| 


Smanettoni 
del Computer 

Fflfunzionì che avresti sempre 
^wvoluto sul tuo computer e 

che Microsoft non ti darà mai! 


MASTERIZZAZIONE 
INTERROTTA AL 90% 

Diventa un perfetto "donatore" con 
le nostre guide passo passo e i 
software completi. Danneggiare un 
CD/DVD sarà solo un lontano ricordo! 

TURBO DOWNLOAD 

Trasforma il tuo PC in un aspira-file 
automatico per film, musica e 
software. Con il nostro software 
scarichi tutto oltre i limiti di banda! 

eMule 2013 

PROBLEMA RISOLTO 

Con la nostra guida 
potrai dire addio a: 

■ Fake e ID bassi 

■ Virus e file corrotti 

■ Server spia 

■ Lunghe attese 
per i tuoi download 


IN REGALO LA VERSIONE TRUCCATA DEL MULO 
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Inspiring Innovation • Persistent Perfection Image Perfectlng Screens 



Anche rocchio vuole la sua parte 

Display ASUS con pannello IPS A+: scopri la qualità assoluta 

Vivi la realtà in tutte le sue sfumature grazie ai display ASUS con pannello IPS: un’esperienza visiva incredibile, un nuovo mondo di colori accurati 
e brillanti racchiusi in un design elegante ed ergonomico. L'elevata gamma cromatica e la luminosità eccezionale di questi monitor regalano una 
resa ancora più fedele, con immagini nitide e ricche di tonalità. La visione di foto, filmati, pagine web e videogiochi è sempre più coinvolgente e 
assolutamente realistica, perfetta per appassionati e professionisti deH’immagine grazie anche all’ angolo di visualizzazione orizzontale e verticale 
di 178°. L’esclusiva funzione ASUS QuickFit Virtual Scale, infine, rende davvero immediata l’elaborazione a schermo, a dimensioni reali di stampa, 
dei principali formati fotografici, documenti A4 e griglie di allineamento. La qualità degli LCD ASUS si riconosce anche dal servizio: 3 anni di 
garanzia sulle serie PA, PB, VG e VS ti daranno tutta la tranquillità di poter scegliere il monitor più adatto alle tue esigenze. 
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Hackeriamo Windows!.24 

Le 50 funzioni che avresti sempre voluto per il tuo 
computer e che Microsoft non ti darà mai! 


Il disco magico di Windows.8 

Risolvi come per magia qualsiasi problema 
del tuo computer Con il nostro DVD ti basta 
solo un clic 

Windows & Internet mai così veloci.. 18 

La guida pratica per avere un PC 10 volte 
più potente e superare i limiti di velocità 
della tua ADSL! 


ADSL gratis col crack del WPS.32 

Le nuove tecniche dei pirati per navigare 
a scrocco. Sei sicuro che il tuo router non sia 
a rischio? Scoprilo subito! 

ADSL gratis per tutti.34 

Perché pagare quando potresti avere l'ADSL 
e navigare senza spendere un centesimo? 

Si fa così 


Windows non va? Usa la pendrive! .. 40 


eMule 2013.68 

Installala subito e metti alla prova le sue 
incredibili funzioni. Non te ne pentirai! 

Parola di Win Magazine 

Il convertitore universale.74 

Con un solo tool converti film, musica e foto per 
riprodurli senza intoppi su PC, cellulari e tablet 

La chiavetta scacciaguai.80 

Come rimediare da solo agli errori di Windows, 
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Video mossi: recuperali così!.82 
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filmati realizzati con videocamere e smartphone 

Un backup per Google Docs.86 

Come valutare i pregi e i difetti dei servizi 
di doud computing offerti da Google 


Ritornano 
gli Speciali di 
Win Magazine! 

E siamo arrivati a 7! Tante sono le raccolte 
tematiche che la redazione di Win Magazine 
ha sfornato per voi. Così come è stato fatto 
in passato, anche stavolta abbiamo pensato 
di proporre temi e argomenti particolarmente 
sentiti dai voi lettori. Prendendo spunto dalle 
tantissime e-mail ricevute siamo riusciti an¬ 
che questa volta a "isolare" 5 argomenti chia¬ 
ve ADSL & Wi-Fi tutto il gratis che c'è, Cal¬ 
cio e Film in chiaro Hacker (non) si fa così 
SOS PC problema risolto e Windows per 
tutti. Ben 500 pagine ricche di tutorial, trucchi 
e consigli degli esperti che sapranno soddi¬ 
sfare proprio tutti, dal neofita all'appassiona¬ 
to di tecnologia. Se a questo si aggiungono 
i supporti multimediali allegati, che conten¬ 
gono i software indispensabili per mettere 
in pratica i progetti proposti, l'offerta proposta 
diventa assolutamente da non perdere. Non 
fermarti allora allo Speciale che ti appresti a 
sfogliare. Corri in edicola e completa la colle¬ 
zione dei quaderni tematici di Win Magazine! 

La redazione 


Prepara una chiavetta USB per ripristinare 
il sistema operativo quando non si avvia più 

Recupero dati per cellulare.44 

Quando tutto sembra perduto chiediamo aiuto 
al PC per ripristinare rubrica, sms, dati... 
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versioni complete di e-Mule, Photoshop, Nero, 
Firefox... 
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Così effettui un check-up al tuo PC e installi 
in un clic aggiornamenti software, driver e patch 
critiche 
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Le soluzioni dei nostri esperti ai problemi 
più comuni che si possono incontrare in fase 
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Per creare una copia di sicurezza dei documenti 
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usare il sistema operativo! 

File cancellati: recuperali così!.92 

La soluzione per non doversi più preoccupare 
della perdita accidentale di file importanti 

Alla ricerca dei file perduti.94 

Solo noi ti regaliamo gli strumenti adatti 
per riportare a nuova vita i documenti cancellati 
o danneggiati 

Abbatti i costi di stampa.96 

Come rendere la tua stampante ancora più 
efficiente ed economica risparmiando tempo, 
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Pronto recupero per le partizioni.98 

Un'unità del nostro hard disk si è cancellata? 
Ecco come riportare in salvo i dati archiviati 
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I AM THE NIKON COOLPIX S800c. 

Sono la fotocamera compatta digitale Nikon 2.0. Da oggi con il semplice tocco dello schermo potrai 
caricare immagini e video su Facebook, Twìtter o altri social media o album online. Grazie, infatti, 
alla tecnologia del sistema operativo Android, di cui sono dotata, posso collegarmi a Internet tramite 
Wi-Fi, scaricare le numerose APP presenti su Google Play e condividere in modo semplice ed 
immediato con amici e parenti. 

II tutto con la consueta qualità d'immagine Nikon, grazie all’obiettivo zoom ottico NIKKOR 10x, al 
sensore CMOS da 16 megapixel retroilluminato, al preciso display touchscreen OLED ad alta risoluzione 
da 8,7 cm (3,5 pollici) e al sistema di stabilizzazione immagine VR a decentramento ottico, per risultati 
sensazionali anche in situazioni con scarsa illuminazione o con soggetti in movimento . La registrazione 
di filmati Full HD, poi, è ancora più divertente potendo applicare effetti speciali durante la ripresa. 
Cosa aspetti a venire a scoprirmi su nikoncoolpix.it? 


4 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARO assicura 4 anni di garanzia e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. Per estendere la garanzia a 4 anni è necessario registrare il prodotto via web alle 
condizioni riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 
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L ^Software in italiano 


VLC Media Player 03 O 

Questo programma, grazie al 
supporto ad uno svariato nu¬ 
mero di codec multimediali e al 
ridotto impatto sulle prestazioni 
del sistema, è uno dei più ap¬ 
prezzati player multimediali in 
circolazione. 

File: VlCip Freeware 



Ashampoo Undeleter 

100.9 a 

Siccome nel nostro computer 
sono certamente conservati 
centinaia di file a cui teniamo 
molto (foto di famiglia, docu¬ 
menti di lavoro, canzoni prefe¬ 
rite...), è indispensabile ricorrere 
ad Ashampoo Undeleter in caso 
di cancellazioni accidentali. 

File: Ashampoollndeleter jip Commerciale 
Completo 

BackTrack Linux s 

Questa distribuzione Linux viene 
utilizzata dai tecnici per verificare 
il livello di sicurezza dei compu¬ 
ter. La versione 5 include più di 
348 tool di sicurezza e si focaliz¬ 
za sulla maggiore compatibilità/ 
flessibilità dell'hardware. 

File: www.winmagaflne.it/link/1758 Freeware 


Infra Recorder 052 O 

Le principali caratteristiche di 
questo software sono: creazione 
di progetti e masterizzazione 
di file audio e dati, creazione di 
supporti ibridi, cancellazione dei 
dischi riscrivibili e creazione di 
file immagine in formato ISO. 

File: InfRecorderjip Freeware 

Hobocopy 

Applicazione gratuita funzionan¬ 
te da riga di comando che ci 
permette di sbloccare qualun¬ 
que file dovesse risultare in uso 
da parte del sistema operativo o 
di altri programmi. 

file: hotiocopyflp Freeware 

UNetbootin ai O 

Questo software ci consente di 
trasformare una comune pen- 
drive USB in un sistema Unux 
avviabile all'occorrenza. 

file: linelbootinzip Freeware 

Auslogics 
Disk Defrag 35 

Il programma consente di de¬ 
frammentare velocemente il di¬ 
sco e permette di pianificare nel 
tempo le varie operazioni. 

file: ausdiskdefragflp Freeware 

Revo 

Un insta Iter 93 Q 

Disinstallare un software non 
sempre garantisce la cancella¬ 
zione da hard disk e Registro di 
ogni collegamento. Revo Unin- 


staller è in grado di guidarci nel¬ 
la loro completa eliminazione. 

File: revtjp Freeware 

Slim Drivers 2.2 

Il software ci mostra alcune 
informazioni sul nostro OS e ci 
permette, diccando sul pulsante 
"StartScan", di eseguire una 
scansione del sistema in modo 
da rilevare periferiche e driver. 

file: slmdrwersflp Freeware 

Simple Port 
Forwarding no O 

Il software consente di aprire 
direttamente le porte del router 
senza mettere mano alle confi¬ 
gurazioni, in maniera assoluta- 
mente elementare. 

file: SimplePorlFWflp Freeware 



AppBooster Pro 20 

AppBooster permette di creare 
profili in cui inserire processi e 
software da arrestare nel caso 
in cui servisse il massimo delle 
prestazioni del PC. 

file: AppBoosteriìp Commerciale Completo 

Avast! Free ; □ 

Nuova versione per uno degli 


PRODOTTI COMPLETI 



REGISTRY FIRST ARiCl 

Il software esclusivo per rendere grintoso 
e scattante ogni computer 

I blocchi del PC sono un problema? I programmi 
impiegano più tempo del solito per caricarsi? Que¬ 
sto può essere dovuto a delle chiavi del Registro di 
sistema che, dopo un certo numero di installazioni 
e disinstallazioni, puntano a file o directory che non 
esistono più. Registry First Aid analizza a fondo il Re¬ 
gistro, individua queste chiavi e le corregge o elimi¬ 
na, valutando di volta in volta la soluzione migliore. 


FORMAT CONVERTER so 

Il convertitore universale per tutti i tuoi file 
multimediali 

Il programma permette di effettuare conversioni 
di file multimediali (audio, video e foto) da un for¬ 
mato all’altro (compresi MKV, MTS e AVCHS) e pre¬ 
senta un’interfaccia molto chiara e completamente 
tradotta in italiano. Il software permette inoltre di 
estrarre brani musicali dai CD Audio, di masterizzare 
CD/DVD e di gestire con successo le conversioni 
per computer e dispositivi Apple/Android. 


■ S.O.: Windows XP/Vista/7 ■ Dim.: 77 MB ■ File: FormatConverterip 









■ S.O.: Windows XP/Vista/7 ■ Dim.: 3.991 KB ■ File: FirstAidàp 













































Il software sul CP-Rom 0 


antivirus più utilizzati dagli 
utenti. Nella versione 7, 

Avast si presenta con novità 
e migliorie, a cominciare 
da quelle apportate alla 
funzione di virtualizzazione 
AutoSandbox. 

File: Avast7zip Freeware 



Toolwiz Care 20.02S00 K 1 

Una suite ricca di strumenti 
avanzati per risolvere i pro¬ 
blemi di lentezza del PC e 
ridare nuovamente prontez¬ 
za di esecuzione e velocità a 
Windows. 

Re: TooIwizCare-zip Freeware 

uTorrent 2 O 

Questo dient P2P consente 
di scaricare da Internet filma¬ 
ti, musica e software utiliz¬ 
zando particolari file chiamati 
TORRENT. 

File: uTorrenlàp Freeware 

Microsoft Fixit 
Portatile 8 ) 

Strumento messo a disposi¬ 
zione dai laboratori Microsoft 
che consente agli utenti di 
trovare e correggere alcuni 


problemi che si possono 
presentare nei sistemi ope¬ 
rativi Windows. 

File: Fixit-Portableip Freeware 

WeFi 1010 

Questo programma scan¬ 
daglia i paraggi rispetto al 
nostro computer e quando 
trova una connessione 
Wireless aperta si collega in 
automatico! 

File: WeFiiip Freeware 

Freemake Vìdeo 
Converter jn 1 1 

Programma gratuito che 
consente di convertire file 
audio/video e foto in pochi 
clic II programma supporta 
più di 200 formati in input e 
converte i filmati nei formati 
più diffusi. 

FBe: Freemake Jìp Freeware 

Hackeriamo Windows 

I tool che ti permetteranno di 
arricchire il sistema operativo 
con le nuove funzionalità 
presenti nell'archivio sono 
Lion Transformation Pack e 
X-Lite. 

File: HackeiWiozip Freeware 

Deft II 

Deft 7 è una distribuzione 
Linux che contiene tutti gli 
strumenti del caso per effet¬ 
tuare un'accurata analisi dei 
contenuti e recuperare an¬ 


che file cancellati 0 nascosti, 
file: www.winmagazine.it/link/l 785 
Freeware 


Win eMule 2013 O 

Versione personalizzata del 
più utilizzato programma di 
file sharing al mondo che la 
Redazione di Win Magazine 
regala ai suoi lettori. 

File: Win-eMulezip Freeware 


jDownloader O 

Grazie ad una particolare 
funzione di riconoscimento 
del codice, il software con¬ 
sente di scaricare qualunque 
file molto velocemente da 
una lunghissima lista di siti 
di file hosting. 

File:jdownloader4> Freeware 


qBittouent 02 O 

La caratteristica principale 
del programma è effettuare 
ricerche multiple dei file 
Torrent direttamente dai siti 
specializzati. 

Fife: qBittorrentap Freeware 



Ccleaner -227800 1 1 

Tante le funzioni che fanno 


di questo programma uno 
dei migliori "ripulitori" di 
Windows: eliminazione di file 
temporanei, chiavi di registro 
appese, cookie... 

File: ccieanerzip Freeware 

Video Download 
Helper 910 1 1 

Utile estensione per Mozilla 
Firefox che permette di sca¬ 
ricare sull'hard disk i video 
trasmessi in streaming sul 
Web. 

Rie: videodownhelpjp Freeware 

Glesius-Crew 
Script 35 1 1 

Glesius è stato trasformato in 
un programma P2P unendo 
diversi script di mIRC e tanti 
programmi gratuiti (uTorrent 
eMule, Idownloader ecc.). 

Rie: Glesinszip Freeware 

Scova Scareware O 

Scova scareware è un pro¬ 
gramma che consente di 
rilevare la presenza di scare¬ 
ware nel computer. 

File: ScovaScarewarezip Freeware 

Spyware Terminator 

2012 1 1 

Nuovo software adatto a 
bloccare virus, spyware, 
trojan, hijack e keylogger. 
L'interfaccia è suddivisa in 
più sezioni, ciascuna con 
tanti sottomenu per ulteriori 


personalizzazioni. 

File: SpyTerminator.ap Freeware 

Clam Antivirus 375 

Tra le caratteristiche più 
interessanti del programma 
troviamo: leggerezza, ag¬ 
giornamento del database 
con supporto alle firme 
digitali, scansione all'accesso 
e scansionatore a riga di 
comando. 

Rie: QamWiuip Freeware 



Easeus Partition 
Recovery 5.01 

Il software permette di ten¬ 
tare il recupero di partizioni 
cancellate, per errore 0 per 
qualche problema del siste¬ 
ma operativo, del disco fisso. 
Rie: ParlitionRecoveryiip Freeware 

NVU LO 

Basato su piattaforma Mo¬ 
zilla e sul motore grafico 
Gecko, NVU consente di mo¬ 
dificare e creare pagine Web 
sia scrivendone il codice che 
in modalità semplificata. 

Rie: NVUzip Freeware 



ASHAMPOO BURNING 
STUDIO 2012 a 

La suite con tutti i tool per donare CD, DVD 
e Blu-ray 

Le modalità per la creazione dei singoli progetti 
sono semplificate al massimo dalle procedure gui¬ 
date, che permettono di effettuare la selezione dei 
file e l'impostazione immediata delle varie opzioni 
generali disponibili. Tra le novità di questa release 
è stato aggiunto il supporto alla masterizzazione 
LightScribe e alcune funzioni di editing video che ci 
permetteranno, in molti casi, di non utilizzare sof¬ 
tware esterni prima della copia. 

■ S.O.: Windows XP/Vista/7 ■ Dim.: 33 MB ■ Rie: BumStudiozip 


BACKUP 4 ALL LITE 4.6 O 

Metti al sicuro file e cartelle. In caso 
di problemi li riprìstini con un semplice die! 

Effettuare un backup dei dati è un'operazione 
da compiere periodicamente per evitare brutte 
sorprese. Documenti importanti, musica, video... 
se il nostro PC dovesse smettere di funzionare im¬ 
provvisamente, vuoi per un virus 0 per un malfun¬ 
zionamento di Windows, potremmo subire danni 
non indifferenti. Tutto quello che dobbiamo fare, 
quindi, è installare Backup4AII Lite. Basteranno poi 
pochi passi per impostare il primo backup e tutti i 
nostri dati saranno archiviati e protetti! 

■ S.O.: Windows XP/Vista/7 ■ Dim.: 17 MB ■ File: MaTite-winmagzip 




HARD DISK LOW LEVEL FORMAT 

Chiavetta USB corrotta? Ecco la nostra 
soluzione software per rimetterla a nuovo! 

Tramite questo tool saremo in grado di formattare 
a basso livello (si agisce sia sul file System che sul¬ 
lo strato fisico del supporto) un qualsiasi disco rigi¬ 
do (SATA, IDE, USB 0 FireWire) e prepararlo così al 
meglio per la successiva scrittura dei file. Una volta 
lanciato, il programma distruggerà per sempre ogni 
cosa presente su disco 0 chiavetta USB, rendendo 
inutile ogni tentativo di recupero. 

■ S.O.: Windows 2000/XP/Vista/7 ■ Dim.: 500 KB ■ Rie: HDDLLEzip 
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disco magico 
di Windows 

Risolvi come per magia qualsiasi 
problema del tuo computer. Con 
il nostro DVD ti basta solo un clic 


Cosaci 
occorre 

TOOL DI DIAGNOSTICA 
E RECUPERO 

DOCTOR PC 

Quanto costa: 

Gratuito per i lettori 
di Win Magatine 

Note: 

Compatibile con 
Windows 7/Vista/XP 


Mk volte il nostro amato PC sembra essere pos- 
seduto da qualche spirito maligno che ne 
^^■impedisce il corretto utilizzo. Schermate 
blu, riawii improvvisi, blocchi di sistema sono 
solo alcuni dei segnali premonitori di qualcosa 
che non va. Diagnosticarne la causa, però, non 
sempre è facile. In alcuni casi il problema po¬ 
trebbe dipendere da un componente hardware 
danneggiato, altre volte, invece, potrebbe essere 
causato da qualche file che è andato perso o da 
un virus preso a nostra insaputa. Attraverso 
l'analisi dei sintomi e l’uso di alcuni strumenti 
è possibile eseguire una diagnosi di base per 
trovare il rimedio e riportare il computer al suo 
corretto funzionamento. 

Un dottore su DVD 

Per venire in aiuto dei nostri lettori, questo mese 
abbiamo inserito sul supporto redazionale un 
vero e proprio "Doctor PC”, ovvero Ultimate 
Boot CD, un completo kit di "pronto soccorso” 
che viene avviato direttamente dal disco e che 
può essere utilizzato, quindi, anche quando 
Windows non riesce più ad avviarsi. Al suo 
interno si trovano tanti utili programmi per 
testare i vari componenti e verificarne lo stato 
di salute. Vedremo quali possono essere utili 
al nostro scopo e mostreremo come usarli nel 
modo corretto. Nella maggior parte dei casi, 
le cause del malfunzionamento del PC sono 
imputabili all'hard disk, alla memoria RAM, 
alla CPU, alla scheda video, alla motherboard 
o al software. Per sviscerarle tutte occorrerebbe 
molto più di un articolo, ma con UBCD possia¬ 
mo eseguire velocemente una diagnosi di base 
che ci permetterà di restringere il campo delle 
possibi 1 ità e trovare velocemente la soluzione al 
problema. Servendoci degli strumenti fornitici 
da UBCD, sottoporremo i componenti principali 
del nostro sistema a una serie di test per verifi¬ 
carne il corretto funzionamento. In questo modo 
andremo a escludere in modo selettivo le varie 


I 

I 


i 
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cause e sarà più facile rimettere in sesto il PC. 
Inizieremo col testare la memoria RAM, com¬ 
ponente fondamentale perché, se non dovesse 
funzionare, comprometterebbe anche l'uso dei 
vari tool e infìcerebbe gli altri test. Dopo aver ve¬ 
rificato che la RAM è a posto, passeremo all'hard 
disk, componente prezioso perché ha il compito 
non solo di contenere il sistema operativo e i 
programmi, ma custodisce tutti i nostri dati. 
Un settore danneggiato o un problema al file 
System potrebbe impedirci di utilizzarlo, ma con 
alcuni strumenti saremo in grado di ripararlo 
e di recuperare i file persi prima di sostituirlo 
o riutilizzarlo per una nuova installazione del 
Sistema. Termineremo la nostra diagnosi di base 
con la CPU, un componente che difficilmente si 
danneggia ma che può rendere instabile il PC 
(quando il sistema di dissipazione non svolge 
bene il suo compito). 

Come usare UBCD 

Prima di utilizzare il nostro Doctor PC dovremo 
impostare il boot da CD andando nel Bios della 
scheda madre. Dopo averlo fatto, sarà sufficiente 
inserire il disco nel lettore e accendere il com¬ 
puter. Dopo alcuni secondi ci verrà mostrata la 
finestra con i vari tool che abbiamo a disposi¬ 
zione. Possiamo iniziare quindi recuperando le 
informazioni suH’hardware installato (scheda 
madre, BIOS, CPU, memoria e molto altro anco¬ 
ra) che potrebbero esserci utili per scegliere i test 
da usare nei passi successivi. ConMemTest-86 
passeremo a verificare la presenza di errori per 
la RAM di sistema. Il test viene avviato automati¬ 
camente e dura circa 15 minuti per ogni gigabyte 
di RAM. Per ogni sezione di UBCD abbiamo a 
disposizione diversi strumenti che svolgono 
test simili e che potremo scegliere di volta in 
volta in base alle nostre preferenze. Dopo la 
RAM, verificheremo la salute del disco rigido 
utilizzando una delle molte opzioni presenti nel 
menu HDD. Per scegliere il tool più appropriato 
dovremo conoscere il tipo di disco installato e 
per farlo ci serviremo delle informazioni reperite 
sull’analisi hardware del PC. Oltre ai program¬ 
mi di diagnosi, UBCD ci mette a disposizione 
strumenti per eseguire la deframmentazione 
del disco rigido, per prepararlo a una nuova in¬ 
stallazione e molto altro ancora. Attraverso una 
distribuzione Linux integrata, caratterizzata da 
una semplice interfaccia grafica, vedremo poi 
come recuperare i file, copiarli, masterizzarli e 
partizionare il disco. Nella sezione Boot Mana¬ 
gement troveremo alcuni strumenti perriparare 
l'MBR (Master Boot Record) che, però, devono 
essere usati con attenzione perché si potrebbe 
compromettere l’uso del disco. Nella sezione 
Peripherals, infine, sono disponibili tool rivolti 
ad analizzare le specifiche del lettore ottico e 
per testare il monitor, ma che per il nostro scopo 
sono di poca utilità. 


I TANTI STRUMENTI DI ULTIMATE BOOT CD 


Divisi per categorie, ecco i tool presenti nel Doctor PC con cui testare i componenti 
hardware del computer e trovare le soluzioni utili a risolvere i problemi riscontrati. 


CATEGORIA 

PROGRAMMI PRESENTI 

A COSA SERVONO 

BIOS 

IBIOS - BIOS - CMOSPWD - KEYDisk - WipeCMOS 

Tool utili a resettare il Bios della 
scheda madre. 

CPU 

CPU Bum-in - CPUinfo - Intel Processor - Frequency ID (P3 and 
below) - Intel Processor Identification Utility (P4 and above) - 
Mersenne Prime Test Stress - StressCPU (requires CPU with SSE) 
86test 

Programmi di diagnosi per 
il processore. Oltre a fornire 
informazioni sulla tipologia, 
consentono di eseguire alcuni 
test per verificarne la stabilità e il 
corretto funzionamento. 

HDD 

BOOT 

MANAGEMENT 

Boot Partition - boot.kernel.org (BKO) - EditBINI - GAG 
(Graphical Boot Manager) - Gujin - MBRtool - MBRWork - 
netboot.me - PLoP Boot Manager - Smart BootManager - 
SPFDISK (Special FDISK) - Super Grub Disk - Super Grub2 Disk - 
XFDISK (Extended FDISK)- XOSL (Extended Operating System 
Loader) 

Consentono di gestire la 
configurazione di avvio del 
sistema nei minimi dettagli ed 
eventualmente correggere errori 
presenti nell'MBR. 

HDD 

DATA RECOVERY 

Offline NT Password & Registry Editor - PhotoRec -TestDisk 

Utility per il recupero dei file 
cancellati o persi e per resettare la 
password di Windows, 

HDD 

INFORMATION 
& MANAGEMENT 

AMSET (Maxtor) - ATA Password Tool - ATAINF - Change 
Definition Utility (for Fujitsu M16xx/M2915 HDDs) - DiskCheck 
- DISKINFO - ESFeat (ExcelStor) - Feature Tool (IBM/Hitachi) - 
SMARTUDM - UATA100 (Seagate) - UDMA Utility (for Fujitsu 
MPD/MPE/MPF series HDDs) - UDMA Utility (for Fujitsu MPG 
series HDDs) - Ultra ATA Manager (Western Digital) 

Serie di programmi di diagnosi 
che consentono di rilevare le 
caratteristiche degli hard disk 
installati e rimuovere le password 
eventualmente presenti. 

HDD 

DIAGNOSIS 

ATA Diagnostic Tool (Fujitsu) - DLG Diagnostic (Western Digital) 

- Drive Fitness Test (IBM/Hitachi) - ES-Tool (Samsung) - ESTest 
(ExcelStor) - GWSCAN (Gateway) - HDAT2 - HUTIL (Samsung) - 
MHDD32 - PowerMax (Maxtor/Quantum) - SCSIMax (Maxtor/ 
Quantum) - SeaTooIs for DOS (Seagate/Maxtor) - SHDIAG 
(Samsung)-ViVARD 

Qui troviamo diversi strumenti di 
analisi e recupero per l'hard disk. 

HDD 

CLONING 

CopyWipe - EaseUs Disk Copy - g4u - HDClone (Free Edition) - 
partimage - Partition Saving - PC INSPECTOR done-maxx 

Con questi tool si può clonare il 
proprio hard disk su uno nuovo. Si 
tratta di programmi utili quando si 
vuole migrare il sistema. 

HDD 

LOW-LEVEL 

EDITING 

Disk Editor - DISKMAN4 - DiskSpy Free Edition (Personal 
useonlyl-PTSDiskEditor 

Questi tool eseguono una analisi 
a basso livello (settore per settore) 
dei dischi installati sul PC. 

HDD 

WIPING 

Active@ KillDisk Free Edition - CopyWipe - Darik’s Boot and 
Nuke - Fujitsu Erase Utility - HDDErase - MAXLLF (Maxtor) - PC 
INSPECTOR e-maxx - SUTIL (Samsung) 

Strumenti per cancellare in modo 
approfondito tutti i dati presenti 
sul disco e prepararlo a una nuova 
installazione. 

HDD 

INSTALLATION 

Data LifeguardTooIs (Western Digital) - DiscWizard 2003 
(Seagate) - DiscWizard (Seagate/Maxtor) - Disk Manager 
(Samsung) - MaxBlast (Maxtor) 

Tool utili per creare e ripristinare 
l'immagine di un disco. 

HDD 

PARTITION 

MANAGEMENT 

Cute Partition Manager - FIPS - Free FDISK - GParted - Partition 
Resizer - Partition Saving - PTDD Super Fdisk - Ranish Partition 
Manager - SPFDISK (Special FDISK) - XFDISK (Extended FDISK) 

Serie di programmi che hanno 
lo scopo di creare e gestire 
le partizioni presenti sull'hard disk. 

MEMORY 

Memtest86 - Memtest86+ -TestMemlV-Windows Memory 
Diagnostic 

Programmi per testare la memoria 
RAM e verificare la presenza 
di errori. 

OTHERS 

AVIRA AntiVir Rescue System - Filelink - Parted Magic - UBCD 
FreeDOS(Based on NwDskV3.40) 

Questa sezione contiene antivirus e 
programmi che possono essere utili 
perii partizionamento 
dell'hard disk. 

PERIPHERALS 

ATAPI CDROM Identification - CD Index - CHZ Monitor-Test - 
Parallel Port Information System 

Tool per eseguire una diagnosi sulle 
periferiche installate come i lettori 
ottici e per controllare la presenza 
di pixel morti sul display. 

SYSTEM 

AIDA16 - ASTRA (Demo versioni - Hardware Detection Tool - 
NSSI - PC-Confìg - PCI - PCISniffer - System Speed Test 32 

Serie di programmi che consentono 
di eseguire un report dell'hardware 
installato sul PC e di verificare 
eventuali conflitti tra le periferiche. 
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Metti il PC su chiavetta 

Terminata la diagnosi di base relativa 
all'hardware, affronteremo e risolveremo 
il problema dei virus. Quando il sistema 
viene profondamente infettato, potrebbe 
essere difficile porvi rimedio perché Win¬ 
dows smette di funzionare. Ultimate Boot 
CD ci viene in aiuto anche in questo caso 


perché mette a disposizione un potente 
antivirus come Avira AntiVir Rescue CD 
che permette di rilevare ed eliminare i file 
nocivi presenti sul disco rigido senza dover 
avviare il sistema operativo. L’ultima parte 
della nostra guida la dedicheremo appunto 
a questo aspetto, mostrando come aggior¬ 
nare le ultime definizioni dei virus e come 


installare UBCD anche su una comunissima 
pendrive USB per averlo sempre a portata 
di mano ed essere usato anche su quei PC 
(come i netbook) che sono privi di un lettore 
ottico. Un’ultima avertenza: non tutti i tool 
funzionano sempre correttamente se avviati 
dalla pendrive, quindi se possibile conviene 
utilizzare sempre il DVD! 


□ Un Sistema a costo zero! 

Ultimate Boot CD è una distribuzione live basata su Linux che contiene una ricca serie di strumenti di diagnosi 
hardware. Ecco come avviarla automaticamente da disco senza far partire Windows. 



Ultiwte Boot CD V5.6.3 


[ BIOS 




▲ Iniziamo dal Bios 

■J i Ultimate Boot CD è una suite di programmi 
che si avvia senza dover far partire il siste¬ 
ma operativo. Accediamo al BIOS premendo aH’avvio 
del PC il tasto F2 o Cane (consultare il manuale della 
scheda madre) e Impostiamo il boot da CD/DVD. 


HDD 

rieaory 

Otbers 

feripkerals 

Sostai 

Partei fUfic VI.16 - Pre** FI for «ore informa tiun 
UBCD FreeBOS 11 39 (Basel or fiwDsk V3.16) 

Userlefluci 

Boot Rext levtee 
leboot 


▲ Tanti tool a disposizione 

2 ! Premiamo F70per salvare, inseriamo il disco 
V.J con Doctor PC allegato alla rivista e riavvia¬ 
mo il computer. Automaticamente verrà avviato il tool, 
che mostrerà una schermata in cui sono elencate le 
categorie dei programmi disponibili. 



a > Informazioni sul sistema 

2 I Prima di eseguire i test veri e propri, creia- 
u J mo un report del sistema utile per conoscere 
l'hardware installato e che eventualmente dovremo 
sostituire. In System troviamo gli strumenti di dia¬ 
gnostica: nel nostro caso ci serviremo di ASTRA. 


Recuperare le chiavi di accesso 

Se non riusciamo più ad avviare Windows perché abbiamo dimenticato la password di accesso, possiamo resettarla 
e impostarne una nuova con Offline NT Password & Registry Editor. Ecco come procedere. 



La nostra chiave di accesso 

■| I Dal menu di UBCD selezioniamo HDD e pre- 
w miamo Invio. Scegliamo Data Recovery e 
diamo ancora Invio. Avviamo Offline NT Password & 
Registry Editor. Attendiamo che siano caricati i file del 
programma fino alla schermata Step ONE: Select disk 
where thè Windows installation is. 


* L’opzione giusta 

2 ! Selezioniamo la partizione in cui è installato 
s mmJ il Sistema (nel nostro caso la 2) e premiamo 
Invio per due volte. Selezioniamo l'opzione 1 (Pas¬ 
sword reset) per resettare la password di Windows 
e premiamo Invio. Scegliamo ancora l'opzione 1 (Edit 
user data and passwords) e proseguiamo. 


m . Scegliamo l’account 

2 I Digitiamo il nome dell’account di cui vogliamo 
resettare la password e premiamo Invio. Digi¬ 
tiamo 1 e cicchiamo Invio. Premiamo il tasto le dia¬ 
mo ancora Invio. Nella nuova schermata digitiamo q 
per uscire e confermiamo le modifiche. Ora possiamo 
riavviare il PC ed entrare senza password. 
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La RAM è funzionante? fSI® 


La memoria è un componente fondamentale del computer: basta un piccolo errore e il sistema 
va in crash. Vediamo come verificarne l'integrità ed eventualmente sostituirla. 


UltiMte Boot C» U5.0.3 


Hr»test86* (M.10 
TestfealU 

Uiridows Neaorg Dingnostlc 



a| Scegliamo il test da eseguire 

$ Per verificare la presenza di errori sulla memoria RAM 
ci serviremo di Memtest86+ V4.10, awiabile dal menu 
Memory. Dopo aver premuto Invio , il test viene avviato imme¬ 
diatamente, e ci mostrerà sul desktop alcune informazioni sullo 
stato di avanzamento dei controlli. 
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a Una Drova su misura 



2 | Premendo sul tasto C accediamo alle opzioni di confi- 
✓ gurazione del programma. Per scegliere il tipo di test da 
eseguire premiamo il tasto 1 e poi il 3. Non ci resta che immette¬ 
re il numero corrispondente al test da eseguire e premere Invio. 
Al termine premiamo 0 per avviarlo. 


■ KlnHofi 



^ » Verifichiamo i risultati 

2 [ Attendiamo che il test effettui i vari controlli. Al termine, 
V—/ possiamo controllarne l’esito premendo prima il tasto C 
e poi il 4. Se la RAM è in perfetta salute, non verrà riscontra¬ 
to alcun errore. In caso contrario, dovremo procedere alla sua 
sostituzione con un nuovo modulo. 


^ Il configuratore per la RAM 

4 I Per conoscere la tipologia di RAM compatibile col nostro 
La/ PC, possiamo servirci dei configuratori automatici mes¬ 
si a disposizione da alcuni produttori, come quello di Kingston 
(disponibile su www.kingston.com/itroot). Nel menu iniziale sele¬ 
zioniamo innanzitutto il produttore del PC. 


Qual è il computer giusto? 

g I Ci viene mostrato, quindi, l'elenco delle linee di com- 
'mmJ puter disponibili. Selezioniamo quella a cui appartiene il 
nostro PC e premiamo su Ricerca. Scegliamo, quindi, il nostro 
sistema e premiamo nuovamente su Ricerca per avere l'elenco 
delle memorie compatibili. 


IKIWI<<<J<< 



▲ j Ecco la nostra RAM 

0 I Questo strumento è utile a conoscere la tipologia di RAM 
ìmmJ compatibile con il nostro PC, ma non siamo obbligati 
ad acquistarla direttamente da chi ci offre il servizio. Una volta 
entrati in possesso delle informazioni che ci servono, possiamo 
rivolgerci a qualsiasi rivenditore. 


ALLA RICERCA 
DELL'ERRORE 

Quando il computer ma¬ 
nifesta qualche segno 
di malfunzionamento, 
come le temute scher¬ 
mate blu (BSOD), spesso 
il problema dipende da 
qualche componente 
hardware che si è dan¬ 
neggiato. A volte basta 
anche un piccolo sbalzo 
di tensione per rovinare 
la memoria RAM, l'hard 
disk ola scheda madre. 
Per identificare quale 
può essere il problema, 
si procede con un'ana¬ 
lisi per esclusione, 
andando a testarei vari 
componenti in modo da 
giungere alla soluzione 
eliminando le varie pos¬ 
sibilità. in altre parole, 
si sottopongono a un 
test i vari componenti 
hardware rispettando 
un certo ordine ed 
eliminando di volta 
in volta una possibile 
causa. 

IL PRIMO ANELLO 
DELLA CATENA 

UBCD, avviandosi da 
DVD, carica i program¬ 
mi nella RAM senza 
installarli fisicamente 
sull'tiard disk. Ecco, 
quindi, che il primo 
componente di cui si de¬ 
ve verificare l'integrità 
è proprio la memoria, 
perché, se fosse in 
qualche modo corrotta, 
comprometterebbe 
anche i test sugli altri 
componenti. Prosegui¬ 
remo, quindi, con l'hard 
disk e termineremo 
il tutto con la CPU. Se 
tutti questi componenti 
dovessero funzionare 
correttamente, allora 
il problema potrebbe 
dipendere dalla scheda 
madre che dovrà essere, 
quindi, sostituita. 
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Q Quando l’hard disk è illeggibile 

Quando diventa del tutto impossibile leggere un hard disk, il problema potrebbe dipendere dall’MBR 
che si è corrotto. Vediamo come ripararlo correttamente, ricreandolo da zero. 


MBR Partit ion 1 

1 ni orm.t t i mi i MI 


H. Utì 32 33 tì 7 

723 19 12 

2048 2048(1 

0 223 7.0 17 ? 

2S4 (>3 1023 

206M4B 390S1ZG4 

7 : H 0 0 0 0 

0 0 0 

0 

.1: 0 0 0 0 0 

0 0 0 

0 

ti- surc tn visit uuu.terdbyteunliMited.com f 

or more great softuarc* 

’icdse Choose one of thè follouing options: 


1) Backup First Track 

2) Restore First Track 

3) Reset EMBR area to zero 

4) Reset 

P1BR to zero 

5) instali standard flBR code 

: 6) Set a 

i partition active 

3) Edit Partition Entry 

C) Capture Sectors 

R) Restore Sectors 

T) Transfer Sectors 

P) Compare Sectors 

E) Exit 


Choose Option: 




Ultimate Boot CD U5.0.3 

il kei ne i org <BNO • 

N UJ 0] 1 

Ora phledi Boot Manager) U4.10 

MI ini U2.8.1 

MBRtool U2.3.100 

http:/ uuw n1timateboo 

| MBRWork U1.07b 


netboot.me 

PLoP Boot Manager US.0.10 
.mart BootManager U3.7.1 

SPFDISK 2000-03t (Special FDISK) 

Super Grub Disk U0.9799 

Super Grub2 Disk U1.30 

XFDISK U0.9.3 beta (Extended FDISK) 

XOSL (Extended Operating System Loader) U1 

.1.5 

Backup/restore first track on hard disk. In 
EZ Drive. Edit MBR partition entry values. 
rxtended partitions. Set a partition active 

stali standard MBR Removf 
Recover lost FOT, HPFS. W 
. Transfer/copy sectors fi 


* Se il computer non si avvia... 

■J j L’MBR (Master Boot Record) è un settore presente nell’hard disk 
che contiene informazioni indispensabili al caricamento del Sistema 
Operativo e all'uso del disco rigido. Se è danneggiato e non si ha una copia 
di backup, si può provare a risolvere l’inconveniente utilizzando MBRWork, 
presente in HDD/Boot Management 


... proviamo a recuperare l’MBR! 

2 I Per ripristinare il Master Boot Record selezioniamo 1 - Backup first 
w track e premiamo Invio. A questo punto facciamo prima 4 - Reset 
MBR to zero e poi 3 - Reset EMBR area to zero. Selezioniamo A - Recover 
MS Partitions e terminiamo con 5 - Instali standard MBR code. Se siamo 
fortunati ora sarà possibile usare il disco. 



Via con la diagnosi del disco 


Abbiamo provato ad effettuare il recupero del disco e questo non è andato a buon fine? Allora controlliamo se 
quest’ultimo è danneggiato ed eventualmente sostituiamolo con uno nuovo. 



^ Selezioniamo lo specialista 

■J 1 Andiamo in HDD/Diagnosis. Se non cono- 
’SmmJ sciamo marca e modello del disco in nostro 
possesso, selezioniamo un tool compatibile con 
tutti come ViVARD, un programma di diagnosi a 
basso livello che supporta dischi SATA, E-IDE e 
SCSI. Avviamolo e attendiamo che rilevi i dischi 
presenti. 


a i Sostituzione necessaria 

2 ] Selezioniamo il disco e scegliamo il test 
V —J Surface test with remap. Se l'esito dirà 
che è molto danneggiato, meglio installarne uno 
nuovo. Se il disco è SATA scolleghiamo il PC dal¬ 
la presa di corrente, apriamo il pannello laterale e 
sostituiamo il vecchio con gli stessi cavi (alimen¬ 
tazione 1 e dati 2). 


▲ I Facciamo attenzione 
3 al iumoe r 

Se il disco è EIDE, controlliamo se sullo 
stesso canale è collegato un secondo hard disk o 
un drive ottico. In questo caso, servendoci del jum- 
per 1 presente sul pannello posteriore, configu¬ 
riamo un drive in modalità MASTER (quello su cui 
andrà installato il SO) e uno in modalità SLAVE. 
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Formatta e installa l’OS 


Con lo strumento Wipe riportiamo l’hard disk alle condizioni di fabbrica, eliminando qualsiasi 
dato al suo interno e preparandolo a una nuova installazione. Vediamo come procedere. 


tilt iMle Bnot C» VA e 3 http /✓mmm «ltlMtekootc4 eoa 

Ri I link free ERition W I 2353 


'■Il 11 




^ Prepariamo una nuova installazione 

■| 1 Se il disco è in buone condizioni, i problemi di avvio 
s —.* potrebbero dipendere dal Sistema Operativo, che ha 
smesso di funzionare per qualche file di sistema corrotto. Per 
prepararlo a una nuova installazione, formattiamolo a basso livel¬ 
lo con un tool presente in HDD/Disk Wiping. 


^ Eliminazione definitiva dei dati 

2 ! Ci serviremo di Darik’s Boot and Nuke (DBAN), che 
può cancellare in modo approfondito ogni file presente 
sull’hard disk, compresi eventuali virus e spyware che potreb¬ 
bero aver infettato il PC. Dalla prima schermata del programma 
premiamo Enter per passare alla modalità interattiva. 



^ Iniziamo scegliendo il disco... 

3 I La schermata Disks and Partitions ci mostrerà i dischi 
'—-J rilevati sul PC. Premendo la barra spaziatrice selezionia¬ 
mo quello su cui vogliamo eseguire il Wipe, nome con cui si indi¬ 
ca la procedura che elimina per sempre ogni dato dai vari settori 
del disco sovrascrivendoli con bit causali. 



^ Ora possiamo avviare il Wioe 

g ! Selezioniamo il metodo scelto e premiamo la barra spa- 
'—mJ ziatrice. Ora non ci resta che avviare il Wipe premendo il 
pulsante FIO. Sullo schermo possiamo controllare la percentuale 
di avanzamento, il numero di passate eseguite e quelle rimanenti 
al termine della procedura. 


^ ... e poi il metodo di cancellazione! 

4 Premiamo il tasto Mper scegliere il tipo di Wipe da ese- 
S *-J guire. Quelli disponibili sono elencati secondo il loro livel¬ 
lo di sicurezza: più è alto il livello e più il programma impieghe¬ 
rà per completare la cancellazione dei dati. Noi scegliamo DoD 
Short , che corrisponde a un livello medio. 


NM itccnW. 

«Il «clcctcR «liti tew Imi Mips*. 

Hardware clock opcr«tlo« «Urt lite Tri Um 28 12 46 53 2611 
Hardware clock operalo* Molsh Rate: Tri Um 28 15 66 36 2611 
Sevlop lofi to 6 vIMHlN oa rcaovikle «Ria... tome 


* Un disco come nuovo 

g Al termine apparirà la schermata DBAN succeeded. Pos- 
siamo ora rimuovere il disco di Ultimate Boot CD e pro¬ 
cedere all'installazione del nuovo sistema operativo. Se, invece, 
abbiamo dati importanti sull’hard disk, prima di eseguire il Wipe 
seguiamo il Macropasso G per recuperarli. 



COME VA LA GPU? 

Se la scheda video non 
dovesse funzionare, il 
PC potrebbe non avviar¬ 
si del tutto e presente¬ 
rebbe una schermata 
nera. Ultimate Boot 
CD, in questo caso, non 
potrà esserci molto di 
aiuto. La soluzione più 
semplice per verifi¬ 
carlo è fare una prova 
sostituendo tempora¬ 
neamente la scheda 
video presente con 
un'altra compatibile. 
Siccome molti modelli 
richiedono un'alimenta¬ 
zione supplementare, è 
necessario controllare 
che il connettore pro¬ 
veniente dall'alimenta¬ 
tore non sia scollegato 
e che quest'ultimo sia 
abbastanza potente da 
soddisfare le esigenze 
del sistema. Infine, 
bisogna verificare che 
la motherboard non sia 
dotata di scheda video 
integrata: in alcuni casi, 
infatti, potrebbe anda¬ 
re in conflitto con quella 
dedicata e per evitarlo 
andrebbe correttamen¬ 
te disabilitata dal BIOS. 
Va ricordato, inoltre, 
che durante la fase di 
avvio, il BIOS verifica il 
corretto funzionamento 
delle periferiche e, nel 
caso riscontri un errore, 
emette una serie di bip. 
Con un BIOS Award.ad 
esempio, quando la 
scheda video non fun¬ 
ziona correttamente, 
viene emesso un bip 
lungo seguito da due 
bip brevi. 


► 
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Rie perduti? Recuperali con Linux 


Con Parted Magic abbiamo un vero Sistema Operativo che mette a disposizione strumenti avanzati 
per recuperare file cancellati, masterizzare, partizionare il disco e svolgere normali attività sul Web. 



a i Un sistema nascosto 

■J ; Dal menu di Ultimate Boot CD selezionia- 
w mo Parted Magic e premiamo Invio. Sele¬ 
zioniamo poi l’opzione 1 per awiare il caricamento 
sulla RAM. Questa distribuzione Linux ci metterà 
a disposizione diversi tool per risolvere i problemi 
che affliggono il computer. 



a i Un pronto recupero dei file 

4 I Se l’hard disk è danneggiato (e il Sistema 
w non si avvia), prima di sostituirlo proviamo a 
recuperare i file con PhotoRec (avviabile dal menu 
System ToolSi per salvarli su un disco esterno col¬ 
legato al PC. Dalla finestra del terminale selezio¬ 
niamo il disco danneggiato e premiamo Invio. 



▲ Attiviamo la rete 

2 i Parted Magic ha un’interfaccia che ricorda 
quella di Windows, con menu e finestre. Se 
volessimo accedere a Internet, colleghiamo il PC al 
router attraverso un cavo LAN e cucchiamo sull'ico¬ 
na Start Network. Selezioniamo Start via DHCP a 
wired network interface e premiamo Continue. 



Selezioniamo la partizione 

g ! Proseguiamo su Continue^ selezioniamo il 
’s —J tipo di partizione dell’hard disk. Nel nostro 
caso, trattandosi di un PC su cui è installato Win¬ 
dows, selezioniamo Intel e premiamo Invio. Uno 
dei vantaggi di PhotoRec è di poter essere utilizza¬ 
to anche su sistemi operativi come Mac e Linux. 



^ > Navigare è ora possibile! 

3 I La scheda di rete sarà configurata auto- 
maticamente e, dopo alcuni secondi, nella 
barra in basso i due piccoli monitor diventeranno 
attivi e sarà avviato il browser di Google. Potremo 
così accedere alla casella di posta elettronica e ai 
servizi Internet anche quando il PC è KO. 



^ i Pozioni di ricerca avanzate 

0 | Selezioniamo Options e diamo Invio per 
mmJ accedere alle impostazioni avanzate di ricer¬ 



ca. La modalità Paranoid, selezionata di default, 
recupera solo i file validi, mentre Keep corrupted 
files è valida anche per quelli corrotti. Se il PC ha 
poca RAM, selezioniamo Lowmemorye poi (Me. 


^ Solo per i tini di file adatti 

7 I PhotoRec ci permette di specificare le tipo- 
J logie di file da recuperare. Per farlo andia¬ 
mo in File Opt. di default sono selezionati tutti i tipi, 
ma possiamo specificarne solo alcuni. Premiamo 
b per salvare le nuove impostazioni e poi Quit per 
tornare alla finestra precedente. 


▲ | Lo spazio da analizzare 

g 1 Proseguiamo con Search e scegliamo il 
tipo di partizione su cui sono memorizzati 
i dati persi (nel nostro caso Other). Selezioniamo 
Free per cercare i file solo nello spazio libero (utile 
per i file cancellati) o Whole se il file System è cor¬ 
rotto (opzione utilizzata nel nostro caso). 


▲ Recupero eseguito! 

0 ; Scegliamo, sul disco esterno, la cartella in 
w cui salvare i file recuperati e premiamo Y. 
Attendiamo quindi che PhotoRec controlli i settori 
del disco danneggiato e recuperi i file. Al termine, 
usciamo dal programma e andiamo nella cartella 
scelta in precedenza per trovare tali dati. 
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Dividiamo in due l’hard disk 


Se il disco rigido è in buone condizioni, possiamo partizionarlo in due parti, una contenente il Sistema Operativo 
e la seconda tutti i dati. Ecco come procedere utilizzando il tool GParted. 



▲ Avviamo GParted 

■J 1 Per reinstallare nuovamente il sistema 
w J operativo senza perdere i dati archiviati 
nell'hard disk, conviene suddividere il disco in più 
partizioni, in modo da utilizzarne una per Windows 
e i programmi e l’altra per il backup. Per farlo, 
cucchiamo sull’icona Partition Editor , presente sul 
desktop di Parted Magic. 




▲ j Riduciamo la partizione... 

2 | Selezioniamo il disco da partizionare e clic- 
chiamo Resize/Move. Automaticamente 
verrà aperta una nuova finestra, che ci permet¬ 
terà di impostare la dimensione della partizione. 
Servendoci del mouse trasciniamo il bordo destro 
verso sinistra, fino a scegliere la dimensione desi¬ 
derata. 



^ Un’ultima verifica 

4 5 Controlliamo che le impostazioni siano cor- 
W rette. Premiamo il pulsante Apply per con¬ 
fermare o Lindo se vogliamo tornare sui nostri pas¬ 
si e modificare qualche cosa. A questo punto viene 
avviata la procedura di partizionamento del nostro 
disco rigido e non ci resta che attendere il com¬ 
pletamento. 


▲ Operazione terminata 
5 con successo! "" 

Sul monitor possiamo controllare lo sta¬ 
to di avanzamento. Se il disco è molto capiente 
e frammentato, la procedura potrebbe richiedere 
anche molto tempo. Al termine, ci verrà mostrata 
una finestra che ci informa che la partizione è sta¬ 
ta creata con successo. 



a . ... e creiamone una nuova 

O ! Rimane lo spazio di destra non allocato. 

Accediamo al menu Partition e selezionia¬ 
mo la voce New. Si aprirà una nuova finestra per 
specificare il tipo di partizione e il file System (nel 
nostro caso scegliamo FAT32). Assicuriamoci che 
la partizione occupi tutto lo spazio rimanente e pre¬ 
miamo su Add 



^ Trasferiamo i file 


0 ! Dopo aver creato la seconda partizione, 
'SmS possiamo avviare il File Manager dal¬ 
le applicazioni di sistema, che potrà essere utile 
per copiarci velocemente i file. Al termine, uscia¬ 
mo da Parted Magice riavviamo Windows (o even¬ 
tualmente procediamo a una nuova installazione 
dell’OS). 


WINDOWS NON SI AVVIA PIÙ? 
COPIAMO I DATI SU DVD 


Parted Magic ci permette di eseguire 
un backup dei file recuperati su CD/ 
DVD. Per farlo ci serviamo di Simple- 
Burn CD/DVD, che si avvia dal menu 
Accessories. In Informations, selezio¬ 
niamo il masterizzatore e verifichiamo 
il tipo di disco inserito. Spostiamoci 
quindi in Bum audio/data. In Direc¬ 
tory selezioniamo Other e scegliamo 
la cartella in cui abbiamo salvato i file 


recuperati con PhotoRec. In CD/DVD 
writer selezioniamo il masterizzatore 
e premiamo il pulsante Bum data CD/ 
DVD. Viene infine avviata la scrittura 
del disco e, nella parte bassa del pro¬ 
gramma, possiamo controllarne lo stato 
di avanzamento. Opzionalmente, i file 
possono essere copiati su una periferica 
USB con PCMan File Manager (presente 
in System Tools). 











































































C 1 sos pc 


| Fai da te | Il Rescue Disk di Windows | 


0 L’ultimo controllo spetta alla CPU 

Anche se il processore si danneggia raramente, è di certo uno di quei componenti che potrebbe compromettere 
la stabilità del PC. Meglio, però, non escludere alcuna ipotesi e sottoporlo ad un test. 



^ t Un test anche per la CPU 

■| ] Difficilmente un PC va in panne per un pro- 
blema al processore, ma è sempre un’even¬ 
tualità che può accadere. In questo caso, si può 
provare a testare la CPU utilizzando un program¬ 
ma come StressCPU V2, che è possibile avviare dal 
menu CPU semplicemente premendo Invio. 



* Un controllo alla ventola 

^ I Verifichiamo che il dissipatore sulla CPU sia 
w correttamente fissato. Il raffreddamento può 
essere compromesso dalla polvere, ma potremmo 
risolvere con una bomboletta ad aria compressa. 
Se è tutto OK, procediamo alla sua rimozione. I tipi 
di ganci da togliere dipenderanno dal socket. 



^ Una spalmata salutare 

7 1 Servendoci del tubetto trovato all’inter- 
kLJ no della confezione del nuovo processore, 
mettiamo un po' di pasta termica sul lato superiore 
rimasto esposto. Con una piccola paletta spalmia¬ 
mo la pasta per creare uno strato omogeneo che 
favorirà un contatto perfetto tra dissipatore e CPU. 


Ta quii « |)rii«r«a. prò* 

To jvitck to onolhrr virimi teraiiul. prò» 

Ceraci «rgs: root /irv/r<rt rialiil *lir 12996 aoapic qalet nkl«W »tr 
■itti 'uWrd-'kaot.'cpatirò*' milrJ yz'ukcC/koot'cpestress'k 
UCCI ari*: tlmxfaZ 

Voa kave 2 CfUs ia i/tiur tisica. 

> Griw ine Intel latelim Core<TH>2 CPU fe(>80 • 2 . IdCHx 

Presa aaj key lo coatiaae d irretii/ 

Root taf will start automi irai li/ la 21 secoMa. 


StartIng 'CPU atreas tester 2.9' Ittrestcpa2) 

CPU stress tester 2.9 l-k Cor help) 

Architeetare: Ia32/x96 (32klt> 

Copyright (c) trlk LI adibì (I indebiti hr ta te> 2991 2997 
round 2 CPtls. t-a override* «threadt» 

Carcotlag 2 tkreadt IMef lattei*. 



J Avviamo il test 

Per eseguire il test premiamo su un tasto 
qualsiasi o attendiamo qualche secondo, 
dopodiché partirà automaticamente. StressCPU 
rileva il numero di core e li stressa: così verifica la 
stabilità del sistema o se ci sono eventuali proble¬ 
mi al processore o al sistema di dissipazione. 



^ Rimuoviamo la vecchia CPU 

g I Sblocchiamo la levetta che si trova accan- 
w to al socket presente sulla scheda madre e 
rimuoviamo la vecchia CPU. A questo punto inseria¬ 
mo il nuovo processore facendo sempre attenzio¬ 
ne a non forzare (sui lati sono presenti anche delle 
guide che ci impediscono di sbagliare verso). 



Tocca al dissipatore 

g : Posizioniamo il dissipatore completo di ven- 
w tola sulla CPU. Fissiamolo al socket con 
cura e assicuriamoci che il cavo di alimentazio¬ 
ne raggiunga facilmente il connettore sulla scheda 
madre. Controlliamo, infine, che il dissipatore sia 
saldamente fissato alla motherboard. 



^ i Prepariamo rintervento 

3 ] Se il test ha rilevato qualche errore, è il 
SmJ caso di controllare la ventola ed eventual¬ 
mente sostituire la CPU. Posizioniamo il PC su una 
superficie stabile e scolleghiamo ogni cavo di cor¬ 
rente. Rimuoviamo le viti che fissano il pannello 
laterale al case per accedere al suo interno. 



^ Fissiamo il processore 

g 1 Dopo aver inserito la CPU, abbassiamo la 
w piccola gabbia di metallo in modo da bloc¬ 
care il processore sulla scheda madre. Abbassia¬ 
mo, quindi, la levetta laterale e ancoriamola al pic¬ 
colo gancetto presente sul lato del socket in modo 
da fermare il meccanismo di blocco. 



▲ Diamo alimentazione 

0 | Prendiamo il piccolo cavetto che esce dalla 
ventola e inseriamolo nel connettore di ali¬ 
mentazione a 4 pin presente sulla scheda madre. 
Non ci resta che richiudere il case e riavviare il PC. 

Se abbiamo eseguito tutto correttamente, il com¬ 
puter riprenderà a funzionare come prima! ■ 
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Adozione a distanza. 

Lontano dagli occhi, vicino al cuore. 



seguici su: f ■ 

Fondazione “aiutare i bambini” Onlus 

via Ronchi, 17 - 20134 Milano - Tel 02 70 . 60 . 35.30 

www.aiutareibambini.it 




aiutare i bambini 


ogni giorno, davvero 


mm:: 




Un aiuto concreto ai bambini, là dove c’è bisogno. 

Per milioni di bambini, l’adozione a distanza spesso rappresenta l’unica speranza di una vita dignitosa, in grado di 
assicurare cibo, assistenza sanitaria e istruzione, tutto questo nel loro paese di origine. Fai anche tu la differenza: 
bastano solo 65 centesimi al giorno per sostenere l’adozione a distanza di un bambino. 

Per ricevere informazioni sull’adozione a distanza chiamaci allo 02 70 . 60 . 35.30 oppure compila e spedisci questo coupon via fax 
al numero 02 70 . 60 . 52.44 0 in busta chiusa: 


Nome 

Cognome 


Email 


Indirizzo 



N° 

Cap 

Località 

Provincia 

Tel 


Celi 


I dati personali che vorrai fornire liberamente saranno utilizzati esclusivamente per finalità correlate agli scopi statutari della Fondazione “aiutare i bambini" e saranno 
trattati con strumenti informatici e non. Il titolare del trattamento è la Fondazione "aiutare i bambini”, alla quale potrai rivolgerti per qualsiasi informazione 0 per chiedere 
l'integrazione, la rettifica 0 la cancellazione dei tuoi dati personali. Ti invitiamo a visionare l’informativa completa su www.aiutareibambini.it/ privacy. 

Data Firma 
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La guida pratica per avere un PC 
10 volte più potente e superare 
i limiti di velocità della tua ADSL! 


RISULTATI TEST DI LABORATORIO 


Abbiamo installato AppBooster su di 
un notebook per condurre i test. Dopo 
la sua esecuzione abbiamo trovato il 
39% di processi in meno e il 19% di 
memoria libera in più. Liberato da que¬ 
sta zavorra il notebook si è dimostrato 


essere il più veloce, tanto che la con¬ 
versione di un file video da 1 gigabyte 
è passata dai 16 minuti e 45 secondi 
richiesti prima del"trattamento"ai po¬ 
co più 13 impiegati dopo: quasi il 25% 
in meno. Un bel guadagno! 


A bbiamo finalmente acquistato un nuovo 
computer: veloce e performante, permet¬ 
te di compiere qualunque operazione in 
pochi secondi. Col passare del tempo, però, la 
voglia d'installare nuovi programmi o prova¬ 
re giochi diversi è tanta e così cominciamo a 
scaricare, installare, cancellare... fintanto che, 
un bel giorno, iniziamo ad "accusare il colpo”. 
Apertura delle finestre, cancellazione di dati, 
avvio dei programmi: qualunque operazione, 
anche la più semplice, richiede tempi di ese¬ 
cuzione lunghissimi! Cosa fare in questi casi? 
Accantonata la soluzione della formattazione, 
possiamo sottoporre il PC ad una revisione, 
affidandoci ad un tool specializzato in grado 
di rimettere Windows in sesto. Proprio quel¬ 
lo che promette AppBooster, il software che 
questo mese regaliamo a tutti i nostri lettori. 
Dopo l’installazione, il programma effettua 
un’approfondita verifica del sistema cercando 
quali programmi e processi in esecuzione sono 
inutili e quali invece sono necessari. AppBooster 
permette quindi di disattivare tutte le applica¬ 
zioni inutili per far funzionare il sistema alla 
sua massima velocità e anche di specificare se 
all’avvio di un particolare software debba essere 
attivata la "modalità Turbo”. Pochi clic e il nostro 
PC ritornerà in perfetta forma! 


occorre 


TOOL DI 

OTTIMIZZAZIONE 

APPBOOSTER 

PRO 

Lo trovi su: ‘'CO 
Quanto costa: Gratuito 
solo peri lettori di 
Win Magazine 

Sito Internet: WWW. 
mobileconcepts.de 


CLEANER REGISTRO 
DI CONFIGURAZIONE 

CCLEANER 3.16 

Lo trovi su: S?C0 


Sito Internet: 

www.oiriform.com 


TEMPO DI AVVIO DEL SISTEMA *10% 


CONSUMO DI RAM -19% 


PROCESSI IN ESECUZIONE *39% 


TEMPI DI CONVERSIONE VIDEO *25% 
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□ Registrazione e installazione 

Ecco la semplice procedura da seguire per installare e registrare AppBooster. Al termine, potremo utilizzare tutti 
gli strumenti integrati nel software senza alcuna limitazione di tempo e funzionalità. 



▲ Operativi in pochi clic 

■| | Eseguiamo il file AppBooster20_Pro_ 
W Setup.exe. selezioniamo English dall’elen¬ 
co a discesa che appare e premiamo su OK. Cuc¬ 
chiamo su Next. mettiamo la spunta accanto alla 
prima opzione e premiamo su Next. Seguiamo il 
wizard per completare l’installazione. 


▲ Attiviamo la promozione 

2 j Premiamo Finish per concludere l'instal- 
W lazione e avviare il programma. Nel frat¬ 
tempo, avviamo il browser e colleghiamoci al sito 
www.mobileconcepts.de/promotion. Inseriamo 
nella prima casella il codice APPBSTH-IT-12, 
nella seconda il nostro indirizzo e-mail. 


^ : Registriamo il prodotto 

0 | Clicchiamo Seriennumber anfordern. 
wJ dopo pochi secondi riceveremo un'e- 
mail con il codice di registrazione di AppBooster. 
Copiamolo (Ctrl+C) e incolliamolo nella casella 
License key della finestra apparsa nel frattempo 
a video. Clicchiamo Continue e poi OK. 


IL CENTRO DI CONTROLLO DAL QUALE GESTIRE WINDOWS E INTERNET 


AppBooster Pro 

My Profiles 1 


+ Create new Profile 


New Profile 


Renarne Piotile 


# WinMagazine 


& $ $• 


Optimizes your internet connection for less 
lag® games and better download speed. 


yft < Defrags your drives to increase thè overall 
System performance. 


(p Booster Mode isn't active 

Please choose profile to activate thè Booster and increase 
thè System Performance. 


D MY PROFI LES 

È possibile aggiungere e attivare un 
nuovo profilo per rendere effettive 
le Impostazioni personali 

O ACTIVATE BOOSTER 

Basta un clic per attivare la 
modalità di funzionamento ad 
elevate prestazioni per i software 
installati nel PC 

E1 INTERNET BOOSTER 

Da questa sezione è possibile 
controllare e ottimizzare le 
impostazioni Internet 

O DEFRAGMENTAT10N 

Da qui può essere avviata la 
deframmentazione dell'hard disk 
al fine di rendere più veloci le 
operazioni di lettura/scrittura 

■3 CONTROL PANEL 

Visualizzazione grafica e in tempo 
reale della situazione relativa alla 
memoria e ai processi attivi 


Memory Usage 


Total: 4093 MB 


Currently used: 1602 MB 


Activate Booster 

Selected Profile: New Profile 


Running Processe* 


Currently running: 58 
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Profili su misura? Solo vantaggi! 


Il software è installato e perfettamente funzionante. Prima di iniziare ad utilizzarlo, però, è opportuno creare alcuni 
profili d’uso mediante i quali è possibile decidere cosa attivare e cosa disattivare nel sistema. 




▲ ] Rinominiamo il profilo... 

■J I Per impostazione predefinita, viene attivato un profilo utente denomi- 
w nato New pro file. Innanzitutto rinominiamolo digitando un nuovo nome 
all’interno della casella di testo Renarne Profile. Clicchiamo quindi su Save 
per applicare la modifica apportata al profilo. 


a, ... e noi modifichiamolo 

2 ! Ora possiamo modificare ogni aspetto del nuovo profilo. Clicchiamo 
su Edit per accedere al pannello preposto a quest’operazione, apria¬ 
mo la scheda Device Supporle cominciamo a spuntare tutte le voci relativi 
a processi e funzionalità che non ci servono. 




Disattiviamo il superfluo 

3 I Ad esempio, disattiviamo il supporto a qualunque tipo di dispositivo 
S per noi inutile (Bluetooth, dispositivi mobili ecc.). Clicchiamo sulla voce 
principale di ogni gruppo (ad esempio, Bluetooth deviced) per espandere la 
lista e togliamo la spunta dalle voci da disattivare. 


AppBooster Pro 



Database Submtsston 




^ Selezioni di gruppo 

4 ] Accanto ad ogni voce di sezione principale ( Support mobile devices, 
Printer and Fax support ecc.) è presente una casella di controllo: con 
un solo clic possiamo attivare (mettendo il segno si spunta) o disattivare (sen¬ 
za la spunta) tutto il gruppo di quella determinata opzione. 



^ | Inseriamo il turbo 

5 ! Una volta che abbiamo completato anche le altre schede (Windows 
«—* Features , Applications e Advanced), clicchiamo Next , poi Save. A 
questo punto il nostro profilo è correttamente creato. Per attivarlo, è sufficiente 
cliccare Activate Booster e rispondere No quando richiesto. 


* Ritorno alle origini 

g ; Per disattivare la modalità Booster seguiamo il processo inverso, elic¬ 
ci—/ cando sullo stesso pulsante del passo precedente. Oppure clicchiamo 
sull’icona del programma presente nella System tray di Windows e successi¬ 
vamente sul pulsante Buster Mode nel menu contestuale che appare. 
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Se i download non ci soddisfano 


Ora che sappiamo come si crea e utilizza un profilo, possiamo passare all’ottimizzazione della connessione 
a Internet. Mediante i test e la configurazione automatica, raggiungeremo il massimo delle prestazioni. 



Ottimizziamo subito! 

•J Per passare all’ottimizzazione della connessione a Internet, comin¬ 
ciamo col cliccare sul pulsante Internet Booster sulla destra nell’in¬ 
terfaccia principale. Nella schermata che appare possiamo compiere tre 
azioni. Clicchiamo sulla prima, Optimize settings automatically. 


▲ ! Tipo di connessione 

Dal menu Your Bandwith selezioniamo il tipo di connessione che 
possediamo. La scelta è piuttosto “variegata": se non siamo certi di 
quale sia quella corretta, la cosa migliore è premere sul pulsante Detecl 
AppBooster analizzerà la nostra linea ADSL per calcolarne la velocità. 



^ Interfaccia da ottimizzare 

3 ; Cucchiamo sulla casella Interfaces to optimize e mettiamo la spunta 
solo accanto alle interfacce oggetto dell’ottimizzazione. In Main usa- 
ge e in Primary destination server location mettiamo la spunta accanto alla 
voce che ci riguarda. Quindi, confermiamo cliccando Next. 


▲ | Prove di collegamento 

4 ] Il programma ha ora la necessità di effettuare una serie di test per 
w vedere come impostare i parametri di connessione principale. Clic¬ 
chiamo su Start nowe attendiamo il termine dell’operazione. Alla fine clic¬ 
chiamo su Yes , poi su Applye riavviamo il PC quando richiesto. 




^ Testiamo ie performance 

Avviamo nuovamente AppBooster e clicchiamo su Internet Booster. 
Questa volta selezioniamo la voce Benchmark. Premiamo su Start 
nowe lasciamo che il programma effettui i test di connessione. Al termine 
avremo i dati che mostrano la velocità della nostra connessione. 


^ Modifiche manuali 

g Se i risultati non ci soddisfano, clicchiamo CaneeI e poi Optimize 
SmmJ settings manually. Da qui possiamo modificare tutte le impostazioni 
che il programma ha settato in automatico: dopo aver premuto su Apply e 
riavviato il PC, rieseguiamo il benchmark per valutarne i risultati. 


► 
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Gl Adesso tocca al nostro hard disk 


Ora che la lista dei processi in esecuzione è stata ottimizzata e che finalmente la connessione a Internet 
è ai massimi livelli prestazionali, non resta che passare allo step successivo: l'ottimizzazione del disco rigido. 



▲ i In che condizioni è? 

■J | Per ottimizzare al meglio le prestazioni del disco rigido, il consiglio che 
J spesso viene dato è quello di avviare una deframmentazione periodi¬ 
ca dello stesso. In questo modo, il caricamento di file e programmi sarà più 
veloce. In AppBooster clicchiamo su Defragmentation. 


▲ | Analisi del disco 

2 j La prima fase di questo passaggio è l'analisi del disco, alla ricerca di 
* cluster frammentati. Questo step può essere piuttosto lungo e la durata 
varia a seconda delle dimensione del disco o dei dischi sottoposti a scansione. 
Clicchiamo su Analyze per avviare questa prima fase. 



▲ i Avviamo la deframmentazione 

3 | Al termine della scansione, il programma mostra una finestra all’inter- 
w no della quale vi è il grado di frammentazione del disco e la modalità 
con la quale si deve ottimizzarlo (per default è Sortby lastaccess ). Clicchia¬ 
mo dunque su Start defragmentation e attendiamo il termine. 


AppBooster Pro 



a t Un metodo su misura 

^ I Come impostazione predefinita, la deframmentazione organizza il disco 
W in base ai file e alle cartelle usati più di frequente. Per modificare que¬ 
sto comportamento clicchiamo sulla casella Methode selezioniamo il criterio 
più adatto a noi. Quindi clicchiamo Start defragmentation. 



▲ Altre impostazioni da considerare 

g I Se lo desideriamo, prima di avviare una lunga operazione di defrag 
w (magari eseguita quando non siamo davanti al PC), indichiamo al pro¬ 
gramma di spegnere il sistema al termine. Per far questo, mettiamo la spunta 
nella casella Shutdown PC after defragmentation is complete. 


u 


▲ Escludiamo le cartelle 

Possiamo anche indicare quali sono le cartelle da non toccare. Per far¬ 
lo, clicchiamo sul pulsante More options, mettiamo la spunta in Exclu- 
de following files e clicchiamo sul pulsante con tre puntini. Infine in Entry 
indichiamo il percorso della cartella da escludere e diamo OK. 
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Per chi non si accontenta 


Le procedure di ottimizzazione del sistema sono quasi completate. Per migliorare ulteriormente le prestazioni 
laddove AppBooster non riesce ad intervenire, abbiamo provato con successo CCleaner. Fallo anche tu! 




▲ Un tool indispensabile 

■J ? Scompattiamo l’archivio compresso Ccleaner.zip che troviamo sul 
U 9 Win CD-Rom. Al suo interno troveremo il file ccsetup316.exe. cuc¬ 
chiamoci sopra due volte con il mouse per avviare la procedura guidata di 
installazione del software. 


▲ Subito pronto all’uso 

2 ; Nella schermata Installer Language selezioniamo Italiano e confer- 
miamo la scelta cuccando su OK. Seguiamo quindi le indicazioni della 
procedura guidata lasciando le impostazioni di default per portare a termine 
l'operazione di installazione. Quindi premiamo su Fine. 



▲ Avviamo la pulizia 

3 Innanzitutto, effettuiamo una prima pulizia del sistema cuccando sul 
w pulsante Avvia Pulizia in basso a destra nell’interfaccia principale 
di Ccleaner. Se viene rilevato un browser in esecuzione, un messaggio ci 
chiederà se chiuderlo per continuare: rispondiamo Sì. 


a Analisi approfondite 

4 | In alcuni casi i valori di default del programma non sono sufficienti a 
ripulire bene il proprio sistema. Se così fosse, dalla schermata prin¬ 
cipale mettiamo la spunta accanto ad ogni voce (o solo a quelle che c’inte¬ 
ressa attivare) e riavviamo la pulizia del sistema. 



a Un registro come nuovo 

g | Al termine, cucchiamo Registro e subito dopo Trova problemi. Atten- 
diamo pazienti l’esito dell’operazione: la durata dipende dal disordine 
che c’è nel registro. Quindi clicchiamo Ripara selezionati. Rispondiamo Si 
quando richiesto e premiamo Salva e Ripara selezionati. 


a Per non dimenticare 

0 L’ottimizzazione con CCleaner andrebbe effettuata periodicamente. 
Per evitare di dimenticarcene, è consigliabile caricare il programma 
all'avvìo di Windows. Accediamo alla sezione Opzioni, clicchiamo Imposta¬ 
zioni e spuntiamo Avvia Ccleaner all’avvio del computer. 
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Le 50 funzioni che avresti sempre 
voluto per il tuo computer e che 
Microsoft non ti darà mai! 


Cosaci 

occorre 

TOOL DI CONVERSIONE 
VIDEO 

FREEMAKE 

VIDEO 

CONVERTER 

Lo trovi su: [►'CO 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet: 

www.freemake.com/rt 

TOOL PER TELEFONARE 
V1AV0IP 

X-LITE 

Lo trovi su: [►'CD 

ttilaiV/JiU.iillIJiia 

Sito Internet: 

www.cordiatel. 

com/softphone 

TEMA PER WINDOWS 

LION 

TRANSFORMATION 

PACK 

Lo trovi su: ►'CD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet 

www.windowsxlive.net 

CLIENT DI FILE SHARING 

WIN-EMULE 1.5 

Lo trovi su: 0CD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet 

www.winmagazine.it 

PLAYER MULTIMEDIALE 

VLC 2.0.1 

Lo trovi su: s?CD 
Sito Internet: 

www.videolan.org/vlc 

IP CAM SENZA FILI 

D-LINK DCS- 
932L WIRELESS 
NIRNETWORK 
CAMERA 

Quanto costa: €120.oo 
Sito Internet 

www.dlink.it 


A bbiamo appena formattato il PC e rein¬ 
stallato Windows? II sistema adesso è 
veloce e reattivo come non mai, ma ci 
rendiamo subito conto che senza le opportune 
modifiche e aggiunte è fin troppo limitato. L’in¬ 
terfaccia Aero, ad esempio, è curatissima, ma 
a qualcuno potrebbe piacere personalizzarla a 
dovere, magari facendola somigliare alla grafica 
più "stilosa" dei Mac... serve il tool giusto! Per 
non parlare di funzioni come le telefonate dal 
PC: scordiamocele con Windows! È necessario 
ricorrere a strumenti esterni che, se scelti con 
dovizia, ci permettono di spendere poco o co¬ 
munque di risparmiare sulla bolletta telefonica. 
Qualcuno ha detto file sharing? Senza un client, 
non è possibile alcun tipo di scambio con la 
rete P2P; anche in questo caso bisogna saper 
scegliere la soluzione migliore. Insomma, per 
attivare queste e tante altre funzioni, Microsoft 
non ci dà una mano, dobbiamo cavarcela da 
soli e dobbiamo farlo nel modo giusto, andando 
a colpo sicuro ed evitando di installare tanta 
“spazzatura” nel nostro PC pulito. 

Cogli l’ultima mela 

L’integrazione di Aero, componente che ha se¬ 
gnato una svolta nelle interfacce grafiche degli 
ultimi sistemi operativi Windows, e la rivoluzio¬ 
naria modifica alla barra delle applicazioni vista 
nell’ultimo nato in casa Microsoft, ha migliorato 
notevolmente l’esperienza d’uso del sistema e dei 
suoi strumenti. Nonostante ciò, una cosa è certa, 
la grafica dell’interfaccia utente degli OS Apple 
è senz’altro molto più affascinante e comoda da 
utilizzare. Senza rinunciare al nostro amato 
PC Windows, anche noi possiamo godere delle 
caratteristiche offerte dall’interfaccia utente di 
Lion, l’ultimo OS uscito dai laboratori Apple. Ciò 
è possibile grazie a Lion Transformation Pack, 
un tool che può trasformare la grafica dei sistemi 
operativi Windows per farle assumere l’aspetto 
di quella dei Mac OSX Lion. 
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WINDOWS PIÙ POTENTE CHE MAI CON LE NOSTRE GUIDE PRATICHE 



Telefonare, inviare SMS 
e videochiamare a costo 
zero p.27 




Attivare un 
canale anonimo 
per il download 

da eMule & co. p.29 



Trasformare 
gratis il PC in 

un Mac trendy 
e potente p.26 


Videosorvegliare casa 

con la Webcam... anche 
da telefonino p.30 


Convertire video e musica 

per gustarseli su cellulari, 
player MP 3 ... p.26 


Telecomandare 

il PC da qualsiasi 
cellulare p.28 


Installare i giochi 
* ' della console su PC 

e divertirsi alla grande p.31 


Computer e telefono 

Grazie a Internet oggi possiamo abbattere le 
distanze e chiamare in tutto il mondo senza 
spendere nulla, o nella peggiore delle ipotesi, 
al costo di una telefonata urbana. Tutto ciò è 
possibile grazie alla tecnologia VoIP (Voice Over 
IP) che ci permette di telefonare sfruttando il 
Web. Il VoIP offre molti più vantaggi rispetto alla 
linea telefonica tradizionale, come ad esempio 
la possibilità di utilizzare un numero geografico 
anche senza disporre di una linea telefonica 
Telecom. Il Web, inoltre, mette a disposizione 
molti strumenti per le comunicazioni. Con il 
noto Skype, ad esempio, possiamo effettuare 
videochiamate in pochi semplici clic. E se vo¬ 
gliamo inviare un SMS? Dal PC è un gioco da 
ragazzi ed è completamente gratis se ricorriamo 
a un sito come www.freesms.net. Se da un lato 
c’è chi è interessato a usare il PC come telefono, 
dall'altro troviamo gli smanettoni che usano gli 
smartphone per pilotare il computer. Come se 


fosse un telecomando, il telefonino può essere 
usato per passare da un video all’altro o alzare/ 
abbassare il volume, con tanto di funzioni per 
navigare nei file archiviati nell’hard disk del PC, 
avviarne la riproduzione e gestire le playlist. 

P2P, videosorveglianza 
e molto di più 

Chiunque volesse usare il PC per il file sharing 
si rende conto subito dei limiti del sistema Mi¬ 
crosoft a riguardo. Senza un apposito client è 
praticamente impossibile! E quello più famoso, 
il Re incontrastato del file sharing, è sicura¬ 
mente eMule. In queste pagine, impareremo a 
utilizzarlo al meglio e faremo molto di più: ne 
installeremo una versione potenziata a dovere 
direttamente del Win Magazine Labs: Win- 
eMule. Per risolvere i problemi di sicurezza 
della versione ufficiale, la nostra release del 
Mulo integra un potente antivirus, che tiene alla 
larga ogni possibile minaccia dal nostro PC, un 


utile modulo anti-fake, che consente di scaricare 
solo ciò che effettivamente si sta cercando, e un 
sistema di aggiornamento automatico dei server 
su cui connettersi, che evita di imbattersi in 
collegamenti creati ad hoc per diffondere virus 
oppure utilizzati dalle major cinematografiche 
e musicali per tracciare gli utenti e combattere 
la pirateria. Vista la diffusione di Webcam e IP 
Cam, altro argomento molto sentito da chi usa 
il PC è la videosorveglianza. Grazie a questi 
sistemi di protezione è possibile monitorare 
casa, il posto di lavoro, la stanzetta dei bambini 
anche quando siamo fuori casa, direttamente 
dal nostro smartphone, e senza far piangere il 
nostro portafogli, vista l’accessibilità di molti 
modelli sul mercato. Questi e molti altri ar¬ 
gomenti sono trattati in questo speciale che 
dedichiamo alThacking creativo del nostro 
sistema operativo. Con le nostre dritte, Windows 
si arricchirà di funzioni che Microsft non ha 
previsto e che probabilmente non lo farà mai! ► 
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TRASFORMARE WINDOWS IN MAC 


Interfaccia in perfetto stile Apple 

Utilizziamo la comoda e gradevole interfaccia utente dell’OS Lion senza spendere un capitale per acquistare 
un computer Apple... basta installare il Lion Transformation Pack! 



^ Prima i preliminari 

•j I Prima di avviare la trasformazione, a scopo 
precauzionale, creiamo un punto di ripristino 
del sistema. Per farlo, apriamo il menu Start, digitiamo 
Creare un punto di ripristino nella casella di ricerca 
e diamo Invio. Clicchiamo su Crea, assegniamo un 
nome e confermiamo con Crea. 


Disabilitiamo UAC 

2 ^ Dal menu Start accediamo al Pannello di 
w contollo e facciamo clic su Account utente. 
Clicchiamo sul collegamento Modifica le impostazioni 
di Controllo dell’account utente e spostiamo il selet¬ 
tore in basso (Non notificare mai). Confermiamo con 
OKe riavviamo il sistema. 


Pronti per l'installazione 


3 I Accediamo al Win CD-Rom, scarichiamo 
l’archivio compresso LTP1.zip e decompri¬ 
miamolo in una cartella dell’hard disk. Clicchiamo 
con il tasto destro del mouse sul file Lion Transfor¬ 
mation Pack I.O.exe e selezioniamo la voce Esegui 
come amministratore. 



Un paio di clic ed è fatta 

Leviamo la spunta dalla casella Set Windows 
X's Uve as default home page, nel caso la 
trasformazione debba avvenire su Windows XP spun¬ 
tiamo la casella Large icon size, lasciamo tutte le altre 
opzioni cosi come proposte e avviamo la metamorfosi 
cliccando su Instali. 


* j Saluta la vecchia interfaccia 

g I L’operazione richiederà qualche minuto, atten- 
diamo con pazienza che file e temi dell’inter¬ 
faccia di Windows siano modificati e al termine clic¬ 
chiamo su Ok per riavviare il sistema. Ritornati al 
desktop saremo accolti dall'Interfaccia utente che 
caratterizza i sistemi della Mela. 


Un Leone per amico 

0 | Mentre prendiamo confidenza con la nuova 
grafica e la Dock in perfetto stile Apple, pre¬ 
sente in basso al posto del menu Start e della barra 
delle applicazioni ora situati in alto, clicchiamo sul col- 
legamento che raffigura degli ingranaggi e riportiamo 
UAC ai valori predefiniti (Passo 2). 



RITORNO 
ALLE ORIGINI 


Quando vorremo ritor¬ 
nare alla vecchia grafica 
di Windows, non dovre¬ 
mo far altro che esegui¬ 
re nuovamente il file 
Lion Transformation 
Pack I.O.exe, cliccare su 
Uninstall e confermare 
con Off per riavviare il 
sistema. 


CONVERTI VIDEO E MUSICA PER QUALSIASI DISPOSITIVO 


I filmati girati con la videocamera digita¬ 
le non sono compatibili col tuo player da 
tavolo? Il lettore MP3 non digerisce al¬ 
cuni brani audio della tua collezione? Se 
vogliamo avere la massima compatibilità 
dei nostri file multimediali, dobbiamo 
ricorrere a un convertitore. Freemake 
Video Converter (scaricabile dal Win 
CD-Rom) è un programma che si distin¬ 
gue per la chiara ed elegante interfaccia 
grafica, in grado di effettuare qualunque 
conversione di formati multimediali. Per 
convertire un video (le operazioni sono 


analoghe per i file audio) avviamo il pro¬ 
gramma e clicchiamo sul primo pulsante 
in alto a sinistra, Video. Selezioniamo 
i filmati da caricare e premiamo Apri. 
Nella barra inferiore di Freemake Video 
Converter sono disposte le icone relative 
ai vari formati di conversione. Clicchiamo 
su quello desiderato, ad esempio AVI, 
poi su Converti e attendiamo che l'ope¬ 
razione termini. Alla fine, clicchiamo su 
OK. Se desideriamo vedere subito i file, 
clicchiamo su Visualizza nella cartella 
(in alto a destra). 



£1 IOÌJ 0 m 
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VIDEOCHIAMARE, TELEFONARE E INVIARE SMS A COSTO ZERO 


Telefona gratis col computer 

Grazie a Messagenet otteniamo a costo zero un numero di rete fissa col prefisso della nostra 
città. Potremo telefonare gratis verso altri utenti del servizio. 




^ Un vero numero di telefono 

■J | Colleghiamoci al sito www.messagenet.it, cucchiamo su VolP 
nel menu in alto e selezioniamo freenumber. A destra della 
nuova pagina, scegliamo il prefisso telefonico da Prefisso e confer¬ 
miamo con Attiva ora. Clicchiamo Registrati nella nuova pagina per 
proseguire con la procedura di registrazione del FreeNumber. 


^ Serve una verifica 

2 1 Spuntiamo Ho preso visione dell'Informativa elenchi tele- 
\mmJ fonici e clicchiamo Prosegui. Inseriamo e-mail e numero 
di cellulare necessari alla verifica della nostra identità, e clicchiamo 
Prosegui. Riceveremo un SMS di controllo e un’e-mail con un link da 
cliccare. Inseriamo il codice ricevuto via SMS e premiamo Prosegui. 




^ Ecco i parametri VolP 

Clicchiamo Prosegui e compiliamo il Modulo di registrazio¬ 
ne. Premiamo Prosegui , controlliamo che i dati siano corretti 
e clicchiamo Conferma. Messagenet ci chiederà di confermare l'indi¬ 
rizzo di casa al quale associare il numero VolP: terminiamo con Con¬ 
ferma. Riceveremo un’ e-mail con i parametri di configurazione VolP. 


▲ Installiamo il Windows back! 


4 ; Scompattiamo l’archivio XLite.zip (lo troviamo sul Win CD- 
w Rom) ed eseguiamo l’EXE contenuto al suo interno per instal¬ 
lare il software. La procedura guidata ci permetterà di portare a ter¬ 
mine il tutto in pochi secondi. Se il wizard ci chiede di installare un 
componente aggiuntivo, confermiamo senza preoccuparci. 


User Details 


• User ID i 

5281463 : 

Domain 

sip messagenel i! 5061| 

Password 


Display name 


Authon/ation name 



Softphone View 

Contacts 

Help 

’£■ Avallatile 


h 

if T! # 14 

! rrr V 

ì 


1 


- Caiì ^ 

1 

ABC 2 

DEP 3 

A G C 


^ Impostiamolo a dovere 

g | Avviamo X-Lite e andiamo in Account Settings. Spostiamoci 
— nella schermata Account. In UserID inseriamo TURI (identifi¬ 
cativo Client SIP). In Domain digitiamo sip.messagenet. it:5061. In 
Password digitiamo la password associata alla nostra numerazione 
FreeNumber (Passo A3) e clicchiamo OK per salvare le impostazioni. 


Chiamiamo e riceviamo dal PC 

0 | Se il firewall ci chiedesse di abilitare l’accesso all’applica- 
3 zione, confermiamo. Ora X-Lite è pronto e può essere usato 
per chiamare e ricevere su un computer dotato di microfono e cuffie 
(o altoparlanti). Per effettuare la nostra prima chiamata (gratuita ver¬ 
so altri utenti Messagenet), componiamo il numero e premiamo Cali 



VIDEOCHIAMA 

GRATIS 

Il metodo migliore per ef¬ 
fettuare videodiiamate 
utilizzando il computer è 
installare Skype (www. 
skype.com). Chiunque 
abbia sul proprio PC il 
dient può raggiungere 
gli altri utenti del ser¬ 
vizio semplicemente 
diccandosul pulsante 
Videodiiama presente 
nella scheda del contatto 
selezionato. 

SMS A COSTO ZERO! 

Per l'invio di messaggini 
il Web sa offrirà un servi¬ 
zio completamente a co¬ 
sto zero. Basta andare su 
www.freesms.net ed ef¬ 
fettuare la registrazione 
gratuita al servizio. Dopo 
aver eseguito il login, 
non dovremo far altro 
che selezionare il Paese, 
inserire il numero del 
destinatario e compilare 
il messaggio. Al termine 
non ci resterà che inserire 
anche il codice di verifica 
mostrato nella pagina 
e completare l'invio al 
destinatario. 



TELEFONATE 
VERSO FISSI 
E CELLULARI 

È possibile effettuare 
chiamate verso numeri 
non Messagenet,a ta¬ 
riffe molto vantaggiose 
(consultabili su www. 
messagenet.it/voip/ 
tariffe). È necessario, 
però, disporre di un ae¬ 
dito: possiamo effettua¬ 
re una ricarica on-line 
accedendo al sito col 
nostro account e cuccan¬ 
do Ricarica. Scegliamo 
il taglio della ricarica 
e premiamo Ricarica. 
Proseguiamo con I fai 
alla cassa e scegliamo il 
metodo di pagamento 
{Carta di credito o Boni¬ 
fico bancario). 
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NON SOLO 
ANDROID 

VLC Remote è presente 
anche su App Store ed 
è disponibile in due 
versioni: Free (gratuita) 
e Pro. A differenza della 
versione per Android, 
quella per iPhone, iPod 
e iPad assicura le stesse 
funzioni solo agli utenti 
che scelgono di installa¬ 
re VLC Remote Pro. 

QUANDO LA 
SCANSIONE 
AUTOMATICA 
FALLISCE 

Qualora la scansione 
del ServerVLCnondia 
esito positivo, possiamo 
tentare di stabilire la 
connessione indicando 
manualmente l'indi¬ 
rizzo del PC su cui è in 
esecuzione VLC. Per 
conoscerlo, sul compu¬ 
ter andiamo in Start/ 
[segui, digitiamo cmd 
e cucchiamo Invio. Nel 
prompt dei comandi 
digitiamo ipconfig(ln- 
vio) quindi prendiamo 
nota dell'indirizzo IPv4 
assegnato al PC (es: 

792. f 68.7. J92). Avvia¬ 
mo VLC Remote sullo 
smartphone e tappiamo 
sulla voce Aggiungi 
server VLC. Inseriamo 
l'indirizzo IP nella 
casella Nome sistema o 
indirizzo IP e salviamo 
(Off). Riavviamo VLC 
Remote e tappiamo sul 
server VLC che abbiamo 
aggiunto pocanzi. 


COMANDARE IL COMPUTER CON IL CELLULARE 


Un telecomando per il tuo PC 

Così usi il telefonino per gestire a distanza software e applicazioni multimediali. Ecco come fare 
con VLC e un’app per smartphone Android. 



Il olaver sul PC 

■| i Preleviamo VLC dal Win CD-Rom e avviamo il file.exe con- 
tenuto nell’archivio. Rispondiamo Sì qualora il prompt UAC 
lo richieda, cucchiamo OKe proseguiamo con Avanti (due volte). Dal 
menu Selezionare il tipo d’installazione, indichiamo Completa e 
premiamo Avanti quindi Installa e Fine. 


^ Passiamo al telefonino! 

2 | Colleghiamo a Internet il nostro smartphone Android e awia- 
w mo l’app Play Store. Tappiamo sulla lente d’ingrandimento 
e digitiamo VLC Remote. Scegliamo il primo dei risultati in elenco 
(Remote for VLC) e procediamo con l’installazione tappando prima 
su Scarica e, nella nuova pagina su Accetta e Scarica , poi su OK. 



Comandi avanzati 


3 Sul PC avviamo VLC, andiamo in Strumenti/Preferenze e 
w selezioniamo Tutto nel campo Mostra le impostazioni in 
basso. Espandiamo la voce Interfaccia, selezioniamo Interfacce prin¬ 
cipali e spuntiamo Interfaccia di controllo a distanza HTTP. Confer¬ 
miamo le modifiche (Salva) e lasciamo VLC in esecuzione. 



Connessi in rete 

Attiviamo il Wi-Fi sullo smartphone e colleghiamoci alla stes¬ 
sa rete utilizzata dal PC, avviamo l’applicazione VLC Remote e 
attendiamo che la scansione della rete locale rilevi il computer su cui 
è in esecuzione VLC. Nell’elenco Server VLC troveremo un risultato, 
tappandolo visualizzeremo l’interfaccia principale del telecomando. 


C:\Users\PeppeWide05\ 


m Annarita al TG.avi 

Anteprima tracciato G7 ! 
M. Alboreto.wmv * 


desktop.ini 




>> Intere olavlist sotto controllo 

g .< Sullo smartphone tappiamo Raccolta per navigare tra le car- 
telle nell’hard disk del PC. Raggiungiamo il file da riprodurre e 
tappiamo sul titolo: VLC avvierà la riproduzione del file. Per creare un 
elenco di riproduzione, facciamolo dal menu contestuale (pressione 
prolungata sul nome del file) scegliendo la voce Aggiungi alla playlist. 


Il telecomando è qui 

Tappiamo In esecuzione per visualizzare i controlli di ripro¬ 
duzione. Con i comandi in basso interrompiamo/riprendiamo 
la riproduzione, passiamo al file precedente/successivo e avanziamo 
veloce. Al centro c’è la slitta per il volume, in alto i pulsanti per visua¬ 
lizzare lo schermo intero e attivare la riproduzione ciclica o casuale. 
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ATTIVARE UN CANALE D’ACCESSO SICURO PER IL P2P 


File sharing con Powerup! 

Con la versione di eMule sviluppata ad hoc dagli esperti di Win Magazine scarichi alla massima velocità, in perfetto 
anonimato ed esclusivamente da server sicuri. 



* Mulo griffato Win Maoazine 

■J ; Estraiamo su desktop l'archivio Win-eMule. 
V mJ zip (presente sul Win CD-Rom), apriamo la 
cartella appena estratta e lanciamo il file Installer. 
msi. Cucchiamo tre volte su Avanti, rispondiamo Sì 
alla richiesta di autorizzazioni e, al termine, usciamo 
dalla procedura con Chiudi. 



^ Entrambe le porte 

^ I Cucchiamo Add Custom, in Nanne digitiamo 
J Win-eMule, in Type selezioniamo TCP e digi¬ 
tiamo lo stesso valore TCP reperito nel Passo 2 nei 
campi Start Porte EndPort. Clicchiamo su Add, scri¬ 
viamo Win-eMule2 nel campo Name, selezioniamo 
UDP, digitiamo il valore UDP corretto e clicchiamo Add. 



^ Accesso consentito 

2 | Il collegamento a Win-Emule è stato aggiun- 
W to al menu Start, avviamo il software e clic¬ 
chiamo OK e Si. Un avviso del firewall ci chiede se 
sbloccare il Mulo, ovviamente clicchiamo su Consenti 
accesso. Clicchiamo su Preferenze, spostiamoci su 
Connessione e prendiamo nota dei valori TCP e UPD. 


▲] Le regole giuste 

3 ; Estraiamo su desktop il file SimplePortFW. 
w zip (sezione Internet dei Win CD/DVD-Rom), 
apriamo la cartella ed eseguiamo il file spf.exe. Dal 
menu Router selezioniamo il modello in nostro pos¬ 
sesso, digitiamo, se richiesto, Usernamee Password 
di accesso al router e clicchiamo sul tasto + in basso. 



^ Solo server affidabili 

g I Ritornati a Win-eMule, clicchiamo Aggior- 
na i server sicuri. Dal menu URL selezionia¬ 
mo www.winmagazine.it/link/1205. Se siamo utenti 
Fastweb, spuntiamo la relativa casella e scegliamo uno 
degli URL presenti in elenco. Clicchiamo su Aggiorna, 
scegliamo un server e premiamo Connetti. 


*I E vai col download! 

0 f Stabilita la connessione clicchiamo Cerca, 
digitiamo il file da cercare nel campo Nome, 
selezioniamo la tipologia (Tipo), e clicchiamo Inizia. 
Per scaricare un file tra quelli in elenco basta un dop¬ 
pio clic. Spostandoci in Downloads, potremo monito¬ 
rare velocità e stato dei trasferimenti. 


UN ANTIVIRUS PER WIN-EMULE 


Terminata l'installazione di Win-eMule, è op¬ 
portuno configurare correttamente l'antivirus 
in modo da attivare il controllo automatico e 
costante di tutti i nostri download. Per farlo, nel 
nostro caso con Avast Free (sul Win CD-Rom), 
dall'interfaccia principale di Win-eMule premia¬ 
mo Preferenze, spostiamoci in Win-eMule: nel 
campo Antivirus per eMule, individuiamo la 
directory di installazione di Avast, selezionia¬ 
mone l'eseguibile e premiamo Apri. Torniamo 
all'interfaccia principale di Win-eMule e clicchia¬ 
mo sul pulsante Scansione antivirus presente 
subito sotto la barra strumenti del programma: 
verrà così caricato l'antivirus. Spostiamoci nella 


sezione PROTEZIONI IN TEMPO REALE e sele¬ 
zioniamo Protezione P2P. 

Clicchiamo Impostazioni Avanzate. Nella 
schermata che appare verifichiamo che siano 
spuntate le voci eDonkey ed eMule. Spostia¬ 
moci nella sezione Azioni, apriamo il tab PUP 
e nei menu Se l'azione fallisce impostiamo 
Chiedi nel primo ed Elimina nel secondo 
Spostiamoci in Sospetti e impostiamo la prima 
azione da attuare nel caso di rilevazione di file 
potenzialmente dannosi su Ripara. Come se¬ 
conda azione, nel caso la riparazione dovesse 
fallire, impostiamo Sposta nel cestino. Come 
terza azione scegliamo Chiedi. 
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I VIDEOSORVEGL1ARE CASA CON LA TUA WBCAM 


Windows diventa un antifurto 


Ecco come usare una IP Cam (nel nostro caso una D-Link DCS-932L) per realizzare un sistema di videosorveglianza. 
Così controlli casa dal cellulare anche quando ti trovi al mare e in montagna! 





▲ : Installazione veloce 

■| ! Prendiamo il CD-Rom presente nella confe- 
LJ zione della IP Cam D-Link DCS-932L e inse¬ 
riamolo nel lettore del PC. Attendiamo quindi l'avvio 
automatico del software di configurazione e sceglia¬ 
mo l'opzione Installazione semplificata con mydlink. 
Confermiamo quindi con un clic sul pulsante Avanti. 



a. IP Cam rilevata» 

Se la ricerca restituisce un esito positivo, i dati 
relativi all'IP Cam vengono riassunti all’inter¬ 
no di una tabella nella quale è indicato anche l'in¬ 
dirizzo IP assegnato dal router (nel caso in figura 
192.168.2.189). Proseguiamo con la configurazione 
guidata diccando ancora una volta su Avanti. 



IzJ 


Creazione deiraccount 

Alla domanda Si dispone di un account 


mydlink ?spuntiamo Noe inseriamo un indi¬ 
rizzo e-mail. Indichiamo una password e forniamo 
nome e cognome. Accettiamo le condizioni d'uso e 
confermiamo con Avanti. Alla scheda riassuntiva del 
nostro account, confermiamo con un clic su Fine. 


a | WPS? No. grazie 

2 | Colleghiamo ora TIP Cam alla rete elettrica e al 
router ADSL, utilizzando il cavo fornito in dota¬ 
zione. Spostiamoci nuovamente sul PC e selezioniamo 
No. il router in uso non dispone di un pulsante WPS. 
Continuiamo con la configurazione guidata del dispo¬ 
sitivo diccando sul pulsante Avanti. 


ai La ricerca abbia inizio 

3 ! Verifichiamo che il LED presente nella parte 
%-J anteriore dell'IP Cam sia di colore verde e con¬ 
fermiamo con Sì. Parte la ricerca del dispositivo all’in- 
temo della rete interna: questa operazione può durare 
anche diversi minuti e vana a seconda del numero di 
periferiche presenti nella LAN. 



-a Visione protetta 

5 I Scegliamo ora uno username e una pas- 
✓ sword necessari all'accesso all'Interfaccia 
Web dell’IP Cam (raggiungibile digitando nella barra 
degli indirizzi del browser l’indirizzo IP assegnato dal 
router). Dopo aver compilato tutti i campi richiesti pro¬ 
seguiamo con un clic sul pulsante Avanti. 


▲ j Tutto senza fili! 

0 ] Selezioniamo la voce Wfre/esscome modalità 
w di connessione per la videocamera. Attendia¬ 
mo qualche secondo affinché la ricerca delle reti senza 
fili disponibili nei paraggi dell'IP Cam vengano rilevate. 
Selezioniamo quella di nostra proprietà ed inseriamo la 
chiave d’accesso. Proseguiamo con Avanti. 



a L’app per il telefonino 

Q Entra ora in gioco il nostro smartphone 
w Android: accediamo al Play Store e cerchia¬ 
mo l'app gratuita Mydlink Lite. Tappiamo su Scarica 
e confermiamo download e installazione con Accetta 
ed installa. Attendiamo dunque qualche secondo fino 
al completamento dell'operazione. 


|A| Che la visione abbia inizio! 

0 5 Non ci resta che ricercare nel menu principa- 
'JmmJ le del nostro telefonino l'applicazione appena 
installata ed avviarla. Inseriamo nei due campi presen¬ 
ti username e password scelti durante la fase di regi¬ 
strazione al servizio Mydlink (Passo 7) e confermiamo 
con un tap su Accesso. Siamo pronti a spiare casa! 
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INSTALLARE I GIOCHI DELLA CONSOLE ANCHE SU PC 


Gioca alla Wii, ma sul tuo PC 

Grazie all’emulatore Dolphin trasformiamo il nostro computer nella console di Nintendo per giocare alla grande 
ai principali titoli per Wii. Ecco come effettuare la modifica. 



▲ Scarichiamo l’emulatore 

■J ! Per scaricare il nostro emulatore andiamo su 
wJ www.dolphin-emulator.com e spostiamoci 
nella sezione Download. Cucchiamo, quindi, sul link 
per la versione compatibile col nostro SO. Scarichia¬ 
mo ora il pacchetto Visual C++ 2010 Redistributa- 
bleSPI (x64) da www.winmagazine.it/link/1581 e 
installiamolo. 


▲ Configuriamo i giochi 

2 Scompattiamo l'archivio compresso e faccia- 
KmJ mo doppio clic sul file Dolphin.exe per avviare 
l’emulatore della Wii. Clicchiamo sul pulsante Config 
e spostiamoci nella scheda Percorsi. Qui dobbiamo 
specificare la cartella in cui abbiamo salvato le ISO 
dei giochi in modo che siano mostrati nella finestra 
principale di Dolphin. 


^ I orimi settaggi 

2 ; Andiamo in Generali e se abbiamo un PC len- 
\mJ to impostiamo Limite FPS su OFF. Usciamo 
da Config e premiamo il pulsante Video. Si apre quindi 
il pannello di configurazione per la grafica. Le imposta¬ 
zioni andranno calibrate in base alle performance del 
nostro PC. Da Generali possiamo impostare la risolu¬ 
zione per il nostro monitor. 



La grafica è OK 


/J Selezioniamo la scheda grafica e spostiamoci 
KmJ nei pannello Miglioramenti. Da qui possiamo 
attivare o meno \'Anti-Aliasing mentre in Hacks pos¬ 
siamo disabilitare la nebbia. Per non avere problemi 
all’inizio, possiamo lasciare tutte le impostazioni come 
di default e poi eventualmente cambiarle dopo aver 
verificato la funzionalità dell’emulatore. 


▲ Configuriamo il controller 

g | Andiamo in Opzioni/lmpostazioni Wiimote. In 
W Wiimote 1 selezioniamo il tipo di controller da 
usare: se abbiamo un vero Wiimote scegliamo IV//- 
mote Reale altrimenti selezioniamo Wiimote Emulato. 
Clicchiamo quindi su Configura per configurare i vari 
pulsanti del controller in base alle nostre preferenze e 
salviamo con OK. 



▲ Avviamo il gioco 

0 | Se abbiamo configurato la cartella contenen- 
te le ISO, nella schermata principale di Dol¬ 
phin visualizzeremo i nostri giochi: un doppio clic e 
l’emulatore lo caricherà sul PC. Altrimenti clicchiamo 
sul pulsante Aprì per selezionare manualmente USO. 
Possiamo trovare l’elenco dei giochi compatibili con 
Dolphin su www.winmagazine.it/link/1582. 


COME INSTALLARE L'EMULATORE PER LA PLAYSTATION 2 


In questo caso è possibile servirsi di PCSX2 
scaricabile da http://pcsx2.net, ma occorre 
anche procurarsi il Bios della PS2. Su Internet 
ci sono diverse guide per farlo, e cè anche 
chi riesce a procurarselo dai soliti canali di 
file sharing. Tutto diventa più facile se si 
scarica il pacchetto completo di PCSX2 e 
lo si installa sul PC. Al primo avvio partirà la 
configurazione guidata dell'emulatore che 
permetterà di impostare le varie sezioni tra 
cui anche i tasti del controller. Proseguendo 
con Next si dovrà selezionare il Bios estratto 


dalla propria PS2 e terminare con Finish. 
A questo punto si può andare in Config/ 
Emulation settings da cui si possono mo¬ 
dificare le impostazioni per il processore. 
Al termine non ci resta che andare in CDVD/ 
Iso Selector/Browsee selezionare llmmagi- 
ne ISO del gioco. Dal menu System clicchia¬ 
mo su BootCDVD (full) per avviare il gioco 
e iniziare a divertirci. Su http://pcsx2.net/ 
compatibility-list.html è possibile invece 
trovare una lista di giochi compatibili con 
l'emulatore PCSX2. 
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Fai da te | Il Wi-Fi ha fatto crack! 


ADSL gratis col 
crack elei WPS 

Le nuove tecniche dei pirati per navigare a scrocco. Sei 
sicuro che il tuo router non sia a rischio? Scoprilo subito! 


Cosa ci 
occorre 

DISTRIBUZIONE LINUX 

BACKTRACK 
LINUX 5 

Quanto costa: Gratuita 
Sito Internet: 

www.backtrack-linux.org 


TOOL DI CRACKING 

REAVER-WPS 

Quanto costa: Gratuito 

Sito Internet 

http://code.goog le. 
com/p/reaver-wps 


P er semplificare il più possibile 
la vita degli utenti informatici 
che debbono configurare l’ac¬ 
cesso ad un router Wi-Fi, i produttori 
hardware hanno implementato sui 
loro prodotti il protocollo di sicurezza 
WPS, acronimo di Wi-Fi Protected 
Setup. L’obiettivo di questo sistema è 
quello di attivare automaticamente la 
connessione tra il computer e l’Access 
Point richiedendo all’utente di digita¬ 
re solo un PIN (un codice numerico). 
Dopo questa prima connessione, le 
periferiche si scambieranno tutte le 
successive informazioni necessarie 
al collegamento, senza che sia richie¬ 
sto un ulteriore intervento umano. 
Detto così sembrerebbe un'opzione 
comodissima e proprio per questo 


motivo sono molte le periferiche che 
la implementano, ma purtroppo da 
poco tempo si è scoperta la possibi¬ 
lità di violare tale protocollo e questo 
significa che diventa possibile acce¬ 
dere alla rete senza autorizzazione e 
in relativamente poco tempo. 

Attacco in atto 

Senza entrare troppo nei dettagli 
tecnici, la violazione avviene invian¬ 
do al sistema tutti i codici PIN pos¬ 
sibili (un attacco detto brute force, 
forza bruta) fino a quando non si 
trova quello giusto. Questo codice 
è di 8 cifre e quindi in linea teorica 
potrebbero esserci 108 (100 milioni) 
combinazioni da provare; ma poiché 
il protocollo, inviata la quarta cifra, 


avvisa il Client se la prima parte del 
PIN è corretta, il numero di possibili 
sequenze scende a 11.000. Un valo¬ 
re molto basso che permette ad un 
qualsiasi computer, con l’ausilio di 
un apposito programma, di effet¬ 
tuare con successo l'identificazione 
del PIN in poche ore. Ovviamente 
non tutti i router Wi-Fi ne sono af¬ 
fetti, né quelli che implementano 
tale meccanismo lo rendono attivo 
di default. Inoltre alcuni router po¬ 
trebbero rendersi conto, dopo una 
serie di tentativi, che vi sia un attac¬ 
co in corso e quindi disabilitare tale 
funzione. Vediamo allora di capire 
come funziona l’attacco di un ha¬ 
cker e quali soluzioni adottare per 
correre ai ripari. 


ECCO COME L'HACKER SFERRA l/ATTACCO AD UNA RETE Wl- 



MAI ATTACCARE 
LE RETI ALTRUI 


Ovviamente, grazie ai 
programmi reperibili in 
rete, è possibile provare 
in prima persona a vio¬ 
lare la propria rete, ma 
è importante ricordare 
che solo questa può 
essere oggetto di prova. 
In nessun caso si deve 
mai tentare di accedere 
alle reti di altri senza 
autorizzazione. Sembra 
scontato, ma è sempre 
bene ricordarlo! 


FI 


Ad un malintenzionato basta un computer con 
GNU/Linux e qualche programma facilmente 
reperibile su Internet per violare la nostra rete in 
poche ore. Innanzitutto, il pirata scarica quindi 
un software in grado di implementare un at¬ 
tacco di tipo brute-force: quello più famoso ed 
efficiente negli attacchi alle reti Wi-Fi si chiama 
reaver-wps ed è open source, quindi compieta- 
mente gratuito. Dalla pagina del progetto http:// 
code.google.com/p/reaver-wps, il pirata clicca 
su Download per scaricare l'archivio compresso 
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imposta la scheda wireless del suo computer in 
una modalità detta "di monitor": in pratica, fa 
in modo che la scheda si metta in ascolto per 
intercettare i dati scambiati sulla rete Wi-Fi posta 
sotto attacco. Per raggiungere il suo scopo, il 
pirata installa il programma aircrack-ng che 
ha precedentemente scaricato dal sito www. 
aircrack-ng.org. Dopodiché, non gli rimane 
altro da fare che eseguire il comando airmon- 
ng start wlanO .Ogni router individuato dal 
software viene identificato, in maniera univoca, 


in formato TAR.GZ. 

Il pirata provvede quindi a scompattare il pac¬ 
chetto con il comando tar xvfz reaver-1 Atar.gz. 
Spostandosi nella cartella sre crea quindi l'ese¬ 
guibile digitando i comandi: ./configure, make 
e sudo make instali, seguiti da Invio. Durante 
la fase di configurazione gli vengono mostrate 
eventuali librerie mancanti, cosicché può pro¬ 
cedere anche con la loro installazione. 

Prima di poter utilizzare il programma, il pirata 
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Testa la sicurezza della tua Rete 


Per prima cosa bisogna scoprire se il proprio punto di accesso Wi-Fi è vulnerabile ad eventuali attacchi che 
sfruttino la debolezza del protocollo WPS e solo dopo provvedere eventualmente alla sua messa in sicurezza. 
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Il router usa il WPS? 

■| ! Per scoprire se il router implementa il 
\ummJ meccanismo di sicurezza basato sul 
WPS e se è vulnerabile, visitiamo una pagina 
Web che elenca i risultati di alcuni test di vul¬ 
nerabilità effettuati con reaver-wps. Dal sito 
www.winmagazine.it/link/1340 clicchiamo il 
link subito sotto la dicitura WPS Vulnerabili- 
ty Database. 


▲ Aggiornamenti disponibili 

2 ! I produttori hardware sono particolar- 
mente attenti alla sicurezza dei propri 
dispositivi: è facile, quindi, che le procedu¬ 
re necessarie per aggirare il problema sia¬ 
no chiaramente spiegate sui loro siti. Anche 
i motori di ricerca ci possono venire in aiuto: 
basta cercare il nome del produttore più WPS 
vulnerability. 


^ : Disabilitiamo la funzione 

O I Una delle soluzioni più sicure consi- 
\ZJ ste nel disabilitare il protocollo WPS. 
La procedura differisce da modello a model¬ 
lo ma in genere bisogna collegarsi all’inter¬ 
faccia Web di gestione del router e cercare 
le impostazioni WPS - PIN. Nuovamente, è 
anche in questo caso il sito del produttore che 
spiega come procedere. 



mediante un BSSID, cioè un indirizzo hardware 
non modificabile assegnato al suo hardware. 
Questo parametro è fondamentale per dirigere 
correttamente i pacchetti verso il destinata- 
rio prescelto. Tale valore si trova spesso su 
di un'etichetta del router stesso. Per poter 
attaccare il router, al programma reaver-wps 
il pirata deve solo indicare quale interfaccia 
(scheda di rete Wi-Fi) usare e l'identificativo 
BSSID estratto in precedenza. Il comando per 
fare ciò è molto semplice: reaver -i monO -b 
XX:XX:XX:XX:XX:XX dove alle X vanno sosti 
tuiti i valori del BSSID. Una volta premuto 
Invio, al pirata non rimane altro da fare che 



>m of thc hoit lyiiw 

fttlD of tt>e rugot ip 

Set thè 802 11 chjnnel for Ih» intorH 

Scnd output lo i log filo (stdout) | 

Re-.torr .1 provifKis lori filo I 

faoruto thc supplirvi conrwnd tipno sur I 

Auto dttKt ttv lesi «fvoncod optional 
Disutile < tunnel hopping 
Uso SOiz 802 11 ctuoneli 

Display non criticai uamings ( w fo« 

Only display fritte»! nossagos 
Show he le 


Uso tho -.pcctfled A or 8 digit WPS pin 
Sot Ih* dola» botooon pin attmpts [ij 
sot tho tino to watt if thr AP loths ~] 
Quii jftor w pin attrttpts 
Set thè tir* to slecp attei 10 unetpttJ 
Sloop fot y soronds every a pin atrroJ 
Vot tho rosei w tineout por 1 ut (5| | 

Set tho hS/!i2 tinoout period 10.20| 1 


aspettare che reaver-wps faccia il suo dovere. 
Per poter velocizzare la ricerca e fare in modo 
che l'attacco non venga bloccato, il pirata 
agisce anche su alcuni parametri aggiuntivi 
di reaver-wps, come ad esempio quello che 
permette di ridurre il ritardo tra l'invio di 
un pacchetto e l’altro. Per cono- |k 
scere tutti i parametri, gli basta w 
digitare il comando reaver senza V « 
alcuna opzione. 


O " ' giovanili® : -/re»ver- 1 . 4 /sre 

Filo Modifica Visualizza Cerca Terminale Anito 
Rcavci vl.4 WlFi Rrolected Setup Attack tool 
Copyright (t) 2011. Tactical Nrtuo.k Solutions, Cr» 

Regutred Argiwents: 

•i, intnf*ts«l*n Km of thè 

-b, - -bssld *f«c - BSSID of thc 


m® 

PREREQUISITI 

FONDAMENTALI 

Per poter eseguire reaver- 
wps è fondamentale die 
sul computer con GNU/ 

Linux siano presenti il 
sistema di sviluppo base, 
le librerie libprapdevel 
e sqlite-devel, e che lo 
stesso abbia una scheda 
wireless compatibile. 

Per supplire alle man¬ 
canze software basta 
installare i programmi 
con il package manager 
della distribuzione, men¬ 
tre per conoscere l'elenco 
delle schede che riescono 
a svolgere tale compito si 
può consultare la pagina 
Web www.winmagazine. 
rt/link/1339. 


ledali Win Magazine 33 









































ADSL gratis 
per tutti 

Perché pagare quando potresti 
avere l’ADSL e navigare senza 
spendere un centesimo? Si fa così 


Cosaci' _l 
occorre 

WI-FI UBERO 

FON 

Sito Internet: 

www.fon.com/it 

HOT SPOT WI-FI 

WEFI 

Lo trovi su: *'CD 

wimvMiianiiAianm 

Sito Internet: 

www.wefi.com 


^ LEGGI 

=F SUL WEB 


www.fon.com/it 
Dall'home page ufficiale 
del progetto Fon è possibi¬ 
le conoscere tutti i detta¬ 
gli della community 

www.ebay.it 
Sul famoso sito di aste on- 
line è possibile acquistare 
una Fonerà per entrare a 
far parte della community 
Fon 

http://blog.fon.com/it 
La community di Fon di¬ 
spone anche di un blog su 
cui discutere di eventuali 
problemi di connessione 
alle reti senza fili 


I nternet non è più solo un’opportunità, 
ma è diventata una vera e propria neces¬ 
sità, anche più del telefonino. Finora, per 
rimanere in contatto con amici e parenti 
ci si serviva di un SMS. Oggi, invece, si 
usano le e-mail, le chat e i social network. 
Grazie al Web possiamo videochiamare 
i nostri cari rimasti a casa, condividere 
con loro le foto dei posti che visitiamo, 
cercare un ristorante in cui mangiare o 
prenotare un albergo per la prossima meta. 
Se il cellulare non prende, poco importa: 
possiamo usare Skype (www.skype.com) o 
un qualsiasi servizio VoIP per chiamare e 
farci chiamare gratis via Wi-Fi in qualsiasi 
posto. Internet ha cambiato radicalmente 
il nostro modo di vivere, offrendoci una 
serie di servizi di cui non possiamo più 
fare a meno! 

ADSL gratis ovunque 

Durante il resto dell’anno per navigare 
possiamo servirci della nostra ADSL do¬ 
mestica o di quella dell'ufficio, ma durante 
le vacanze dovremo ricorrere ad altri modi. 
Le Internet Key sono sicuramente una 
soluzione, ma possono essere utilizzate 
solo nel nostro Paese e, comunque, occorre 
sottoscrivere un piano dati di navigazione 
a pagamento. Se invece abbiamo deciso di 
trascorrere le ferie all’estero, queste chia¬ 
vette diventano inutili, perché i costi del 
roaming prosciugherebbero in pochissimi 
minuti il nostro credito. Nessun problema: 
le soluzioni per avere sempre a disposizio¬ 
ne una connessione Internet, anche gratis, 
ci sono già! Molti avranno sicuramente 
sentito parlare della rete Fon (www.fon. 
com/it). Si tratta di una community Wi-Fi 
che ha oltre 4 milioni di iscritti in tutto il 
mondo. Chi ne fa parte, può utilizzare libe¬ 
ramente la rete senza fili degli altri utenti 
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□ Senza limiti sulla rete FON 


Ecco come entrare a far parte della community Wi-Fi più estesa del mondo per navigare gratis ovunque 
ci troviamo. Nel mondo ci sono più di 3 milioni di hot spot che aspettano solo noi! 






a) Innanzitutto.presentiamoci 

■J ! Per utilizzare la rete Fon con tutti i suoi 
vantaggi dobbiamo prima farne parte. Per 
farlo andiamo su www.fon.com/it e clicchiamo 
Registrati. Compiliamo i campi contrassegnati 
con un asterisco scegliendo un nickname e una 
password. Proseguiamo premendo su prossi¬ 
mo passaggio. 


a. Registrazione in atto 

O I Controlliamo che i dati immessi siano 
corretti. Digitiamo i caratteri rappresen¬ 
tati nell’immagine di verifica e premiamo Confer¬ 
ma. Verrà mostrata la pagina del nostro account 
con un messaggio che avvisa di confermare la 
registrazione. Per farlo, clicchiamo sul link invia¬ 
toci per e-mail. 


▲ Siamo tutti alieni 

Q 1 La registrazione gratuita permette di 
wU diventare utenti Alien, per collegarsi agli 
altri Foneros pagando un gettone di navigazio¬ 
ne. Per navigare gratis, dobbiamo acquistare una 
Fonerà accedendo alla sezione Shop del sito: ci 
servirà per condividere con la community parte 
della nostra ADSL. 



a Registriamo il router 

4 i Ricevuta la Fonerà, colleghiamola al 
modem/router di casa e accendiamola. 
Da un PC dotato di Wi-Fi, rileviamo le reti senza 
fili e connettiamoci a MyPIace con la chiave WPA 
indicata sulla Fonerà. Avviamo il browser, puntia¬ 
mo su http://fonera e clicchiamo sul pulsante a 
forma di busta. 


a. Il nostro primo accesso 

§ | Ci verrà chiesto se siamo un nuovo 
utente o se siamo già registrati. Poiché 
facciamo già parte della community, effettuia¬ 
mo il login inserendo la nostra e-mail e la pas¬ 
sword scelte per l'account e premiamo Login. 
Verremo così reindirizzati a una nuova pagina 
dove inserire i dati di localizzazione. 


a. Facciamoci localizzare 

0 * Inseriamo i dati corretti per il nostro hot 
spot che saranno pubblici e consentiran¬ 
no ad altri utenti di rilevarci sulla mappa. Sce¬ 
gliamo se essere un Linus (regolare Fonerò) o 
un Bill (e quindi guadagnare con la Fonerà, ma 
dovremo avere un conto PayPal). Completiamo 
la registrazione. 


liberamente. L’unico requisito è quello di 
aver a propria volta condiviso con gli altri 
la propria ADSL. In altre parole, un "Fone¬ 
rò’’ può condividere con gli altri la propria 
connessione Wireless e usare a sua volta 
quella altrui. Chi, invece, non condivide 
nulla, può ugualmente utilizzare la rete 
Fon pagando un gettone di navigazione. 
Ci sono oltre 3 milioni di Fon Spot sparsi 
in circa 140 Paesi (http://maps.fon.com) 
e le probabilità di trovarne uno vicino al 


posto che abbiamo scelto per trascorrere 
le nostre vacanze sono alte. 

Un hot spot è per tutti 

Oltre alla rete Fon, comunque, ce ne sono 
tantissime altre, piccole e grandi, pub¬ 
bliche o private. Queste reti a volte sono 
realizzate da amministrazioni comunali, 
province, università e altri enti pubblici 
che vogliono fornire il servizio di connes¬ 
sione gratuita per diffondere la cultura 


digitale tra i propri cittadini. Altre vol¬ 
te, invece, sono realizzate per fini com¬ 
merciali. In altre parole, questi hot spot 
vengono utilizzati per veicolare messaggi 
pubblicitari che saranno visualizzati da 
chi si connette per avere la connessione 
gratuita. Le aree Wi-Fi sono tantissime e 
in continuo aumento giorno dopo gior¬ 
no. Se, quindi, non possiamo fare a meno 
della connessione a Internet durante i 
week-end in montagna, basta sceglierei 
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UN GETTONE 
PER NAVIGARE 


Se non siamo utenti 
Linus, possiamo ugual¬ 
mente collegarci a 
Internet col Fon Spot 
acquistando un gettone 
di navigazione: sono 
disponibili gettoni per 
un'ora, un giorno o S 
giorni. Scelto il taglio 
desiderato, saremo 
reindirizzati alla pagina 
da cui scegliere la mo¬ 
dalità di pagamento. 
Anche per acquistare il 
gettone di navigazio¬ 
ne, dobbiamo essere 
registrati alla commu¬ 
nity. Possiamo farlo 
gratuitamente anche al 
momento dell'acquisto. 

I costi dei gettoni varia¬ 
no in base al Paese e al 
metodo di pagamento 
scelto: possiamo usare 
sia la carta di credito sia 
PayPal. 



ADSL in giro per il mondo 



Scegliendo come meta delle vacanze una località con un hot spot Fon, navigheremo gratis su 
Internet. E se non siamo utenti “Linus”, possiamo acquistare il gettone di navigazione. 




► Scrunanti 


^ A caccia di Fon Spot 

■| 1 Come fare a sapere se nel luogo di villeggiatura scelto 
è presente almeno un Fon Spot cui collegarci per navi¬ 
gare gratis o a pagamento? Colleglliamoci al sito http://maps. 
fon.com, cucchiamo sul pulsante Login ed eseguiamo l’acces¬ 
so con l’e-mail e la password del nostro account Fon. 


Scegliamo la destinazione 

2 I Supponiamo di voler partire per Parigi. Inseriamo il 
SmmJ nome della città nel modulo in alto a sinistra e cuc¬ 
chiamo Trova. Automaticamente la mappa mostrerà la località 
inserita con i Fon Spot presenti nell’area. Mediante i controlli 
sulla mappa, zoomiamo sull’area che ci interessa. 



* Contattiamo il fonerò 

3 I Dal menu Legenda possiamo conoscere il significa- 
to delle icone presenti sulla mappa e, quindi, capire 
la tipologia di Fon Spot. Cucchiamoci sopra per visualizzare il 
nickname del fonerò, l'indirizzo e avere la possibilità di inviargli 
un messaggio o di condividere la sua posizione. 


Connessione in corso... 

^ 5 Per usare la rete Fon basta un PC con Wi-Fi per colle- 
\immJ garci al Fon Spot. Stabilita la connessione, avviamo il 
browser: prima di caricare qualsiasi pagina verrà visualizzata 
quella FONSpot Access Portai da cui effettuare l’accesso con 
i dati del nostro account e iniziare a navigare gratis. 


un posto in cui è presente una di queste 
aree e abbiamo risolto ogni problema. Ci 
sono diversi siti Web e applicazioni per 
telefonini con cui possiamo cercare un hot 
spot, magari prima di partire per evitare 
qualsiasi imprevisto. Da quest’anno, poi, 
la diffusione delle reti Wi-Fi libere subirà 
un’accelerazione anche nel nostro Paese, 
in seguito alla revisione del Decreto legge 
Pisanu del 2006, nato per contrastare il 
terrorismo e che obbligava i fornitori di 
connessioni Internet, anche senza fili, a 
identificare con un documento d’identità 
chi ne faceva uso. A partire dal primo gen¬ 


naio, invece, si può consentire a chiunque 
di navigare utilizzando la propria connes¬ 
sione identificandolo anche tramite SMS 
o altra procedura automatica. 

ADSL: c’è chi la scrocca 

Purtroppo, c’è anche chi non si accontenta 
degli hot spot liberi e cerca di intrufolarsi nelle 
reti Wi-Fi altrui. Alcuni pirati informatici sono 
così abili da riuscire a scoprire le chiavi WEP 
e WPA. Basta un router, come il WiFi Robin, 
e l’hacker scopre la password in meno di 20 
minuti. Questo dispositivo si trasforma quindi 
in un “piede di porco” virtuale e può essere 


utilizzato ovunque, perché si alimenta me¬ 
diante porta USB. Le chiavi WPA sono molto 
più difficili da scoprire, ma il sistema è stato 
reso ‘‘vulnerabile’’ dalla superficialità di alcuni 
fornitori di servizi Internet offerti in comodato 
d’uso dal provider, il quale li configura con una 
chiave WPA predefinita che non è casuale, 
ma viene calcolata mediante un particolare 
algoritmo che usa l’SSID della WLAN. Beh, i 
pirati sono riusciti a scoprire facilmente molti 
di questi algoritmi e oggi riescono a scoprire 
in pochi secondi la chiave WPA e intrufolarsi 
di nascosto nelle reti Wi-Fi dei malcapitati. 
Quindi, occhio a cambiare quella predefinita! 
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0 Naviga gratis e senza fili! 


Per trovare aree Wi-Fi dove è possibile collegarsi gratuitamente e navigare in libertà senza ricorrere alle Internet 
Key, usiamo appositi motori di ricerca e tool ad hoc per telefonini. 



▲ i Ricerche mirate 

■J I Tra i tanti servizi on-line che permettono di 
trovare hot spot gratuiti, uno dei migliori è 
sicuramente WeFi che conta quasi 100 milioni di 
punti di accesso catalogati. Colleghiamoci a www. 
wefi.com/maps, inseriamo nel campo di ricerca 
l'indirizzo della località e clicchiamo Search. 


▲ | Filtriamo i risultati 

2 I Ogni hot spot trovato sarà indicato sulla 
mappa con un’icona che ci indica anche 
la sua tipologia. Cliccandoci sopra otterremo altre 
informazioni dettagliate. Accediamo quindi al menu 
Filter per filtrare gli hot spot trovati selezionando, 
ad esempio, solo quelli liberi ( Public Fregi. 


a| Chi trova un Fon Spot... 

0 I Clicchiamo Advanced search per imposta¬ 
vi re i criteri di ricerca e trovare solo quelli che 
soddisfano alcune caratteristiche. Ad esempio, inse¬ 
riamo l'indirizzo, specifichiamo la tipologia e sceglia¬ 
mo se deve essere un hot spot libero o a pagamen¬ 
to. Fatta la nostra scelta, premiamo Search. 



% 

m 


Search for Wi-Fì World-wide 

Find free and paìd public Wi-Fi 

hntennm an»wh»rc .n thc mnrM 



▲ ) Il trova Wi-Fi per cellulare 


^ ! Se abbiamo un iPhone, usiamo l’app Wi-Fi 
4 Finder. Con Find Public Wi-Fi Near Me tro¬ 
viamo le reti pubbliche vicine, mentre Search for 
Wi-Fi World-wide la una ricerca in qualsiasi locali¬ 
tà. Offline Wi-Fi Finder Available scarica il databa¬ 
se aggiornato per effettuare la ricerca off-line. 


Ecco il più vicino 

5 | Eseguita la ricerca, gli hot spot pubblici ver- 
/ ranno visualizzati sulla mappa. Tappandoci 
sopra visualizziamo informazioni come la località 
in cui si trovano, il provider che fornisce il servizio, 
l’SSID che identifica la rete Wi-Fi ed eventualmente 
le indicazioni per raggiungerlo. 


IL ROUTER CHE CRACKA IL 
WEP 

WiFi Robin è un router wireless 802.11 g, 
con velocità di trasferimento fino a 54Mbps, 
molto particolare. Oltre a tutte le normali 
funzioni offerte da questo genere di dispo¬ 
sitivi, si collega alle reti protette in maniera 
automatica eseguendo attacchi alle chiavi 
WEP (il produttore assicura che in futuro 


sarà aggiunto il supporto al WPA). Il di¬ 
spositivo presenta un’unica porta Ethernet 
e una porta USB, oltre al display LCD che 
consente al pirata di scegliere la rete da bu¬ 
care senza utilizzare il PC. Per assicurare la 
massima portabilità, l’alimentazione è pre¬ 
sa direttamente dalla porta USB e l’antenna 
rimovibile ne consente la sostituzione con 
una più perfomante. 


a Solo hot spot free 

0 I Tappando Options filtriamo i risultati in 
w base ad alcune preferenze. Con Filter by 
venue type, selezioniamo il tipo di locale (bar, pub, 
internet cafè). Possiamo selezionare solo quel¬ 
li gratuiti (Free) o a pagamento (Pay). Impostato 
il filtro, clicchiamo su Done per tor- nare alla 


mappa 
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El A caccia di reti Wi-Fi libere 

Il nostro computer si trasforma in segugio per trovare hot spot a cui connettersi senza pagare. WeFi scandaglia 
i paraggi e quando trova una connessione si collega in automatico! 


In sta Ili ng ... 


Auto Connect Mode 

Weft «mII auKxnatcafty connect you k> Wrfi notspots 

By cfcdung 1 egre*' you agree rat « « yow re»pon»*)*ty lo vetdy fiat you use oileW 
it Mhonzed by *ie network owme* 

( you cbck*l doni agree* WeFi Mlrequest you corémMon be«o>e connectng lo e*p< 





* Il segugio Wi-Fi 

■J I Colleghiamoci a www.wefi.com/ 
download/?cat=windows e cucchiamo 
Free Download per scaricare WeFi. Al termine, 
clicchiamo due volte sul file eseguibile per instal¬ 
larlo. La finestra Auto Connect Mode ci ricorda 
che è illegale connettersi a una rete Wi-Fi senza 
autorizzazione. Clicchiamo lAgree. 


▲ Addestriamolo per bene 

2 I Avviamo WeFi e spostiamoci nella scheda 
Settings. Se vogliamo che il programma 
sia avviato automaticamente col PC, spuntiamo la 
voce Start with Windows. Possiamo poi imposta¬ 
re alcune preferenze in modo che l’applicazione 
si connetta a un nuovo hot spot solo dopo aver 
ottenuto la dovuta autorizzazione. 


▲ Connessione automatica 

2 I Fatto questo spostiamoci in Network. 

Mediante la manopola virtuale presente 
a destra possiamo scegliere il tipo di connessio¬ 
ne automatica. Se la posizioniamo su Any WiFi, 
non appena il programma rileva una rete senza 
fili non protetta, si connetterà automaticamente e 
potremo iniziare a navigare liberamente. 



Navigare gratis dal cellulare 


Utilizzando la versione mobile di WeFi per il nostro smartphone con sistema operativo Android, saremo in grado 
di trovare punti Wireless liberi a cui collegarci automaticamente. Ecco come procedere. 



^ Anche con lo smartphone 

■J \ Se abbiamo un telefonino Android, possia- 
W mo scaricare dal Market l’applicazione gra¬ 
tuita WeFi - Automatic WiFi realizzata dallo stesso 
sviluppatore di quella per PC. Dopo averla avviata, 
andiamo in Menu/Settingse spuntiamo Automatic 
Startup per avviare l’applicazione automaticamen¬ 
te con lo smartphone. 


▲ Connessione Wi-Fi attiva 

2 I Torniamo alla finestra principale dell’app 
e tocchiamo l’icona Wi-Fi in alto a sinistra 
per mettere su On la connessione del telefonino. A 
questo punto tappiamo sul pulsante al centro per 
mettere AutoConnect su On. Quando viene rileva¬ 
ta una nuova rete Wi-Fi libera, il telefonino si col¬ 
legherà automaticamente. 


a ; Pronti a navigare 

2 I Tappando sul pulsante Around Me possia- 
y J mo visualizzare le reti senza fili rilevate e 
disponibili per scegliere manualmente quella cui 
connetterci. Per verificare, invece, che la rete Wi¬ 
Fi scelta permette di navigare senza problemi, toc¬ 
chiamo l’icona Launch Browser e proviamo a cari¬ 
care un qualsiasi sito Web! 
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WI-FI GRATIS IRA PUBBUCO E PRIVATO NELLA NOSTRA PENISOLA 

Ecco le amministrazioni e le attività commerciali che mettono a disposizione punti di accesso per navigare 
in totale libertà. Il servizio lo pagano gli sponsor e noi possiamo accedere a Internet gratuitamente! 



FUTUR3I 


'trec 1 


FUFuR 


FUTUO 


FUTUR 


jf reei Nasce da un accor- 
fpìf do tra Provincia di 
Roma, Regione 
Sardegna e Comune di Ve¬ 
nezia per promuovere la col¬ 
laborazione tra le ammini¬ 
strazioni pubbliche. Nel pro¬ 
getto sono state coinvolte 
anche le province di Prato, 
Trapani, Gorizia, Grosseto, 
Potenza, Pesaro e Urbino, 
Cosenza e Pistoia. 
www.freeitaliawifi.it 


Si tratta di una rete di hot 
■■ spot per navigare in Italia e 
*** all’estero (sfruttando alcuni 
partner) col proprio PC. I clienti Tele¬ 
com Italia possono aderire a promo¬ 
zioni per navigare gratis. Altrimenti 
si può acquistare una carta prepaga¬ 
ta (nei formati da 1 ora, 5 ore, 24 ore 
e 7 giorni) o sottoscrivere un abbo¬ 
namento. 
http://zone.alice.it 


Realizzata dal comune di Bologna con la 
Iperb0le collaborazione di partner privati, questa 
rete Wi-Fi conta una ventina di hot spot che garantisco¬ 
no accesso gratuito per 3 ore agli iscritti alla rete Iper¬ 
bole e a chiunque abbia un numero di telefono italiano, 
necessario per l’autenticazione. Per gli altri è previsto un 
costo è di 3 euro per 24 ore. 
www.comune.bologna.it/wireless 


Servizio privato gestito da Mi¬ 
crobusiness: anche in questo 
caso si tratta di un sistema che prevede l’in¬ 
stallazione di un hot spot per fornire accesso 
Wi-Fi gratuito in attività commerciali. 
Chi si collega visualizzerà sul suo com¬ 
puter una serie di informazioni pub¬ 
blicitarie utili per ripagarsi del 
servizio stesso. 
www.wifihotspot.it 


wTaaI Nat0 a Milano ^ al ' a 


FUTURd 


Fornisce connessione gratuita in luoghi commerciali 
(hotel, bar, ristoranti) permettendo agli esercenti di fi¬ 
delizzare i clienti con informazioni commerciali visualizzate durante 
la navigazione. Gli hot spot sono più di mille e si trovano maggior¬ 
mente in Trentino Alto Adige, Lombardia, Emilia Romagna e Liguria. 
www.futur3.it/rete-luna 


*v ii vii collaborazione tra 
Comune e ATM. Per ora è limita¬ 
la to all’asse viario Cairoli - Duomo - 
San Babila: a giugno dovrebbe esten- 
Wm dersi all’area di San Siro e poi al parco 
di Villa Scheibler e ai Navigli. Consente di 
navigare senza limiti sui portali di pubblico inte¬ 
resse e per un’ora al giorno su tutti gli altri siti. 

www.wimi.it 


ECCO COME FANNO I PIRATI A NAVIGARE A SCROCCO 
CON LO SMARTPHONE 


La nostra rete Wi-Fi è al sicuro 
protetta da una chiave WEP/WPA? 
Non è detto! I pirati, infatti, sono 
così riusciti a scoprire gli algoritmi 
di generazione di tali codici utiliz¬ 
zati dai modem forniti in comodato 
d’uso da Alice, Fastweb, Vodafone 
e altri, realizzando anche appli¬ 
cazioni per smartphone Android 
capaci di automatizzare il calcolo 
della chiave per bucare le reti al¬ 
trui e navigare con l’ADSL senza 
pagare un centesimo. 
Innanzitutto, con un Googlefonino 
si procurano l’applicazione WPA- 
Tester usando l’app Aptoide In¬ 


stallerete scaricano e installano 
gratuitamente dal Market. Dopo 
averla avviata cliccano su Instali 
Aptoide. Terminata l’installazione, 
i pirati avviano l’app, cliccano Yes 
e scaricano la repository suggerita 
e tutti gli eventuali aggiornamenti 
disponibili. Ora che Aptoide è ag¬ 
giornato, i pirati accedono al Menu 
e cliccano su Search. Nel campo 
di ricerca digitano la stringa Wpa 
Tester ed eseguono la ricerca. Tro¬ 
vata l’applicazione, ci cliccano so¬ 
pra e toccano Instali. I pirati sono 
pronti a intrufolarsi nelle reti Wi-Fi 
altrui. Avviano Wpa Tester e, dopo 


aver letto l’informativa iniziale, 
proseguono con Avanti. Premono 
sul pulsante Scan per eseguire la 
scansione dell’area circostante 
e trovare qualche rete senza fili. 
Appena ne trovano una, ci tap¬ 
pano sopra. Una nuova finestra 
mostra loro due possibilità: Mostra 
password o Prova a connettere. 
Tappando sulla prima voce l’appli¬ 
cazione mostrerà ai pirati le chiavi 
WPA possibili che potranno usa¬ 
re per connettersi manualmente. 
Trovata quella giusta, inizieranno 
a navigare a scrocco a completa 
insaputa della vittima! 


r - — 1 

M ' D <?! -F $ & * — t? 15:- 



— Mostra password 
Prova a connettere 


Alice-53022081 

fi 

BelkinGio 

I®! 

Corine so con questa WPA: 


L " TC J 
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Windows non va? 
^lisaìma 1 pendrive! 


Prepara una chiavetta USB per 
ripristinare il sistema operativo 
quando non si avvia più 


Cosa ci 
occorre 

SOFTWARE DI 
MASTERIZZAZIONE 

INFRARECORDER 

Lo trovi su •'CO 
«iiaiv/JiHiiiifiiiinta 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 

http://intrarecorder.org 

UTILITY DI BACKUP 

HOBOCOPY 

Lo trovi su •'CD 

■Jnrin: Gratuito 

Sito Internet 

http://hobocopv. 

sourceforge.net 

TOOL PER CREARE 
SISTEMI LIVE 
USB AWIABIU 

UNETBOOTIN 

Lo trovi su: i^CD 


SOFTWARE COMPLETO. 


Quanto costa: Gratuito 

Sito Internet 

http ://unetbootin. 
sourceforge.net 


Q uando il sistema operativo va in pan¬ 
ne e non si avvia più basta ricorrere al 
disco di ripristino (o in alternativa al 
supporto originale di Windows) per correg¬ 
gere qualsiasi errore presente nella fase di 
boot e rimettere rapidamente tutto a posto. 
Questo pratico e indispensabile strumento, 
creabile e masterizzabile direttamente dal 
sistema operativo, è però utilizzabile solo 
se il computer dispone di un'unità ottica. 

Il tool sulla chiavetta USB 

Cosa possiamo fare se abbiamo perso il sup¬ 
porto originale di Windows o possediamo 
un netbook, macchina che generalmente 
non è provvista di lettore DVD? La soluzione 
può essere quella di preparare un'unità 
USB, ad esempio una pendrive, contenente 
il disco di ripristino del sistema. Purtroppo 
gli ingegneri e i programmatori di Microsoft 
non devono aver tenuto nella dovuta consi¬ 
derazione tale evenienza, perché altrimenti 
non si spiegherebbe perché lo strumento 
di creazione dei dischi di ripristino per¬ 
metta la scrittura del supporto solo su DVD, 
quando invece sarebbe bastato poco per 
aggiungere l’opzione di trasferimento dei 
file anche su chiavetta USB. Anche se, per 
forza di cosa, la creazione di un disco di 
ripristino avviabile da pendrive richiede 
qualche passaggio aggiuntivo, la sua utili¬ 
tà è indubbia, e siccome questo genere di 
strumenti serve proprio quando Windows 
non vuole più saperne di avviarsi, è meglio 
premunirsi creandolo adesso per poi averlo 
a disposizione quando serve. Speranzosi 
che in un futuro prossimo la creazione del 
disco di ripristino su chiavetta USB divenga 
un’operazione semplice come lo è quella 
della scrittura su DVD, nel frattempo noi di 
Win Magazine vi spieghiamo subito come 
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□ La ISO del disco di ripristino 

Per preparare una chiavetta USB contenente il disco di ripristino del sistema operativo dobbiamo 
innanzitutto creare il file immagine del supporto ottico. Vediamo come farlo in pochi clic. 



^ ; Creiamo il disco di ripristino 

■J ] Inseriamo un DVD vuoto nel lettore ottico, 
w nel menu Start digitiamo ripristino e cic¬ 
chiamo su Crea un disco di ripristino del siste¬ 
ma. Verifichiamo che l'unità sia corretta e premia¬ 
mo Crea disco. Masterizzato il DVD, richiudiamo il 
cassetto senza rimuovere il disco. 


* Un tool pratico ed essenziale 

2 1 Scompattiamo l’archivio ir052_portable. 
w zip (ir052_portable_x64.zip se abbiamo 
Windows 7 a 64 bit) presente nel Win CD-Rom 
ed eseguiamo il file infrarecorder.exe. Cucchia¬ 
mo su Read Disc e in Source indichiamo il lettore 
con il disco. 


^ LISO del DVD ora è pronta 

3 | Facciamo clic sul pulsante presente subito 
dopo il box Image file, indichiamo il per¬ 
corso di salvataggio, assegniamo un nome al file 
e premiamo Salva. Con un clic su OK avvieremo 
la copia del disco e creeremo l'immagine in for¬ 
mato ISO. 


□ Se il masterizzatore manca 

La procedura descritta nel macropasso A richiede l’utilizzo di un DVD vergine. Se il notebook non è dotato 
di unità DVD-RW, servendoci del HoboCopy possiamo ugualmente ottenere l’ISO del disco di ripristino. 





^ Una procedura alternativa 

■J ! Creiamo su C:\ la cartella hobocopy ed 
w estraiamo in essa HoboCopy_32bit.zip 
(o HoboCopy_64bit.zip per OS a 64 bit) pre¬ 
sente sul Win CD-Rom. Creiamo in C:\ la car¬ 
tella ISO. Come nel Passo Al avviamo il tool 
del disco di ripristino e premiamo Crea disco. 
Ignoriamo l’avviso che ci dice che nel lettore 
non è presente il disco. 



^ Navighiamo col DOS 

2 ; Digitiamo il comando cmd nella casel- 
w la di ricerca del menu Start, facciamo 
clic con il tasto destro del mouse sul risultato 
cmd.exe e scegliamo Esegui come ammi¬ 
nistratore (Si). Per spostarci all’interno del¬ 
la cartella creata al Passo B1 utilizzando il 
prompt digitiamo il comando cd\hobocopy 
seguito da Invio. 



^ Ecco la ISO del disco! 


3 f A questo punto digitiamo hobocopy 
w %temp% c:\ISO *.iso e premiamo 
il pulsante Invio. Il comando lanciato avvia 
l'estrazione del file ISO del disco di ripristi¬ 
no dalla cartella temporanea usata dal siste¬ 
ma operativo. Al termine il file sarà salvato 
nella cartella ISO creata precedentemente al 
Passo B1 


Speciali Win Magazine 41 

























































































C 1 sos pc 


Fai da te | Windows non va? Usa una pendrive! | 



INSTALLARE 
WINDOWS 7 DA 
DRIVE USB 

Gii strumenti per il ri¬ 
pristino di sistema sono 
presenti anche nel disco 
d'installazione originale 
di Windows 7, per cui se 
ne abbiamo uno, ose ri¬ 
usciamo a procurarcelo, 
possiamo trasferirne il 
contenuto su drive USB 
seguendo i Macropassi 
AeC. A boot effettuato, 
avremo la possibilità 
di installare il sistema 
operativo ( Installa ) o 
recuperarne il funziona¬ 
mento [Ripristina). 

USB AWIABILI SU 
QUALUNQUE PC 

L'avvio da periferiche 
USB è disponibile solo 
nei PC più recenti, ma 
grazie al software Plop 
Boot Manager possiamo 
aggiungere l'opzione 
anche sui computer più 
datati. Scarichiamo e 
scompattiamo l'archivio 
che troviamo all'indiriz¬ 
zo www.winmagazine. 
it/link/1610, apriamola 
cartella Windows con¬ 
tenuto al suo interno, 
facciamo clic con il tasto 
destro del mouse sul 
file InstallToBootMenu. 
bat e scegliamo [segui 
come amministratore 
(Si). Colleghiamo il drive 
USB, riavviamo il PC, 
dal menu di avvio sele¬ 
zioniamo la voce Plop 
Boot Manager (Invio), 
spostiamoci su USB e 
premiamo Invio. 


Q La pendrive ripara tutto! 

Adesso che abbiamo creato l'immagine ISO del disco di ripristino di Windows non dobbiamo fare 
altro che trasferirla su una chiavetta USB da avviare sul computer in panne. Ecco come procedere. 



a. Formattiamo la chiavetta 

■J ! Colleghiamo al PC una chiavetta USB. Dal menu Start 
cucchiamo su Computer , facciamo clic con il tasto destro 
del mouse sulla pendrive e scegliamo Formatta. Assicuriamoci 
che in File System sia impostato FAT32, spuntiamo Formatta¬ 
zione veloce e premiamo Avvia. 



a. Il giusto percorso 

2 | Scompattiamo l'archivio Unetbootin.zipche troviamo sul 
w J Win CD-Rom e lanciamo il file unetbootin-windows-575. 
exe (Si). Spuntiamo l’opzione Immagine disco e accertiamoci 
che il percorso Unità sia del drive USB corretto. 



Trasferiamo FISO su pendrive 

Per indicare il percorso del file ISO del disco di ripristino: 
clicchiamo sul pulsante con i 3 punti, navighiamo nella 
cartella che lo contiene (nel nostro caso Desktop o C:\ISO) e 
selezioniamo il file con Apri. Avviamo il trasferimento dati con 
OK e al termine premiamo Esci. 


II boot dal drive USB 

Per avviare la pendrive su PC dobbiamo configurare il 
BIOS. Colleghiamola al PC da ripristinare, accendiamo¬ 
lo e accediamo al Boot Menu con F2 (oppure FIO, F11 o Esd). 
Selezioniamo Removable Devices o USB (Invio) e premiamo un 
tasto qualunque quando richiesto. 


DISCO DI RIPRISTINO TUTTOFARE 


Il disco di ripristino di Windows 
permette di risolvere molteplici 
problemi che impediscono l'avvio 
del sistema operativo. Avviamo 
il disco di ripristino (Passo C4) e 
clicchiamo su Avanti. Seleziona¬ 
ta l'installazione da ripristinare 
( Avanti) ci troveremo davanti alle 
Opzioni ripristino di sistema. Le 
più utili sono Ripristino all'avvio 
e Ripristino configurazione di 
sistema. La prima corregge gli 
errori causati da file mancanti o 


danneggiati nel settore di avvio 
o nel Registro di sistema, mentre 
la seconda avvia lo strumento 
per ripristinare Windows a uno 
stato precedente. Utile, ma solo 
se abbiamo avuto la premura di 
crearla quando il sistema era per¬ 
fettamente funzionante, l'opzione 
Ripristino immagine del sistema 
ci consente di rimediare a qualun¬ 
que malfunzionamento rimpiaz¬ 
zando l'installazione di Windows 
con quella presente nel backup. 



% Opzioni ripristino di sistema 


mm 


Scegliere uno strumento di ripristino 

Sistemò operativo: Sconosciuto su (Sconosauto) Disco locale 
]Ripmt||*p ajr avvitì 

Risolve automaticamente i problemi die impediscono ravvio d Windows 


JL 

* 


Ripristino con figurazione di sistema 

Rpristina lo stato di Windows relativo a ut momento precedente 

Ripristino immagine del sistema 

Rpristina i computer utilizando ir “immagine del sistema creata m precedenza 
Diagnostica men>oria Windows 

Controla 4 computer per ndviduare eventual erron hardware relativi ala memoria 

P r o m pt dei comandi 

Apri ima finestra del prompt dei comandi 


Arresta sistema 


_ 
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O 


Cosa ci 
occorre 

TOOL PER CREARE 
SISTEMI UVE 
USB AVVIARLI 

UNETBOOTIN 

| Lo trovi su VCD 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet 

http://unetbootin. 

sourcetorgenet 

TOOL DI ANAUSI 
FORENSE 

DEFT7 

►'WEB CD DVD 

Sito Internet 

http://www.defdinux.net 


C ellulari e smartphone sono dispositivi 
tecnologici che fanno parte ormai della 
nostra vita quotidiana e che utilizziamo 
per gli usi più disparati. Ci permettono infatti 
non solo di scambiare messaggi di testo ed ef¬ 
fettuare o ricevere chiamate audio e video, ma 
anche di scattare foto, registrare video, navi¬ 
gare su Internet in mobilità, chattare, postare 
contenuti multimediali sui social network e 
molto altro ancora. Possono essere considerati 
quindi una sorta di “scatola nera” delle nostre 
attività quotidiane, dal momento che nella loro 
memoria interna è conservata una miniera di 
file personali. Grazie ad alcune tecniche usate 
dagli esperti di Mobile Forensics (in campo 
investigativo, è la scienza che si occupa di recu¬ 
perare prove da dispositivi mobili) è possibile 
effettuare un backup dei dati memorizzati negli 
smartphone e ciò può essere particolarmente 
utile per prevenire eventuali malfunzionamenti 
del dispositivo stesso oppure per recuperare 
qualsiasi file importante ospitato dalla sua me¬ 
moria. Il principale strumento utilizzato per 
entrare nel cuore dei telefoni Android o Apple 
ed effettuare un backup dei dati memorizzati 
al loro interno è Deft 7, una distribuzione Linux 
che contiene tutti gli strumenti del caso per 
effettuare un’accurata analisi dei contenuti 
e recuperare anche file cancellati o nascosti. 


Occhio al cellulare! 

Le tecniche illustrate in questo tutorial, però, 
possono essere utilizzate anche da malinten¬ 
zionati che eventualmente dovessero entrare in 
possessodel nostro smartphone. Da un cellulare 
altrui un qualunque sconosciuto può recupe¬ 
rare non solo foto, video e altri dati legati alla 
nostra privacy, ma anche la password di accesso 
a Facebook o all'account di posta elettronica. Il 
consiglio è pertanto quello di fare molta atten¬ 
zione a dove riponiamo il cellulare, evitando in 
ogni caso di lasciarlo incustodito. 


Recupero dati 
per cellulare 

Quando tutto sembra perduto 
chiediamo aiuto al PC per 
ripristinare rubrica, SMS, dati... 
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Analisi di un cellulare Android 

Vediamo come creare una pendrive awiabile con Deft 7, la distribuzione Linux che consente di entrare nel cuore 
di uno smartphone dotato del sistema operativo targato Google ed effettuarne un backup dei dati. 




a i Eseguiamo il software 

■| 1 Scompattiamo il file UNetbootin.zip che 
W troviamo sul Win CD-Rom, facciamo 
doppio clic sul file unetbootin-windows-575. 
exe per avviare il programma. Cucchiamo sul 
tasto Sì quando compare il messaggio di avvi¬ 
so dell'UAC. 


a| La ISO della distribuzione 

2 ] Nell'interfaccia principale del programma 
uJ selezioniamo Immagine disco, quindi cuc¬ 
chiamo sul pulsante Sfoglia a destra per raggiun¬ 
gere il percorso nel quale è salvata l’immagine di 
Deft 7 che abbiamo scaricato da Win Extra. Con¬ 
fermiamo con un clic su Apri. 


a. La pendrive ora è pronta! 

3 I Colleghiamo a questo punto la pendrive 
ad un ingresso USB disponibile nel com¬ 
puter e selezioniamola dal menu a tendina Unità 
presente nell'interfaccia principale di UNetbootin. 
Avviamo la creazione del sistema operativo live 
con un clic su OK. 


» 

ÌFTlirwj'Llvt 





^ Avviamo la distribuzione 

4 j Colleghiamo la pendrive avviabile conte- 
J nente Deft 7 ad un ingresso USB disponi¬ 
bile sul PC ed avviamone il boot. Quando appare 
il boot manager della distribuzione, selezioniamo 
la lingua italiana, poi Deft Linux UVE e premiamo 
Invio. Attendiamo quindi il caricamento dell'OS. 


a. j Meglio usare la GUI 

g I Di default, Deft 7 si avvia priva di interfac- 
eia grafica. Per rendere ogni operazione più 
agevole e di sicuro alla portata anche dell’utente 
meno esperto, digitiamo nella Shell deft-guie con¬ 
fermiamo con Invio. Dopo qualche secondo l'in¬ 
terfaccia grafica della distribuzione viene caricata. 


Ecco il menu dei software 

Non appena Deft 7 sarà pronta all'uso, 
cucchiamo sul pulsante di menu presente 
in basso a sinistra e spostiamoci in DEFT/Mobile 
Forensics: qui sono raccolti tutti i software inte¬ 
grati nella distribuzione fondamentali per l’analisi 
di un telefonino. Clicchiamo su BitPim. 



a II telefonino è connesso 

7 I Prima di analizzare il telefono connesso alla 
porta USB del PC è necessario procedere 
alla sua configurazione. Clicchiamo su Import Data 
e seguiamo la procedura guidata per il riconosci¬ 
mento del dispositivo collegato al PC. Compiliamo 
i campi richiesti e confermiamo con Next 


8 


Cosa vogliamo importare? 

Al termine della procedura guidata, pos¬ 
siamo cliccare su Get Data from Phone e 
da qui selezionare il tipo di risorsa da importare. 
Fra questi troviamo gli SMS, la rubrica e qualsiasi 
altra tipologia di dati memorizzabili su un termi¬ 
nale. Confermiamo con un clic sul pulsante OK. 


a Lanalisi è completata 

0 j La durata del processo di importazione 
varia in base alla quantità di dati memoriz¬ 
zati sul dispositivo. Al termine, possiamo spostarci 
fra i vari tab disponibili ( Calendar, SMS , Phone- 
Bookecc...) per analizzare tutto il contenuto che il 
software è riuscito ad acquisire. 
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Cosa ci 
occorre 


SPECIALE UTILITY 

SECRET 

SOFTWARE 

>ii x'CD •''DVD 

Sito Internet: 

www.winmagazlne.it 
Note All'Interno del 
pacchetto Secret 
Software trovi le 
versioni aggiornate dei 
seguenti programmi: 

• Win eMule 2013 

• Win Firefox 

• TVosa 3.7 

• Infra Recorder 0.52 

• Scova Scareware 

• Spyware 
Terminator 2012 

• Clam Antivirus 0.97.5 

• NVU1.0 

• TheGimp 


avigando in Internet ci sarà sicuramente 
capitato di imbatterci in decine di ver¬ 
sioni di software, alcuni dei quali molto 
famosi, realizzate dagli utenti allo scopo di 
aggiungere ad essi nuove funzionalità, render¬ 
li avviabili da chiavetta o altro. Nascono così 
i vari Windows XP Black Edition, Photoshop 
Portable, e così via. Si tratta ovviamente di 
modifiche non autorizzate di programmi 
che il più delle volte sono a pagamento, mo¬ 
tivo per cui tali release sono da considerarsi 
illegali. Noi di Win Magazine abbiamo invece 
pensato di mettere a punto delle versioni spe¬ 
ciali e potenziate di software come Firefox, 
TVOSA ed eMule, per arricchirli di funzioni 
mai viste, il tutto gratuitamente e in maniera 
assolutamente legale. 

Superprogrammi sul PC 

Nei nostri laboratori abbiamo infatti realizza¬ 
to WinFirefox, una versione per-isonalizzata 
del noto Mozilla Firefox che ci consente di 
navigare alla mas-isima velocità ed in pieno 
anonimato. WinFirefox è in grado di trasfor¬ 
marsi anche in un Client di posta elettronhca, 
cercare in Rete tutta la mugica che vogliamo, 
scaricare sul computer i video di YouTube e 
gestire i nostri account Facebook. Insomma, 
WinFirefox è proprio il browser che tutti vor¬ 
rebbero avere! Le sorprese non finiscono qui. 
Win Magazine ha anche preparato e messo a 
disposizione dei propri lettori TVOSA Lite, u n 
tuner TV software per guardare i canali TV e 
programmare le registrazioni trasformando 
il computer in un vero e proprio videoregi¬ 
stratore. Con Win-eMule potremo invece 
effettuare ricerche avanzate con le keyword 
più utilizzate sulle reti P2P. Ed infine, grazie 
a WinAntivirus potremo difendere il PC da 
ogni minaccia informatica. Continuiamo 
a leggere e scopriremo tutte le novità della 
Win-PC Suite. 


Software: ecco le 

i truccate 


Dai nostri laboratori le nuove ed 
esclusive versioni complete di 
e-Mule, Photoshop, Nero, Firefox... 




■ 


$ 
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et II browser diventa più social 

Con la versione di Firefox personalizzata da Win Magazine puoi navigare in Internet in perfetto anonimato, scaricare 
video e musica dal Web e gestire direttamente daN’interfaccia i tuoi account Gmail e Facebook. 



▲ j Installiamo il programma 

■J I Scompattiamo sull’hard disk il contenuto del 
J file Winfirefox.zip presente sul Win CD-Rom 
ed eseguiamo il file WinFirefox.exe. Dopo qualche 
secondo vedremo comparire sul desktop l'icona di 
Firefox: facciamo doppio clic su di essa per avviare 
il programma. 


ai II browser predefinito 

2 I Quando compare la schermata Importazio- 
SmmJ ne guidata , selezioniamo il browser da cui 
importare segnalibri e altri dati (in alternativa sceglia¬ 
mo Non importare nulla) e premiamo Avanti. Nella 
finestra Browser predefinito cucchiamo S/per impo¬ 
stare Firefox come browser predefinito. 


Ak | Il setuo dei componenti 

2 | A questo punto vedremo comparire all'inter- 
vJ no del browser una nuova finestra che ci invi¬ 
ta ad installare il componente aggiuntivo Java Conso¬ 
le. Spuntiamo la casella di controllo Permetti questa 
installazione , premiamo Continua , quindi clicchiamo 
su Riavvia Firefox. 



▲ i Aggiungiamo tutti i plug-in 

^ | Ripetiamo l’operazione che abbiamo esegui- 
to al Passo 3 per tutti i componenti aggiun¬ 
tivi (Gmail Manager, YouTube Downloader, Facebook 
Toolbar, ecc) di cui ci viene proposta l'installazione. Al 
termine dell’installazione di tutti i plug-in WinFirefox 
caricherà l'home page di Win Magazine Community. 


a. Un’occhiata all’elenco 

g I Per visualizzare l'elenco completo dei com- 
ìmmJ ponenti aggiuntivi installati nel browser basta 
andare nel menu Firefox e fare clic sulla voce Com¬ 
ponentiaggiuntivi. Se desideriamo disattivarne uno 
senza disinstallarlo premiamo il pulsante Disattiva che 
troviamo nello stesso riquadro del componente. 


a. Scaricare video in un clic 

0 | WinFirefox adesso è pronto per l'uso. Grazie 
alle estensioni integrate potremo, ad esem¬ 
pio, gestire direttamente dall’interfaccia del browser 
il nostro account Facebook oppure scaricare un video 
da YouTube semplicemente diccando sul simbolo con 
le frecce verdi accanto al nome del filmato. 


CREA GRATIS IL TUO SITO WEB IN POCHI CLIC 

Chi di noi non ha mai desiderato un 
blog o comunque un piccolo angolo 
sul Web dove condividere con gli altri internauti 
pensieri o risorseZTralasciando piattaforme gratu¬ 
ite come Joomla o Wordpress, qualora volessimo 
realizzare da zero il nostro sito Internet dovremo 
necessariamente affidarci ad un software di Web 
editing, come ad esempio Microsoft FrontPage, 
ovviamente a pagamento. Win Magazine invece 
ha scovato un'alternativa totalmente gratuita e 
altrettanto prestante: Nvu (httpWnet2.com/nvu). 

La semplicità d’uso è disarmante: in pochi clic 
riusciremo infatti ad allestire una pagina Web. 
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@1® kitV virtuale da sintonizzare 


PROVARE PRIMA 
DI REGISTRARE 


Per registrare un canale 
con TVOSA è sufficiente 
premere il pulsante 
Rtt. Non sempre, però, 
sarà possibile farlo. Per 
esserne sicuri, possiamo 
prima provare ad avvia¬ 
re la visione premendo 
il pulsante Play. Se lari- 
produzione parte su VLC 
allora con molta pro¬ 
babilità saremo anche 
in grado di registrarlo 
odi programmarne la 
registrazione. 


TVOSA Lite è un tuner TV software che, una volta installato e configurato, permette di guardare i canali 
televisivi e programmare le registrazioni dal computer. 



SOLO A 

PROGRAMMA 

AVVIATO 

£ bene ricordare che 
TVOSA può registrare 
i canali TV solo se il 
computer è acceso e 
se il servizio è avviato. 
Non è necessario che la 
finestra di TVOSA lite 
sia aperta sul desktop: 
basta che nella barra di 
notifiche di Windows ci 
sia l'icona del servizio 
TVOSA eh e viene avvia¬ 
to automaticamente 
quando si avvia il pro¬ 
gramma. 


* | La nuova interfaccia 

■J ! TVOSA Lite si presenta con un'interfaccia semplificata per 
s-J consentirci di usare solo le funzioni principali. Al centro avre¬ 
mo la lista di tutti i canali disponibili e per ognuno di essi è possibile 
eseguire alcune operazioni mediante i relativi pulsanti. Clicchiamo 
Play per avviarne lo streaming. 


^ Ecco il palinsesto 

2 ! Premiamo Programming (il terzo pulsante da sinistra pre- 
sente in Actiort): viene mostrata, se disponibile, la program¬ 
mazione attuale e quella delle prossime ore della giornata con i tasti 
per metterla in visione o per registrarla. Per visualizzare l’intera lista 
canali, verifichiamo che sia attiva la voce Full in Option CharmeI. 



Opooni VtouekzzozKH* Cane* 

Si ricorda che nate modalità web NON ■ potrà' regntrore (ma » potrà' comunque programmare la 
visualizzazione) Selezionare la modalità' che » vuole compatibilmente con i funzionamento dei canab 

RA11 f\AC © Web © RVLC rai ONEMA # VLC © Web © RVLC 

RAI 2 *V»-C ©Web ©RVLC RAI SAT PRM # VLC 0 Web © RVLC 

RAI 3 • VLC © Web © RVLC RAI SCUOLA # VLC © Web © RVLC 

RETE 4 © VLC •» Web © RVLC RAI GULP # VLC © Web © RVLC 


^ Prepariamoci a registrare 

3 1 Selezioniamo ora OptiorVFull Option/Setta VLC andiamo nel- 
la cartella d'installazione di VLC (se non lo abbiamo già fat¬ 
to, installiamolo: il software è presente nella sezione Indispensabili 
del Win CD/DVD-Rom) e selezioniamo il file vlc.exe Impostiamo ,asf 
come formato di registrazione preferito. 



^ j La scetta giusta per le reti 

4 I Spostiamoci nel tab Avanzate e impostiamo VLC per tutti i 
canali RAI in modo da usare VLC per visualizzare gli strea¬ 
ming della TV di Stato. Per quelli Mediaset. selezioniamo Web. il che 
vuol dire che per la visione verrà aperta una finestra del browser. 
Clicchiamo Salva per confermare le modifiche. 




: Unomattina St* * 
: Tgl 

r. Tgl Economia 
c Tgl Focus 


Registrazione per tutti 

5 | Spostiamoci nella scheda Canali e assicuriamoci che sia 
—J spuntata la voce Su siti gestiti utilizza in automatico livet- 
vonvlc. Questa impostazione permetterà di registrare in molti casi 
anche i canali Mediaset: dipende se il sito da cui viene preso lo stre¬ 
aming è gestito o meno da LiveTvOnVIc. 


▲ Sintonizziamoci in diretta 

0 | Tornati alla finestra principale di TVOSA possiamo iniziare a 
w guardare la TV via Web. Basta cliccare Play accanto al cana¬ 
le desiderato e attendere qualche secondo affinché lo streaming sia 
disponibile in VLC. Se dovessimo riscontrare problemi, da Avanzate 
impostiamo la visione dei canali su Web. 
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Fai il pieno di sport 


Ecco come guardare i più importanti eventi sportivi trasmessi in diretta sul Web: con TVOSA saremo sempre a bordo 
campo per sostenere i nostri beniamini! 




TV Charme* 
(ToT: 566) 

'•port fUr t 

T _ S-nJiT». m 

I ZZm 

Sport 
& Fl»m 

' Extra Info 


_ 

Extra 


toc* 


■ ^ 

TVOSA || 



▲ Impostazioni iniziali 

■J \ Clicchiamo SPORT & FILM in TVOSA per 
J accedere alla sezione dedicata. Ci troveremo 
davanti una pagina vuota: nel campo Google scriviamo 
la parola streaming mentre in quello YouTube digi¬ 
tiamo trailer ita. Non dovremo riscriverlo le volte suc¬ 
cessive perché il tutto verrà salvato nell’applicazione. 




^ Tanto sport con un clic 

2 I Se vogliamo cercare un evento sportivo tra- 
w smesso sul Web e vederlo su TVOSA, clicchia¬ 
mo il pulsante Today o Today & Feature. Nel caso la 
prima non dovesse dare i risultati sperati, basterà pro¬ 
vare con la seconda. TVOSA ci mostrerà gli eventi tro¬ 
vati con indicata l’ora e una breve descrizione. 




Link or Links 


hflp //www rojadirecta me/goto/www cast tv/embed php*> 

v-Hisports981 &vw*600&vti=450&video-0&domam-www rojadi 


Start NoW 

Programming Uve Ree 


set day to start 

lunedi C 9>ugno 2012 

set hour to stari 

1831 



a. Ed ecco il link! 

2 I Non resta che cliccare sulla G accanto 
w all'evento che vogliamo visualizzare: si apri¬ 
rà una pagina di Google dove con molta probabilità 
troveremo qualche link per visualizzare in streaming 
l'evento sportivo. Potrebbe essere necessario ripetere 
la ricerca perché non sempre i link sono funzionanti. 



^ Registriamo oli eventi sportivi 

4 : Se il link per lo streaming dell'evento scelto 
è supportato da LiveTvOnVIc, vengono auto¬ 
maticamente avviate la registrazione e la riproduzione 
su VLC. Lo streaming verrà salvato nella directory MM 
presente nella cartella d’installazione di TVOSA e da lì 
potremo anche riawiame la riproduzione. 


^ Programmiamo ia visione 

g | Per registrare un evento sportivo sarà suffi- 
^mJ ciente inserire nel campo Link l’indirizzo del¬ 
la pagina di livetvonvlc, contenente info sull’evento. 
Premiamo ProGraMMinge impostiamo nella sezione 
Programming Live Ree data e ora in cui avviare la 
registrazione dell’evento. 


▲ Nostalgici del telecomando 

0 : Per usare il telecomando virtuale di TVOSA, 
clicchiamo Go to TVOSA: verrà mostrata una 
nuova interfaccia in cui sono comunque presenti tutte 
le funzioni, compresa la ricerca per gli eventi sportivi. 
Con il telecomando potremo anche controllare quando 
si rendono disponibili eventuali update. 



,, MASTERIZZA SENZA LIMITI! 


/ttffMj Fra i programmi scac- 
eia crisi, non poteva di 
certo mancare una soluzione per 
masterizzare dati, musica e filmati 
a costo zero. Win Magazine ha 
deciso quindi di completare il suo 
parco software con Infrarecorder 
(httpWinfrarecorder.org), open 
source e che ha fatto della sem¬ 
plicità d’uso uno dei suoi punti 
di forza. In pochi clic riusciremo 
quindi a realizzare la nostra com¬ 
pilation audio preferita (magari 


con i file MP3 scaricati da WinFire- 
fox). Nativamente, Infrarecorder, è 
distribuito solo in lingua inglese, 
ma con il nostro plug-in riuscire¬ 
mo a trasformarlo con un linguag¬ 
gio più familiare in pochi secondi. 
Essendo un software decisamente 
leggero, è adatto a qualsiasi tipo 
di computer, anche quelli un po’ 
più datati. Diciamo quindi addio 
a programmi proprietari e dal 
costo di licenza troppo elevato 
e facciamo largo a Infrarecorder! ► 
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A Download mirati e veloci 


Con le keyword di ricerca che abbiamo integrato nella nuova versione di Win-eMule e applicando i filtri giusti 
possiamo scovare al volo i file che ci interessano, per poi scaricarli solo da fonti complete. 



^ Cosa vuoi cercare? 

"J I Una volta avvenuto il collegamento col server 
\mmJ eDonkey prescelto, dall'interfaccia principale 
di Win-eMule cucchiamo sul pulsante Cerca in aito a 
sinistra. Nella nuova schermata che appare scriviamo 
nel campo Nome una descrizione per il file che voglia¬ 
mo scaricare dalle reti P2P. 



^ Ricerche mirate 

4 S Per filtrare ulteriormente le ricerche dei con- 
-J tenuti che ci interessano sui server di Win- 
eMule, compiliamo anche gli altri campi presenti nel¬ 
la finestra Cerca. Se vogliamo scaricare ad esempio 
una distribuzione Ubuntu Linux, in Tipo selezioniamo 
Immagini-CD come tipologia di file. 



^ Le keyword giuste 

2 \ In Win-eMule 2013 appare ora il pulsante 
keywords che permette di accedere ad una 
lista di parole chiave utili per ottimizzare le ricerche sui 
server eDonkey, clicchiamoci sopra. Nella schermata 
che appare apriamo il menu a tendina, scegliamo una 
keyword e confermiamo con Inserisci. 


£ Wm-eMute - Win Magagne edrtion vL5 



^ Tutte quelle che servono 

3 I La parola chiave scelta verrà automaticamente 
w aggiunta alla descrizione del file da scaricare 
che abbiamo digitato nel campo Nome Ripetiamo la 
stessa operazione per aggiungere nuove keyword utili 
a cercare, ad esempio, video in italiano (ITA) e in alta 
definizione (BDRIP). 



^ Spulciamo tra i server 

g 1 Dal menu Metodo scegliamo la fonte su cui 
effettuare la ricerca: con Server cercheremo 
solo su quelli cui siamo connessi, con Globale (Server) 
useremo quelli in lista e, infine, con Web useremo un 
motore di ricerca. Effettuata la nostra scelta, possiamo 
cliccare sul pulsante Inizia. 


a» Con l’estensione si fa prima 

0 ; Se cerchiamo un'immagine NRG (creata con 
Nero) di Ubuntu, nel campo Estensione digi¬ 
tiamo NRG. Se cerchiamo invece LISO in DVD, digitia¬ 
mo 3000 nel campo Dim. Min. [MB] e ISO in Esten¬ 
sione. Avviamo il download con un doppio clic sul file 
che ha il maggior numero di Fonti. 




Sui server eDonkey non ri¬ 
usciamo a trovare quel che 
cercavamo? Nessun problema! Basta 
avviare pTorrent direttamente da Win- 
eMule e usare i "link magnetici”e il servi¬ 
zio di ricerca integrato. Per farlo da Win- 
eMule clicchiamo Sblocca uTorrent. 
Avviato il dient (già installato nel PC) e 
accediamo a Opzioni/lmpostazioni/ 
Avanzate/Extras IU. cancelliamo il con¬ 
tenuto di Motori di ricerca, digitiamo 
kat\http://www.kat.ph/usearch/, pre¬ 
miamo Applica e poi OK. Digitiamo il 


nome del file da cercare nella casella di 
ricerca (ad es. Ubuntu ) e diamo Invio. I 
risultati verranno visualizzati nel browser. 
Scorriamo l’elenco e, individuato il file 
che ci interessa, clicchiamo sul pulsante 
con la calamita ( Torrent magnet link). 
La prima volta che effettuiamo questa 
operazione ci verrà chiesto di indicare 
con quale applicazione gestire i magnet 
link. Selezioniamo p Torrent, spuntiamo 
Ricorda questa scelta per i link ma¬ 
gnete diamo Off. Torniamo in pTorrent: 
con OK avvieremo il download del file. 


PIU SPEDITI COI MAGNET LINK 
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« Difendiamo il nostro PC dai virus 

Qualche scareware si è annidato nel disco rigido? Generalmente i programmi antivirus restano in silenzio. Grazie 
a WinAntivirus possiamo trovare gli intrusi, rimuoverli dal computer e difenderci da nuove minacce. 



^ s Mettiamoci sulle tracce dello scareware 

■J j Per scoprire nel PC la presenza di scareware, finti programmi che cercano 
w di spillare denaro alle vittime, usiamo il programma Scova Scareware, appo¬ 
sitamente sviluppato da Win Magazine. Annotiamo il nome dei possibili scareware: 
in genere, sono programmi che promettono di deframmentare, riparare, ottimizza¬ 
re Windows o respingere i virus. Visualizziamo i programmi installati da Start/Pan¬ 
nello di controllo/Programmi/Disinstalla un programma. Quindi verifichiamo che 
nel menu Esecuzione automatica non sia presente il collegamento al malware. 



▲ Una disinstallazione rimuove lo scareware 

2 | Se il “ruba soldi” è presente nell’elenco dei software installati nel PC, basta 
W selezionare la voce corrispondente e cliccare Disinstalla. Nei casi più difficili, 
avviamo lo Strumento di rimozione malware di Windows da Start/Esegui e digitia¬ 
mo mrt seguito da Invio. Attiviamo Scansione completa e avviamo la scansione. 


▲ Inizia la battuta di caccia 

2 5 La presenza di voci come PC Fix 2011 oppure PC PatroI deve metterci in 
allarme. Avviamo Scova Scareware (il programma non necessita di instal¬ 
lazione) e nell'interfaccia principale del software digitiamo il nome del possibile 
scareware, ad esempio PC Patrol. cucchiamo Cerca. Se viene visualizzato l’icona 
di un triangolo contenente un punto esclamativo, vuol dire che nell'archivio del sof¬ 
tware è presente uno scareware dal nome simile. Dove possibile, Scova Scareware 
mostrerà anche un elenco di software truffaldini affini. 



a Facciamo piazza pulita con CCleaner 

4 Per rimuovere le tracce dello scareware dal registro di configurazione di Wm- 
dows, installiamo CCleaner (sezione Indispensabili del Win CD/DVD) e avvia¬ 
molo. Da fteg/sfroclicchiamo Trova problemi, verrà avviata la scansione del regi¬ 
stro. Al termine, clicchiamo Ripara selezionatì. poi Si, Salva e Ripara selezionati. 



PREVENIRE È MEGLIO CHE CURARE 


Durante la navigazione 
Internet il virus è sempre 
dietro l'angolo: basta una pendrive, 
un DVD o un allegato di un'e-mail 
sospetta erroneamente aperta per 
compromettere la sicurezza dell'intero 
sistema. Quello che ci occorre è un 
software antivirus. Peccato però che 
le soluzioni maggiormente conosciute 
prevedono l'acquisto di costosi abbo¬ 
namenti necessari a poter ricevere 
tutti gli aggiornamenti periodici. Ma 
nei nostri laboratori abbiamo scova¬ 


to ClamWin (http://it.clamwin.com), 
un software antivirus a costo zero. 
Gli aggiornamenti gratuiti vengono 
rilasciati abbastanza frequentemen¬ 
te e il grado di protezione offerto è 
realmente elevato. Per completare il 
comparto sicurezza, abbiamo deciso 
di affiancare a ClamWin anche Spywa¬ 
re Terminator (incluso nel pacchetto), 
che senza spendere un solo centesimo 
ci difenderà dai diffusissimi spyware, 
ovvero quei virus che "spiano" ogni 
nostra mossa. 


5^ ClamWin Free Anhviru* 


Ffe look Help 

al l 

Sdeci a tolda c* a fleto tcan 

(HoW Shrft key to «tee» mJbpte ftes a foéders) 
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L'ANTIVIRUSPER 
il TUO COMPUTIR 

Proteggi il tuo PC da virus 
e malware con l'antivirus 

di Win Magazine 
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Masterizza 


In regalo la suite che integra 
tutti gli strumenti per clonare 
CO audio, DVD e Blu-ray 


O ggi sono tanti i software gratuiti per la 
masterizzazione di supporti ottici. Ri¬ 
spetto alle soluzioni commerciali, però, 
si tratta di programmi poco competitivi. Il più 
delle volte, non si riesce a ricavarne più di tre o 
quattro funzioni valide. Ecco perché abbiamo 
pensato di proporre, in regalo per tutti i lettori di 
Win Magazine, il software Ashampoo Burning 
Studio 2012 (www.ashampoo.com), una suite 
commerciale molto simile al noto pacchetto 
Nero sviluppato da Ahead. Se consideriamo 
che possiamo installarla gratuitamente, meglio 
non pensarci troppo e sfruttare l'occasione! 
Unica cosa richiesta, la registrazione di un ac- 
count cui fornire alcuni dati anagrafici e un 
indirizzo e-mail. In cambio, otterremo una 
chiave di attivazione per una licenza completa 
del software. 

Qualsiasi formato 

L’aspetto interessante di questa suite è che 
permette di duplicare o creare qualsiasi tipo 
di supporto ottico, gestendo tutti i formati più 
utilizzati, dai dati al CD Audio, dai Video CD ai 
film in DVD o Blu-ray. L'interfaccia, accoppiata 
ad un gadget per Windows Vista/7, è semplice 
da utilizzare. Basta trascinare i contenuti da 
masterizzare, scegliere le impostazioni di scrit¬ 
tura e cliccare su un pulsante. La suite permette 
anche di gestire la stampa di label e coperti¬ 
ne, in vari formati, dei contenuti masterizzati. 
Ashampoo Burning Studio 2012 consente anche 
di estrarre i contenuti di CD Audio (ripping) 
oppure dei film in DVD, scrivendoli all’interno 
di una cartella a scelta del PC. I file audio estratti 
possono essere copiati o masterizzati in formato 
MP3 o WMA, per l’ascolto su relativi player. Altra 
funzione importante è la possibilità di creare 
backup su DVD di unità o cartelle presenti sul 
computer, con la possibilità di ripristinare i 
contenuti mantenendo i percorsi originali dei 
file e delle cartelle. 


Cosa ci 
occorre 


SOFTWARE PER LA 
MASTERIZZAZIONE 

ASHAMPOO 
BURNING 
STUDIO 2012 

Lo trovi su: S'CD 

Quanto costa: € 49,99 
Sito Internet 

www.ashampoo.com 
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□ Buming Studio 2012 è servito! 

Installiamo la suite Ashampoo e, per utilizzarla senza alcuna limitazione, eseguiamo una semplice registrazione 
in modo da creare il nostro account myashampoo e ottenere la chiave via e-mail. 



^ Lanciamo ilsetuo... 

■| ! Scarichiamo il file d’istallazione dal Win 
CD-Rom ed eseguiamolo. Cucchiamo OK 
spuntiamo Accetto i termini e premiamo Avanti. 
Da Installazione personalizzata decidiamo se cre¬ 
are su desktop un'icona, se installare la toolbar e 
se rendere il software disponibile a tutti gli utenti. 



^ Conferma via e-mail 

4 | La pagina Web ci segnala che abbiamo 
/ completato il primo passo della registra¬ 
zione, chiedendoci di aprire la nostra casella di 
posta elettronica, all'interno della quale riceveremo 
un messaggio con un link di attivazione (Confirm... 
indirizzo). Clicchiamoci su. 



^ ... e installiamo la suite 

2 I Dopo avere spuntato le voci che ci interes¬ 
sa* sano, clicchiamo sul pulsante Avanti per 
installare la suite. Al termine della procedura, deci¬ 
diamo se avviare la suite e il relativo gadget per 
Windows 7. Clicchiamo sul pulsante Fine per ter¬ 
minare l’installazione. 



▲ Schedati e arruolati 

g 1 Veniamo rediretti nella pagina relativa al 
w secondo passo della procedura di crea¬ 
zione dell’account Ashampoo. Immettiamo quindi 
i nostri dati anagrafici (nome, cognome, nazione e 
data di nascita). Ciò fatto, clicchiamo sul pulsante 
Done. Continue! 



^ Un seriale per l’attivazione 

Al termine dell'installazione, quella avviata 
è una versione limitata della suite di maste¬ 
rizzazione, si apre una pagina Web. All'interno di 
quest’ultima inseriamo il nostro indirizzo e-mail, 
nella relativa casella, e clicchiamo sul pulsante 
Send (invia). 



▲ Ecco la chiave personale 

0 | Viene ora generata una chiave di attivazio- 
w ne della suite. In sostanza, il codice perso¬ 
nale generato rende completa la versione appena 
installata, eliminandone le limitazioni sia temporali 
sia funzionali. Selezioniamo il codice personale e 
copiamolo negli appunti (Ctrl + C ). 




^ Attiviamo la "Full version" 

7 1 Incolliamo la chiave appena copiata nella casella di attivazione nell’in- 
*■—J terfaccia d'installazione del software e clicchiamo su Adivate now. 
Facciamo clic, dunque, sul pulsante Continue per proseguire. Ci viene pro¬ 
posto di segnalare il software ad un amico, facciamolo se lo desideriamo e 
clicchiamo nuovamente su Continue per avviare l'interfaccia. 


^ Interfaccia in italiano e gadget per Windows 

g Quando si apre l'interfaccia principale della suite Ashampoo, clicchia- 
mo sul pulsante Installa della nuova finestra per effettuare il setup del 
gadget per Windows 7. Per localizzare in italiano l’interfaccia, clicchiamo sul 
menu Settings e scegliamo la voce Languages... Nella nuova finestra spun¬ 
tiamo Italiano e clicchiamo su Ok ► 
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Il “clonatutto”: subito al lavoro 


Dati. MP3, CD Audio, video CD, film in DVD o in Blu-Ray... Ashampoo Buming Studio 2012 permette di copiare 
qualsiasi tipo di supporto ottico in pochi clic. 



^ j CD e DVD: copie perfette 

•\ I La suite Ashampoo permette di copiare CD 
'•mmJ e DVD. Per farlo, se abbiamo installato il 
gadget, cucchiamo sulLicona Copia. Si apre l'inter¬ 
faccia di duplicazione, all'Interno della quale sce¬ 
gliamo l'unità di lettura. Ci viene chiesto quindi di 
inserire il supporto che desideriamo duplicare. 


a; Dati al sicuro 

2 ] Sempre sfruttando il gadget, possiamo crea¬ 
la-/ re un CD o un DVD contenente dati, diccan- 
do semplicemente sull'icona Files. Si apre l'interfac¬ 
cia apposita nella quale immettere file e cartelle da 
masterizzare utilizzando il pulsante Aggiungi oppure 
trascinando i dati (drag & drop) da una cartella. 


^ ) Ce n’è anche per la musica 

3 f Per creare un CD Audio, eseguiamo la suite 
dall’ultimo pulsante del gadget o criccando 
sull'Icona dei Desktop Cucchiamo su Masterizza¬ 
re o estrarre musica e scegliamo Crea CD audio. 
Trasciniamo nell’interfaccia tutti i brani che desi¬ 
deriamo masterizzare. 



▲ Attiviamo il... bruciatore 

^ : Passiamo alla fase di scrittura del supporto cliccando sul pulsante 
«J Avanti. Nella schermata che appare, scegliamo l’unità di masteriz¬ 
zazione presente sul nostro computer. Premiamo su Modifica opzioni, per 
decidere alcune impostazioni, come la velocità di scrittura. Premiamo OK e 
poi cucchiamo su Scrivi CD (o DVD) per masterizzare. 


▲ Supporti cotti a puntino! 

5 | Sì avvia la fase di scrittura, al termine della quale compare una finestra 
W mJ che ci avvisa del completamento dell'operazione. Un menu rapido, in 
basso a centro, ci permette di ripetere l'operazione, per creare altre copie, 
oppure di tornare al menu principale, o ancora di eseguire un’altra operazio¬ 
ne. Clicchiamo su Exit per uscire. 


MASTERIZZA, ESTRAI, BACKUPPA... QUESTO E ALTRO A COSTO ZERO! 

Ashampoo Buming Studio 2012 offre una vastità di fun¬ 
zioni. Oltre a permettere la duplicazione, è possibile creare 
contenuti per qualsiasi tipo di supporto ottico: CD, DVD e 
Blu-Ray. Per ciascun supporto, inoltre, possiamo seleziona¬ 
re differenti formati di scrittura: dati, Audio CD, Video CD, 

DVD o Blu-ray Film ecc. L'applicazione provvede anche ad 
estrapolare il contenuto di CD audio o di film in DVD (Rip) 
sull'hard disk, in modo da poter creare la propria libreria 
multimediale senza la necessità di masterizzare nulla. 

Altra caratteristica molto interessante, nonché pratica, è 
che possiamo usare il software per realizzare il backup dì 
dati presenti sul nostro hard disk, selezionando cartelle 
e percorsi (funzione Salva o ripristina files e cartelle). 

Naturalmente, la suite provvede anche all'eventuale 
ripristino dei dati, mantenendo i percorsi originali. 
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Crea la tua cineteca 

Vuoi masterizzare un film su DVD? Con la suite Ashampoo puoi partire anche da una cartella 
e, al termine della copia, crei anche label e copertina. 



^ E vai col film-backup! 

■J I Con tutto il materiale già a nostra disposizione (cartel¬ 
li—/ la film e file grafici relativi alla copertina e alla label), 
avviamo la suite Ashampoo Burning Studio 2012 e clicchia- 
mo sulla voce Registra Video. Selezioniamo quindi la voce 
Registra DVD Video da cartella esistente creare un film su 
supporto DVD, 


▲| La directory giusta 

2 | Nella nuova interfaccia, immettiamo il titolo del film nel- 
w la relativa casella. Cliccando sul pulsante Sfoglia, poi, 
selezioniamo la cartella che contiene i file video del firn {.voti}. 
Cucchiamo quindi su Avanti. Nel passo successivo, possia¬ 
mo immettere i dati della pellicola in questione o estrarli dal 
supporto. 



^ Eil momento di... tostare! 

3 ? Cucchiamo su Avanti per passare all’interfaccia di 
scrittura. Scegliamo l’unità di scrittura e immettiamo il 
supporto vergine. Cliccando su Modifica Opzioni, è possibi¬ 
le agire sulle impostazioni di scrittura, come la velocità. Cuc¬ 
chiamo su OK e successivamente su Scrivi DVD per avviare 
la masterizzazione. 


a j Copertina e label 

^ ] Al termine della masterizzazione, scegliamo di stampa- 
w re la copertina del DVD, oppure dicchiamo sulla rela¬ 
tiva voce dal menu principale. Spuntiamo Copertina DVD e 
clicchiamo su Acquisisci immagine. Dalla nuova finestra sce¬ 
gliamo l’immagine sia da Internet sia aprendo un file presente 
su computer. 




O 


▲ Modifiche e aggiunte 

g j Possiamo fare la stessa cosa per la label del DVD, spun- 
J tando l’opportuna voce. Clicchiamo quindi su Avanti per 
passare all’interfaccia di modifica e poi sulla scheda relativa al 
case o alla label per apportare correzioni o aggiunte, con testi ed 
elementi grafici, scegliendo tra le varie opzioni disponibili. 


^ Passiamo alla stampa 

0 \ Clicchiamo su Avanti per passare all’interfaccia di stampa 
{mmJ degli elementi grafici (cliccando su Impostazione stam¬ 
pante, possiamo verificare e modificare le impostazioni della 
stampante). Con un clic sul pulsante Stampa relativo a ciascun 
elemento (case, label), otteniamo subito la stampa su carta. 


ama 


MASTERIZZARE 
I FILE ISO 

Ashampoo Burning 
Studio 2012 può ma¬ 
sterizzare o creare i file 
immagine dei supporti 
ottici. Ad esempio, 
quelli in formato ISO, 
standard utilizzato 
dalla gran parte dei 
software di masteriz¬ 
zazione e diventato 
comune per via della 
larga diffusione su file 
sharing. Per masteriz¬ 
zare su disco una simile 
immagine, andiamo in 
Crea/Registra immagi¬ 
ne disco e selezioniamo 
Crea (D/DVD/Blu-ray 
da immagine disco. 
Clicchiamo su Sfoglia e 
selezioniamo l'imma¬ 
gine che può essere nei 
formati ISO, CUE, IMG o 
ASHDISC. Premiamo sul 
pulsante Avanti e poi su 
Scrivi per masterizzare 
l'immagine sul supporto 
ottico. 

ADDIO MESSAGGI 
FASTIDIOSI 

Seguiamo il percorso 
Impostaiioni/ Canali di 
servizio. Di default sono 
attivati tutti i canali di 
servizio, che servono a 
fornire notizie su una 
varietà di argomenti 
(come le notifiche di 
nuove versioni della 
suite odi altri software 
Ashampoo). Possiamo 
lasciare selezionato 
solo il primo canale, che 
consente di informarci 
quando sono disponibili 
aggiornamenti relativi 
a Burning Studio 2012, 
mentre l'altra opzione 
può essere tranquilla¬ 
mente disabilitata. 
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scaricatutto 

universale 

Trasforma il PC in un aspirafile 
per registrare lo streaming Web 
e scaricare dalle sorgenti del P2P 

L a Rete offre una quantità sterminata di 
contenuti che aspettano solo di essere 
scaricati. E non stiamo assolutamente 
parlando di materiale illegale: i canali 
del file sharing sono pieni di programmi 
open source, brani musicali distribuiti 
con licenza Creative Commons e prodotti 
da band emergenti che usano il Web per 
farsi conoscere, o ancora di filmati gratu¬ 
iti liberamente scaricabili. Trovare tutto 
questo ben di Dio, però, non è sempre così 
semplice, anzi, il più delle volte non si sa 
nemmeno dove cominciare. I metodi con 
cui i file vengono condivisi sono diversi e 
per ognuno di essi ci sono numerose strade 
percorribili per giungere a destinazione. 
Solo padroneggiandoli tutti è possibile 
diventare veri esperti del file sharing e 
riuscire a scaricare qualunque contenuto 
indipendentemente dal protocollo im¬ 
piegato. 

Non solo eMule 

Oltre a quanto presente nelle reti eD2K, 
Kad e BitTorrent, nelle pagine che seguono 
scopriremo come sia possibile catturare 
programmi e film trasmessi in streaming, 
scaricare musica a velocità impensabili e 
superare i limiti dei file hoster imposti agli 
account gratuiti grazie alle caratteristiche 
presenti nella nuova versione di JDown- 
loader. Trattandosi di un argomento scot¬ 
tante, va precisato che le tecniche impie¬ 
gate non sono affatto illegali, lo è semmai 
l'utilizzo che uno sceglie di farne. Spesso 
si confonde il file sharing con la pirateria 
informatica ma, come dicevamo, la Rete 
offre tantissimo materiale liberamente 
scaricabile ed è esclusivamente a questo 
tipo di contenuti che dobbiamo rivolgere 
la nostra attenzione, stando bene alla larga 
da quelli che potrebbero metterci in guai 
seri con la legge! 


Cosa ci O 
occorre 


CLIENT EDONKEY 

DBGO 


SOFTWARE COMPLETO 


Lo trovi su: v'CD 
Sito Internet: http:// 
global.dbgo.com 


DOWNLOAD MANAGER 

JDOWNLOADER 
BETA 2 


SOFTWARE COMaETO 


Lo trovi su: WCD 
Sito Internet: http:// 
jdownloader.org 


CLIENT TORRENT 

QBITTORRENT 

Lo trovi su: s'CD 
Sito Internet: http:// 
sourcetorge.net/ 
projects/qbittorrent 


MUSIC DOWNLOADER 

SONGR 

PORTABLE 


SOFTWARE COMPLETO 


Lo trovi su: ^CD 
Sito Internet: https:// 
sites.google.com/ 
site/getsongr 
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23 II Client per tutti gli usi 

DBgo è un download manager completamente compatibile con i server eDonkey di eMule che, 
se opportunamente configurato, permette di saltare le code di attesa e scaricare ad alta velocità. 



a Pochi clic per installarlo 

Scompattiamo l'archivio DBGO.zip che 
troviamo nel Win CD-Rom ed eseguia¬ 
mo il file DBGO_Setup_En.exe contenuto al suo 
interno. Accettiamo la licenza ( lAgred) e cucchia¬ 
mo Next. L’installazione è rapidissima: al termine 
clicchiamo Finish. 


aì Aggiornamento automatico 

2 I Al primo avvio di DBGO ci verrà richiesto 
w di aggiornare il software: accettiamo e al 
termine clicchiamo su OK per chiudere le due 
finestre di notifica. Arrivati nell'interfaccia princi¬ 
pale del Client, clicchiamo su Optionse spostia¬ 
moci nella sezione Connection. 




a Configuriamo il router 

^ Digitiamo nella barra indirizzi del browser 
w I IP del router [192.168.1.1 nel caso di 
apparecchi Alice di Telecom) e, se richiesti, i dati 
di accesso. Dalle opzioni per la configurazione 
della LAN (o Virtual Server) creiamo una nuova 
regola (Aggiungi o PortForwarding). 



a Porte aperte ai download 

g l Iniziamo digitando il valore TCP (Pas¬ 
so 3), indichiamo l'indirizzo IP locale del 
nostro PC, scegliamo il protocollo TCP e confer¬ 
miamo. Allo stesso modo aggiungiamo una rego¬ 
la per instradare la porta UDP, quindi controllia¬ 
mo che entrambe le regole siano abilitate. 



ai Solo server aggiornati 

7 1 Clicchiamo View Server List e aggior- 
'SmmJ niamo la lista con Update. Stabiliamo la 
connessione con un doppio clic su uno dei ser¬ 
ver in elenco e attendiamo che venga stabilito il 
collegamento con le reti eD2K e Kad. Chiudiamo 
la finestra e spostiamoci nella sezione Search. 


▲| Pochi ma buoni 

0 | Digitiamo nella casella di ricerca il nome 
w del file e clicchiamo Search. L'elenco dei 
risultati mostrerà i file corrispondenti alla ricerca. 
Ove necessario, il menu a tendina posto subito 
prima della casella di ricerca permette di filtrare 
rapidamente i risultati. 



a] A briglie sciotte! 

0 I Leviamo la spunta da Download limit 
solo se la velocità della nostra connes¬ 
sione è buona e spostiamo verso sinistra il cur¬ 
sore Upload limit. posizionandolo sul valore IO 
KB/s. Prendiamo nota del numero di porta indi¬ 
cato nei campi TCP e UDP e avviamo il browser. 



a Test a portata di clic 


Ritorniamo alle Options di DBGO e avvia¬ 
mo la verifica delle porte cuccando Test 
Ports. Se abbiamo effettuato i passaggi corretti, 
il responso sarà Success , altrimenti (Failed) rive¬ 
diamo le impostazioni. Clicchiamo su Applica e 
chiudiamo la finestra delle opzioni. 



a Velocità da brivido 


I file presenti nell’area gialla sono quelli 
che si scaricano più rapidamente grazie 
alla funzionalità High Speed di DBGO. Avviamo¬ 
ne il download con un doppio clic e prepariamo¬ 
ci a restare a bocca aperta vedendo le incredibili 
velocità in download raggiunte da DBGO! 


► 
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Un torrente sempre in piena 


Molti si rifiutano di scaricare file dalla rete BitTorrent a causa delle difficoltà che s’incontrano nel reperire 
i tracker. Grazie a qBittorrent tutto ciò sarà solo un pallido ricordo. 



Siamo subito operativi 

■| I Scompattiamo l'archivio qBittorrent.zip 
(che trovi sul Win CD-Rom) ed eseguiamo 
il file contenuto al suo interno. Nella prima scher¬ 
mata della procedura di installazione spuntiamo 
tutte le caselle visibili, cucchiamo Nexte Instali. 
Clicchiamo dose per completare la procedura. 


▲ j In italiano è meglio 

2 ! Accettiamo le condizioni d’uso con / 
cJ Agree... e clicchiamo su Consenti acces¬ 
so. Premiamo la combinazione di tasti Alt+O , 
impostiamo la lingua italiana dal menu User 
Interface Language. spostiamoci in Connection 
e prendiamo nota del valore indicato nel campo 
Porta in ascolto. 


* | Generosi ma non troppo 

3 1 Come visto nei Passi A4 e A5, configuria- 
w mo correttamente il router per instradare 
la porta in ascolto (TCPe UDP) al PC su cui è in 
esecuzione qBittorrent. Spostiamoci in Speede in 
Global Rate Limits sediamo il valore Upload sui 
IO KiB/s. Pigiamo su Apply e OK. quindi riavvia¬ 
mo qBittorrent. 






a j Serve l’interprete 

4 I Passiamo alla scheda Ricerca, digitiamo il 
w nome del file da cercare e confermiamo con 
Invio. Nel caso in cui un messaggio ci informa che 
bisogna installare l’interprete Python, confermiamo 
con Yes, attendiamo il completamento dell’installa¬ 
zione e riavviamo nuovamente qBittorrent. 


ai Via alle ricerche 

g I Ripetiamo nuovamente la ricerca che que- 
sta volta mostrerà i risultati corrispondenti. 
Il filtro presente subito dopo la casella di ricerca ci 
aiuterà a individuare il file che cerchiamo, mentre 
premendo Vai alla pagina di descrizione visualiz¬ 
zeremo i dettagli del relativo torrent. 


^ Più semplice di così... 

g t Individuato il file che stavamo cercando, 
per avviarne il download non dobbiamo fare 
altro che cliccare sull’omonimo pulsante, oppure 
fare doppio clic sulla voce in elenco e conferma¬ 
re con OK. A questo punto non resta che mettersi 
comodi e attendere il completamento del download. 


CON JDOWNLOADER 2 IL PEER TO PEER DIVENTA AUTOMATICO 


La chiusura di Megaupload e il 
ridimensionamento di servizi 
analoghi votati alla condivisio¬ 
ne dei file ha fatto calare anche 
l'interesse per strumenti come 
JDownloader, che era uno dei 
software più utilizzati per sca¬ 
ricare velocemente il mate¬ 
riale archiviato sui file hoster. 
Questa tipologia di file sharing 
sta nuovamente prendendo 
piede, anche se le velocità 
prima concesse a chiunque, 


ora si raggiungono solo se si 
è in possesso di un account a 
pagamento. Per venire incon¬ 
tro alle nuove necessità degli 
utenti che vogliono downlo¬ 
ad ultrarapidi, ma senza spen¬ 
dere un centesimo, la nuova 
release di JDownloader (che 
trovi sul Win CD-Rom) è stata 
arricchita di una caratteristica 
che permette di condividere 
facilmente gli account pre¬ 
mium con altri utenti. Dopo 


averla avviata eseguendo il file 
JDownloaderPortable.exe e 
configurati i vari account, la 
cartella del software può es¬ 
sere duplicata su qualunque 
PC. Questa particolarità ha por¬ 
tato alla nascita di community 
(come www.progettospdjdl. 
blogspot.it) che condividono il 
file org.jdownloader.settings. 
AccountSettings.accounts.ejs 
presente nella cartella cfg di 
JDownloader. 
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0 La musica arriva dal Web 


Tra i contenuti più scaricati, la musica è sicuramente al primo posto. Songr rende semplice 
e rapida l’operazione grazie anche ad un archivio che è praticamente infinito. 



Fife * Compri nwwi * Cere* dii testo A tè trtiMcommoia 

• Triccibr^M 

Tracci* w^oli : automatico) 
Aitata (tota) 

Album compiali 



▲ Già pronto all’uso 

■| i Estraiamo l'archivio Songr.zip (presente sul Win CD- 
w ROM) ed eseguiamo il file Songr.exe. L'installazione 
non è richiesta, quindi ci ritroveremo direttamente nell'inter¬ 
faccia principale del software dove in alto a destra campeggia 
la casella di ricerca. 


^ Informazioni per scegliere meglio 

2 ] Digitiamo il titolo del brano o il nome dell’artista e avviamo 
SmmJ la ricerca scegliendo se cercare tracce singole o album 
completi. Pochi secondi e l’elenco dei risultati apparirà con tanto 
di informazioni su qualità, dimensione, bitrate e velocità di down¬ 
load del brano. 




▲ Download e riproduzione 

0 | Come la ricerca, anche il download è semplicissimo. 

Facciamo clic con il tasto destro del mouse sul brano 
da scaricare, selezioniamo Download e indichiamo il percor¬ 
so (Sa/va). In poco tempo il brano sarà scaricato, dopodiché, 
cliccando su Play, possiamo subito avviarne la riproduzione. 


▲ | Archivio senza fondo 

^ | L’integrazione delle clip YouTube nei risultati di ricerca 
w permette di sfruttare Songr per scaricare brani intro¬ 
vabili altrove. In questo caso, cliccando sul risultato col tasto 
destro del mouse, possiamo scaricare il video ( Download) o 
convertirlo in MP3 (Download come mp3 ). 




a. Un pezzo di YouTube 

Cj I Lo strumento può essere usato anche per scaricare 
altre tipologie di contenuti condivisi sul portale video 
più famoso del Web. Per adoperarlo clicchiamo File/Scarica 
da YouTube, incolliamo l’URL del video, selezioniamo il forma¬ 
to che preferiamo (video o audio) e clicchiamo OK. 


▲ i Ricerca alternativa 

0 j Spesso capita di conoscere il testo di una canzone 
•xmmJ ma di non ricordare il titolo. Songr può esserci d'aiu¬ 
to anche in questo caso. Clicchiamo su Cerca daI testo, digi¬ 
tiamo nella casella di ricerca le parole che ricordiamo (basta 
anche una singola strofa) e premiamo Invio. 



CHIEDIAMO 

INFORMAZIONI 

Se non sappiamo quale 
sia l'indirizzo IP del 
routeredelPCsu cui 
abbiamo installato 
DBGO (informazioni ne¬ 
cessarie per impostare 
ilportforwarding), per 
scoprirlo digitiamo cmd 
nella casella di ricerca 
del menu Storte lancia¬ 
mo il comando ipconfig 
/all. Le informazioni che 
ci interessano si trovano 
rispettivamente alle vo¬ 
ci Gateway predefinito 
e Indirizzo IPv4. 


OLTRE IL MURO 
DI WINDOWS 


Oltre alle porte del 
router, per ottenere le 
migliori performance 
è indispensabile set- 
tare anche il firewall. 
Per i firewall di terze 
parti le impostazioni 
si raggiungono dall'in¬ 
terfaccia stessa del 
software, mentre nel 
caso si tratti del firewall 
integrato in Windows, 
per raggiungerle basta 
digitare Consenti 
programma con Win¬ 
dows Firewall nella 
casella di ricerca del 
menu Start. Clicchiamo 
Modifica impostazioni 
e Consenti un altro pro¬ 
gramma, selezioniamo 
DBGO dall'elenco dei 
programmi installati 
IAggiungi ) e spuntiamo 
tutte le caselle relative 
al programma per poi 
confermare con OK. 


NESSUNO 
TOCCHI LA 
BANDA 


DBGO permette di 
abilitare l'offuscamento 
del protocollo così da 
impedire il taglio di 
banda operato da alcu¬ 
ni provider. Per attivare 
la funzione, entriamo 
nella sezione Security 
delle opzioni di DBGO, 
spuntiamo la casella 
Enable protocol obfu- 
scation e clicchiamo su 
Applica. 
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Gl Registra lo streaming del Web 

Il portale Rai.tv è ricco di contenuti visualizzabili direttamente on-line. Utilizzando il tool Rai Translator possiamo 
trasferire i programmi sul nostro computer, compresi quelli live. 



Perché tutto funzioni, è necessario dotare 
il computer delle librerie Java, del media 
player VideoLAN (che trovi sul Win CD-Rom) e di 
un download manager come jDownloader. Estra¬ 
iamo poi l'archivio Rai Translator.zip , anch’esso 
nella sezione Speciali, ed eseguiamo il file Rai- 
Transiator.jar. 



ai Traduciamoilink 

2 I Colleghiamoci al sito www.rai.tv, cerchia- 
mo il programma che ci interessa e copia¬ 
mo l'URL dalla barra degli indirizzi del browser. 
Ritorniamo quindi nell’interfaccia di Rai Transla¬ 
tor, clicchiamo Paste rai.tv uri, Translate e infi¬ 
ne copiamo l’indirizzo esatto dello stream (Copy 
stream uri). 



a. Il collegamento giusto... 

Avviamo a questo punto jDownloader, che 
fiuterà automaticamente il link estratto al 
passo precedente, clicchiamo sul pulsante Conti¬ 
nua e scarichiamo il file che risulterà pronto dopo 
pochi secondi. Il file in questione consentirà di 
avviare lo streaming del programma con qualun¬ 
que media player. 





a. ...o tutto il video 

4 I Se invece vogliamo scaricare il programma 
V—/ per visualizzarlo anche quando non dispo¬ 
niamo di una connessione a Internet, invece del 
download manager dovremo avviare il player Vide- 
oLan, cliccare su Media, scegliere Apri flusso di 
rete e incollare il link copiato al Passo D2 


a II giusto formato 

I) j Premiamo i tasti Alt+C, clicchiamo su Sfo- 
wv glia, indichiamo il percorso di salvataggio e 
assegniamo al file il nome comprensivo di estensione 
,wmv. Scegliamo il profilo Video-WMV+ WMA(ASF) 
e clicchiamo su Avvia per avviare la registrazione 
che durerà quanto il programma stesso. 


a. Registriamo le dirette Rai 

Torniamo a Rai Translator e spostiamoci 
_ nel tab Translate Rai. tv live stream. Clic¬ 
chiamo Load live stream list, apriamo la cartella 
RaiTv Diretta Set/Nome Canale, selezioniamo full, 
clicchiamo Translate live stream urie copiamo il 
link per darlo in pasto a VLC (Passo 05). 



MORTO MEGAVIDEO SE NE FA UN ALTRO 

L’enorme buco lasciato dalla chiusura di MegaVideo, come 
normale che fosse, è stato immediatamente colmato da servizi 
analoghi. A iowVideo Flash Drive e Zinwa sono alcuni dei servizi 
più utilizzati e, contemporaneamente allo streaming, i pirati 
riescono facilmente a scaricare i contenuti sul loro PC. Legitti¬ 
mo se utilizzato senza violare le leggi sul copyright, una volta 
installato l’add-on per Firefox Video DownloadHelper (lo trovi 
sul Win CD-Rom), l'utente deve solo avviare lo streaming del 
video su un qualunque servizio, cliccare su Strumenti/Downlo- 
adHelper/Elementi Multimediali e cliccare sul file presente che, 
nonostante non sia riconoscibile dal nome, trasferirà sul PC il 
video in riproduzione nel browser. 




PRENDIAMO SOLO 
IL NECESSARIO 


Se abbiamo bisogno di re¬ 
gistrare solo alcune parti 
del programma, abilitan¬ 
do! controlli avanzati di 


VIC ( Visualina/Controlli 
avanzati), potremo av¬ 
viare la cattura dello 
streaming nel punto in 
cui preferiamo. 
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Tutte le informazioni di cui hai 
bisogno quando sei in viaggio 


anche pe f 


Per avere sempre a portata 
di mano i consigli della 
x, community di viaggiatori 
più grande del Web e 
sapere cosa fare e cosa 
10:35 vedere ovunque ti trovi! 


Scarica l'App ufficiale 

di Turisti per Caso per il tuo Smarphone 


Gli oltre 20.000 
diari di viaggio 

e i consigli della 
più grande 
community 
di viaggiatori. 


E inoltre... le Foto, 
i Video, il Meteo 

e la possibilità 
di chattare con 
gli altri Turisti 
per Caso! 


I punti di interesse 
intorno a te: cosa 
visitare, dove mangiare, 
dormire e trascorrere 
il tempo libero in ogni 
parte del mondo. 


Egitto, la monvtglU di Makadt Bay 

Una barriera corallina meravigliosa, 
ricchissima, animata da pesci di ogni 
specie e colore. Una sorpresa 
continua, una scoperta che non finisce 
mai sembra finto il mar Rosso da 
quanto e bello Vacanza riservata a chi | 
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u un computer nuovo di zecca tutto 
Cosa ci f \ funziona in modo ottimale, le finestre 
occorre è/ W si aprono rapidamente e, per l'avvio, 
il sistema impiega meno di un minuto. Una 
magia che dura ben poco, soprattutto se 
cominciamo a installare software. E se 
pensiamo che semplici disinstallazioni 
possano far ritrovare al sistema lo smalto 
perduto, veniamo subito delusi visto che, 
anche dopo la rimozione, le applicazioni 
lasciano tracce nel registro e file annidati 
nell’hard disk. A peggiorare la situazione 
si aggiungono, poi, i servizi e i processi 
attivi in background che occupano risorse 
importanti sottraendole alle altre attivi¬ 
tà. Per non parlare di versioni obsolete 
di programmi e driver. L’aggiornamen¬ 
to costante del sistema operativo, delle 
principali applicazioni che utilizziamo 
abitualmente e dei driver delle periferiche 
del PC rappresenta il modo migliore per 
non avere problemi nell’uso del computer, 
proteggere in maniera efficace i propri dati 
e ottenere il massimo delle prestazioni. 
Con questa guida e l’esclusivo DVD degli 
Update 2012 in regalo per i lettori di Win 
Magazine otterremo la soluzione defi¬ 
nitiva per la pulizia, l’ottimizzazione e 
l’aggiornamento del sistema. Si tratta di 
un kit perfetto per la cura del nostro PC 
che è composto da software in grado di 
eliminare, fino all'ultimo byte, file e chiavi 
di registro inutilizzati dal sistema, di otti¬ 
mizzare e velocizzare il PC sospendendo 
in tempo reale i servizi e le applicazioni 
attive in background. In più, il DVD degli 
Update 2012 integra un motore in grado 
di analizzare il computer e installare au¬ 
tomaticamente aggiornamenti software, 
driver e patch critiche, per un sistema 
sicuro, scattante e a prova di crash! Ecco 
come usarlo. 


SOFTWARE PULIZIA 
DI SISTEMA 

CCLEANER 

Lo trovi su: ►'CD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet: 

www.pirifonn.com 


SOFTWARE DI 
DEFRAMMENTAZIONE 

AUSLOGICS 
DISK DEFRAG 

Lo trovi su: iZCD 

Sito Internet: 

www.auslogics.com 


SOFTWARE DI 
OTTIMIZZAZIONE 

T00LWIZ CARE 

Lo trovi su ►'CD 

Sito Internet: 

www.toolwiz.com 


TOOL DI 

DISINSTALLAZIONE 

REVO 

UNINSTALLER 

Lo trovi su: ►'CD 

Sito Internet: www. 
revouninstaller.com 


SOFTWARE DI 

AGGIORNAMENTO 

DRIVER 

SUM DRIVERS 

Lo trovi su: ►'CD 

SBK) 

Sito Internet: 

www.driverupdate.net 


Windows 
più veloce gratis 

Così effettui un check-up al tuo PC 
e installi in un clic aggiornamenti 
software, driver e patch critiche 
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□Windows Update 2012 

Ecco la procedura per utilizzare il nostro CD: grazie ad un’interfaccia semplice e intuitiva 
riusciremo a gestire al meglio la procedura di aggiornamento e ottimizzazione di Windows. 



ca QATA (£>; 
sa LMUOvOftM il j A 

% Rctt 


Fasci 

Seleziona cosa vuoi aggiornare 

*0 Microsoft Update 

Installa patch crìtiche t tool indispensabili Microsoft aggiornati a Gennaio 2012 

0 Aggiornamenti software 

Avvia II nostro tool per aggiornare I software installati con le ultime versioni 

0 Aggiornamenti driver 

Installa il tool e avvia la ricerca degli aggiornamenti per le periferiche hardware 

' 0 Ottimizzazione di sistema 

I migliori strumenti gratuiti per rendere II PC sicuro, scattante e a prova di crash 


». > Un’interfaccia personalizzata 

I Innanzitutto colleghiamoci al sito Internet www.winmagazine.it/ 
SmmJ link/1300 e scarichiamo II file WinUpdate2012.zip. Terminato il 
download, bisogna scompattare l’archivio compresso sul proprio Desktop 
per creare la cartella Windows Update 2012. 


». Cosa vogliamo fare oggi? 

2 j All’Interno di questa cartella saranno presenti alcuni file, tra cui anche 
l’eseguibile Win_Magazine.exe. basta semplicemente cuccarci sopra due 
volte per lanciare l’interfaccia di aggiornamento del sistema. Da qui potremo poi 
scegliere su quali sezioni intervenire. 


□ Aggiornamenti a portata di clic 

Grazie al Windows Update 2012 possiamo installare tutte le patch critiche rilasciate da Microsoft negli ultimi mesi 
e gli aggiornamenti dei software installati nel computer. Ecco la procedura da seguire. 



Seleziona il sistema operativo installato né 

4? Windows XP 

1.4 " 

mg wi 

e 

* 

* 

4» 


w.« Migasm 1Ì2 


Seleziona cosa vuoi aggiornare 

vi Microsoft Update 

Installa patch critiche e tool Indispensabili Microsoft 

V# Aggiornamenti software 

Avvia H nostro tool per aggiornare I software instali 

V? Aggiornamenti driver 

Installa il tool e avvia la ricerca degli aggiornamenti 

Ve Ottimizzazione di sistema 

I migliori strumenti gratuiti per rendere il PC sicuro 




- 



SUMo (Software Updates Monitor) vZ.16-0 : 


Blender .2.61.0 


SUMo 


Softv 


». Iniziamo con le patch 
■| di Window s 

Per installare le patch critiche di Windows, 
cucchiamo Microsoft Update. Verrà mostrata una 
nuova schermata: selezioniamo la versione del 
sistema operativo installata nel PC e cucchiamo 
sui link indicati per scaricare gli update. Al termi¬ 
ne, clicchiamoci sopra per installarli. 


» Ora tocca ai software 
21 insta llati 

w Clicchiamo sull’icona Indietro per tornare 
nella schermata Seleziona cosa vuoi aggiornare 
del Windows Update 2012e selezioniamo Aggior¬ 
namenti software per avviare il tool SUMo, che non 
necessita di installazione. Clicchiamo Analizza per 
cercare tutti i software installati nel PC. 


». Ecco tutti oli aggiornamenti 

2 ] Selezioniamo quelli per cui è disponi- 
w bile un aggiornamento e clicchiamo su 
Aggiorna. Verremo automaticamente reindiriz¬ 
zati ad una pagina Web da cui scaricare la nuo¬ 
va versione del software: clicchiamo sul pulsante 
Get NomeSoftware per scaricarla e, al termine, 
installiamola. 
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AGGIORNAMENTI DRIVER 


Installando le ultime versioni dei driver 
possiamo velocizzare il sistema eliminan¬ 
do eventuali incompatibilità hardware. Per 
farlo installiamo il software SlimDrivers 
FREE prelevandolo dalla sezione Ottimiz¬ 
zazione di Sistema dei Windows Update 
2012. Avviamolo per accedere all'inter¬ 
faccia Home che ci mostra alcune infor¬ 
mazioni sul nostro sistema. Clicchiamo 
quindi sul pulsanteSforfScon per eseguire 
una scansione del sistema in modo da 
rilevare tutte le periferiche presenti con 
le relative versioni dei driver. Dopo alcuni 
secondi il programma ci mostra tutti gli 


aggiornamenti per i driver che sono stati 
trovati. Prima di aggiornare, però, andiamo 
in Backup e clicchiamo su Backup to per 
eseguire una copia dei driver in una cartel¬ 
la del computer. In questo modo potremo 
ripristinarli nel caso si verificasse qualche 
problema. Torniamo alla finestra Home e 
scarichiamo gli aggiornamenti disponibili. 
Per farlo clicchiamo su Download Update. 
una finestra ci chiederà se creare un punto 
di ripristino. Clicchiamo Yes e attendiamo 
che i file degli aggiornamenti siano scari¬ 
cati. Al termine dell'installazione potrebbe 
essere necessario riavviare il sistema. 


hfòSIim: free f 

k . ffc 


IIÉt'.V - *U5K»le« On.ir UpMItl T 

_. 



► Total Updates Found: 28 ; 
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OTTIMIZZAZIONE 01 SISTEMA: FASE 1 

E 


Fuori 1 

la 1 

le 


Grazie a CCleaner possiamo rimuovere file temporanei, backup non più utilizzati e tutto ciò che non è utile al buon 
funzionamento del computer che risulterà così più snello e veloce. 



a i Una colf digitale 

■| \ Per installare CCleaner eseguiamo il file ccse- 
tup313.exe che troviamo nella sezione Otti¬ 
mizzazione di Sistema del Windows Update 2012. 
Selezioniamo la lingua italiana, premiamo OKe prose¬ 
guiamo con Avanti. Accettiamo il contratto di licenza 
del software e proseguiamo al passo successivo. 


▲ Alcune preferenze 

2 ! In Opzioni di Installazione scegliamo se 
J aggiungere un collegamento sul desktop, al 
menu Start e se abilitare CCleaner nel menu conte¬ 
stuale del Cestino. Lasciamo tutte le voci selezionate e 
premiamo Installa. Non resta che premere su Fine per 
completare l’installazione e avviare il programma. 


▲ Gli strumenti 

0 I La prima schermata ci chiede se Avviare la 
,~J ricerca intelligente di cookie da conservare. 
Clicchiamo Sì e passiamo all'interfaccia principale del 
programma. A sinistra troviamo le opzioni di pulizia tra 
cui scegliere:; Pulizia. Registro Strumenti e Opzioni 
Per iniziare selezioniamo con un clic la voce Pulizia. 





* Iniziamo con la pulizia 

4 I Questo strumento ci mette a disposizione 
w/ due schede: Windows e Applicazioni. La pri¬ 
ma riguarda le voci del sistema operativo e di Inter¬ 
net Explorer. Nella seconda ci sono quelle relative ai 
programmi installati. Mettiamo un segno di spunta in 
corrispondenza di ciò che vogliamo pulire. 


▲ Il computer va in analisi 

g ! Se non siamo esperti, lasciamo selezionate 
KmJ le voci di default che sono quelle consigliate 
da CCleaner. Quindi, premiamo Analizza. Dopo alcuni 
istanti, visualizziamo gli elementi eliminabili: possiamo 
correggere le scelte fatte se ci accorgiamo che qualco¬ 
sa non va e cliccare nuovamente su Analizza. 


a Addio spazzatura 

0 j Dopo aver verificato cosa CCleaner pulirà, pre- 
w miamo Avvia Pulizia. Un messaggio ci infor¬ 
merà che l’operazione cancellerà alcuni file. Confer¬ 
miamo con OKe attendiamo che la pulizia venga por¬ 
tata a termine. CCleaner visualizzerà quindi i file can¬ 
cellati con la dimensione e il tempo impiegato. 


64 Win Magazine Speciali 



































































| Windows più veloce gratis | Fai da te | 


SOS PC t* 


OTTIMIZZAZIONE DI SISTEMA: FASE 2 


□ Un registro come nuovo! 

Diamo più velocità al sistema eliminando tutti quei valori e chiavi di registro corrotti o inutili 
lasciati nel sistema da vecchie installazioni. Chiediamo aiuto sempre a CCleaner. 



▲ | Il “pulitore” del registro 

j ! Da CCleanear selezioniamo l'opzione Registro che ci permet- 
te di eliminare dal registro di Windows tutti gli oggetti rotti o 
mancanti per rendere il sistema più veloce e scattante. Di default 
vediamo che tutte le voci sono selezionate: possiamo anche lasciare 
il tutto cosi per eseguire una pulizia approfondita del computer. 


a j Problemi al settaccio 

2 2 Cicchiamo Trova problemi per consentire a CCleaner di ana- 
C-/ lizzare il sistema e rilevare gli errori presenti nel Registro. Al 
termine dell’analisi ci verrà mostrato l’elenco dei problemi riscontrati 
e che è possibile correggere. A differenza di altri software, CCleaner è 
più sicuro perché si concentra su aree del registro poco “rischiose”. 



Una questione di scelte 

2 1 Cliccando col tasto destro del mouse su un errore riscontrato 
possiamo aprire un menu che ci permette di eseguire alcune 
operazioni tra cui aggiungere la voce alla Usta Esclusione, aprirla 
nell’editor del registro o salvare il riepilogo come file di testo. Dese¬ 
lezioniamo, quindi, le voci che vogliamo mantenere. 


Meglio un backun 

4 1 Per avviare la riparazione del registro ed eliminare i pro- 
* blemi riscontrati e selezionati al passo precedente pre¬ 
miamo sul pulsante Ripara selezionati. A questo punto, una fine¬ 
stra ci chiederà se vogliamo salvare un backup delle modifiche 
del Registro. Facciamolo premendo sul pulsante Si. 



* Che nome intelligente 

g I Una finestra ci chiederà dove salvare il file di backup 
nel formato .reg. CCleaner nomina automaticamente il 
file nel seguente modo: cc_ AAAAMMGG_HHMMSS.reg. dove 
AAAA è l’anno, MM il mese, G6il giorno, HWI'ora. MMW minuto 
e SS i secondi. In questo modo possiamo risalire facilmente a 
un determinato backup. 


^ Che pulizia sia! 

0 : Ora CCleaner ci mette a disposizione due modalità per 
SmmJ procedere con la correzione dei problemi. Con Ripara 
correggiamo una voce dopo l’altra manualmente mentre con 
Ripara Selezionati eseguiremo la correzione di tutti i problemi 
riscontrati in modo automatico. Per velocizzare il tutto selezio¬ 
niamo la seconda opzione. 



NUOVA ANALISI 
DI VERIFICA 


Per essere sicuri di aver 
riparato ogni problema 
eseguiamo una nuova 
scansione premendo su 
Trova Problemi. A volte 
è necessario eseguire 
più operazioni conse¬ 
cutivamente per cor¬ 
reggere tutti gli errori 
presenti nel registro, le 
operazioni da eseguire 
sono esattamente 
quelle viste nei passi del 
Macropasso B. 


IMPOSTAZIONI 

AVANZATE 


CCleaner è un pro¬ 
gramma semplice e già 
configurato con le mi¬ 
gliori impostazioni con¬ 
sigliate. Un utente più 
esperto può comunque 
personalizzare la confi¬ 
gurazione andando nel 
menu Opzioni. Da Im¬ 
postazioni, ad esempio, 
possiamo specificare 
il tipo di eliminazione 
dei file in modo che non 
sia mai più possibile 
recuperarli. 


PASSWORD 
AL SICURO 


Dal menu Opzioni, clic¬ 
cando sul pulsante Coo- 
kie possiamo scegliere i 
siti dei quali si vogliono 
conservare i cookie e le 
relative informazioni 
(come le password). Tut¬ 
to quello che dobbiamo 
fare è selezionare il sito 
da uno dei riquadri per 
visualizzare l'icona del 
browser che li memoriz¬ 
za e cliccare sulla freccia 
corrispondente. 


► 
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UN PROBLEMA 
PER VOLTA 

Quando la fase di 
checkup del sistema è 
terminata, è possibile 
correggere automatica- 
mente ogni problema 
cliccando sul pulsante 
in alto fór. Se tuttavia 
si desiderasse correg¬ 
gerne solo alcuni, è 
sufficiente cliccare 
sull'analogo pulsante 
fórche si trova però alla 
destra di ogni errore 
riscontrato. 

VIA I PLUG-IN 
INDESIDERATI 

Se dicchiamo sull'icona 
in alto Security, acce¬ 
diamo a diverse sezioni 
riguardanti la sicurezza 
del PC. In particolare 
la prima, Plugin Ma¬ 
nager, permette di 
farsi un'idea dei plug-in 
installati sul sistema. 

Da questo elenco, se 
scoviamo qualche 
"intruso", basta selezio¬ 
narlo e cliccare Remove 
Selected Plugin per can¬ 
cellarlo definitivamente 
dal sistema. 

APPLICAZIONI 

RACCOMANDATE 

Se dicchiamo sull’ulti¬ 
ma icona della finestra 
prindpale, App Ma¬ 
nager, nella sezione 
Recommend Software, 
troviamo una lista di 
prodotti consigliati e 
il relativo pulsante per 
scaricarii. La lista di 
questi software varia 
dall'antivirus all'anti- 
malware, dal browser 
all'utility di sistema ecc. 

CONTROLLO DISCO 

Nella sezione Tools 
sono disponibili diversi 
programmi utili. In 
particolare Disk Doctor 
consente di analizzare 
e correggere i difetti 
del proprio disco. Basta 
avviarlo, selezionare il 
drive desiderato e pre¬ 
mere su Check now. 


OTTIMIZZAZIONE DI SISTEMA: FASE 3 


11 Un sistema col power up! 

Ridiamo nuova vita al nostro PC utilizzando gli strumenti, avanzati ma facili da usare, 
di Toolwiz Care, una suite eccezionale e a costo zero! 



Installiamo il pacchetto 

■| 5 Preleviamo il file Setup _ SystemCare.exe dalla sezio- 
wmJ ne Ottimizzazione di Sistema dei Windows Update 2012. 
Avviamolo e, nella finestra che si apre, dicchiamo Instali now. 
Al termine della fase di setup, che dura pochi istanti, si aprirà 
automaticamente la finestra principale dell’applicazione. 
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▲ CheckuD completo 


2 I La prima cosa da fare è un checkup completo del 
9 nostro sistema. Clicchiamo sul pulsante verde Che¬ 
ckup. Attendiamo pazientemente il termine dell’operazione 
che potrebbe durare anche diversi minuti. Alla fine clicchiamo 
su F/x per correggere tutti gli errori riscontrati. 



^ Un piede sull’acceleratore 

J 1 Clicchiamo ora sull’icona Speedup. La prima sezione 
riporta una serie d’opzioni già preimpostate per otti¬ 
mizzare il sistema. Clicchiamo sul pulsante a destra Speed 
UP per attivarle immediatamente e fare in modo che il nostro 
PC risulti subito più veloce. 


^ Chi ci mette tanto? 

4 Per poter intervenire sulla lentezza del sistema in fase 
LJ di startup, possiamo posticipare l'avvio di alcuni servi¬ 
zi e programmi che impiegano troppo tempo. Per far questo, 
clicchiamo sulla linguetta Startup Optimizere poi sulla riga 
desiderata. Infine, clicchiamo su Delay Load Selected. 




▲ i Liberiamoci delle copie 

g I Un modo per liberare spazio su disco è quello di eliminare 
di i file duplicati. Clicchiamo Tools, poi Duplicate File Fin- 
der. Mettiamo la spunta accanto alle estensioni volute e premia¬ 
mo su Analyze now. Al termine, selezioniamo i file da eliminare e 
clicchiamo su Remove File(s). Confermiamo dando OK. 


▲ Giochi a tutta birra 

0 | Per rendere il sistema particolarmente performante e 
C/ poterci godere il proprio gioco preferito senza andare a 
"scatti”, clicchiamo su Game TurboBoost nella sezione Tools. 
Infine, abilitiamo questa modalità superveloce cliccando su 
Enter Game TurboBoost Mode. 
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OTTIMIZZAZIONE DI SISTEMA: FASE 4 


B Fino all’ultimo byte! 

Rimuovendo radicalmente i software che non usiamo e disabilitando le applicazioni che si avviano inutilmente con 
Windows, il PC mette il turbo! Ecco come fare utilizzando RevoUninstaller. 



a| Ecco il disinstallatore 

■| ; Eseguiamo il file revosetup.exe che troviamo 
w nella sezione Ottimizzazione di Sistema del 
Windows Update 2012. Selezioniamo la lingua ( Italia¬ 
ne1) e diamo OK. Viene awiato il wizard per la procedu¬ 
ra guidata: clicchiamo ripetutamente su Avanti fm a 
completare il tutto e awiamo la nostra applicazione. 


^ Mamma guanti programmi! 

O ? Nella sezione Disinstallatore, l’applicazione 
mostra tutti i programmi installati sul PC. Per 
impostazione predefinita i programmi sono visualizzati 
nella modalità a Icone. Con il pulsante Visualizza pos¬ 
siamo modificarla e scegliere quella a Foglio o quella 
a Dettaglio che mostra informazioni dettagliate. 


^ Il software da rimuovere 

3 Da Disinstallatore selezioniamo il software da 
rimuovere e premiamo sul pulsante Disinstalla 
(possiamo anche procedere cliccando col tasto destro 
sul programma e selezionando la voce dal menu con¬ 
testuale). Un messaggio sullo schermo ci chiederà se 
siamo sicuri: confermiamo con SI. 



^ Il metodo migliore 

^ | RevoUninstaller ci chiederà il metodo da usa- 
■mmJ re per la rimozione del programma. Per impo¬ 
stazione predefinita è selezionata la disinstallazione 
Moderata che è anche quella consigliata e che, oltre 
a rimuovere il programma, effettua una scansione alla 
ricerca delle voci più comuni rimaste nel registro. 


a ì Disinstallazione standard 

g 1 Premiamo su Avanti. RevoUninstaller esegue 
inizialmente alcune operazioni. Parte quindi il 
disinstallatore integrato nell’applicazione che vogliamo 
rimuovere. Eseguiamo la procedura standard fino al 
completamento della disinstallazione. I passi saranno 
differenti a seconda dell’applicazione da rimuovere. 


-A. Rimozione profonda 

0 | Al termine della disinstallazione, torniamo su 
■J RevoUninstaller e premiamo su Avanti. Il pro¬ 
gramma cercherà le chiavi di registro lasciate dall’ap¬ 
plicazione e ce le mostrerà. Selezioniamole tutte e pre¬ 
miamo Cancella. Andiamo Avanti ; selezioniamo anche 
cartelle e file inutilizzati e premiamo Cancella. 


METTIAMO IL TURBO ALL'HARD DISK PER VELOCIZZARE WINDOWS 


Il disco rigido del PC non è altro che un immenso 
contenitore nel quale vai a memorizzare informa¬ 
zioni: file, musica, filmati, documenti, foto ecc. Senza 
entrare in dettagli tecnici, basta pensare che ogni 
volta che rimuoviamo qualcosa tra i dati presenti 
nell'hard disk si crea un vuoto, che verrà riempito 
dal prossimo programma che installiamo o da un file 
che memorizziamo. In questo modo, continuando a 
cancellare e a sovrascrivere file e cartelle, si ottiene 
sul disco rigido un'immensa struttura simile ad un 
alveare, con spazi vuoti e file spezzettati in più parti. La 
deframmentazionediventa un'operazione fonda men¬ 
tale per ottimizzare lo spazio occupato e velocizzare 


così l'accesso e la scrittura dei dati. Soprattutto dopo 
aver eseguito un'operazione di pulizia approfondita 
con software come CCleaner. Per farlo utilizziamo 
il programma completamente gratuito Auslogics 
Disk Defrag. Una volta installato (lo troviamo nella 
sezione Ottimizzazione di Sistema del Windows 
Update2012), avviamolo e selezioniamo il disco da 
deframmentare (menu Select thè diskyou wantto 
defragmente clicchiamo su Next. Alla fine, un grafico 
fornisce un resoconto con cartelle e file esaminati, 
deframmentati e la percentuale di frammentazione 
prima e dopo l'operazione. Il tempo impiegato dal 
tool per effettuare la deframmentazione del disco 



dipende, ovviamente da diversi fattori: ledimensioni 
della partizione, l'attuale frammentazione della su¬ 
perficie e lo spazio libero. ■ 
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ESCLUSIVA ASSOLUTA! 


eMule 2013 

Installala subito e metti alla prova le sue incredibili 
funzioni. Non te ne pentirai! Parola di Win Magazine 


Cosaci 

occorre 

CLIENT P2P 

Win-eMule 2013 

Lo trovi su: 0CD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet: 

www.winmagazine.it 


SOFTWARE ANT1VIRUS 

AVAST 6 

Lo trovi su: •'CD 

Sito Internet 

www.avast.com 


C os'è meglio utilizzare per scari¬ 
care dai canali del file sharing: 
eMule o pTorrent? Puntare sulla 
stabilità e immediatezza d’uso del pri¬ 
mo o sulla rapidità di download del 
secondo? L’ideale, ovviamente, sarebbe 
usarli tutti e due per sfruttarne appie¬ 
no le caratteristiche migliori dell’uno 
e dell’altro. Ed è proprio quello che 
permette di fare il nostro Win-eMule! 
La versione 2013 del Mulo personaliz¬ 
zato Win Magazine, infatti, permette 
di avviare pTorrent con un semplice 
clic direttamente dalla sua interfaccia 
principale! 


Ricerche mirate 

Le novità di Win-eMule 2013, comun¬ 
que, non finiscono certo qui! In questo 
aggiornamento di versione abbiamo 
integrato anche un modulo ottimizzato 
per la ricerca di contenuti che, grazie ad 
una lunga lista di parole chiave pronte 
all’uso, permette di trovare velocemen¬ 
te proprio quello che stavamo cercando. 
Sarà sufficiente indicare il tipo di conte¬ 
nuto che ci interessa, scegliere le parole 
chiave giuste (ad esempio relative alla 
risoluzione di un film piuttosto che 
al suo contenuto audio) e avviare la 
ricerca per filtrare automaticamente i 


risultati dal materiale inutile e dai tanti 
fake sempre molto diffusi sui server 
eDonkey. Della dotazione standard del 
programma continuano poi a far parte 
anche l'antivirus Avast Personal Edition 
che permette di monitorare tutti i nostri 
download, ilmodulo "salta-code” perla 
configurazione automatica del router 
e l'elenco aggiornato dei server sicuri 
a cui connettersi per scaricare in tutta 
sicurezza. Lina volta installata la nuova 
versione del Mulo e tutti i programmi 
aggiuntivi che troviamo sul Win CD- 
Rom, non rimane che avviare i nostri 
download! 


TOOL DI 

CONFIGURAZIONE 

ROUTER 

SIMPLE P0RT 
F0RWARDING 

Lo trovi su: •'CO 

Sito Internet: www. 

simpleportforwarding. 

com 


CLIENT P2P 

mtorrent 

Lo trovi su: •'CD 

Sito Internet: 

www.utonrentcom 


□ Il nuovo Mulo pronto all’uso 

Grazie ad un wizard che ci guiderà passo passo nei passaggi più complessi, l’installazione di Win-eMule 2013 
è semplicissima. L’unica accortezza è quella di disinstallare le vecchie versioni prima di procedere. 




j Selezione cartella di installazione 

i 

WrveMiie vene rwtalato noia caltela teguenle 

Per utizzare questa cari eia scadete Avanti Pei sce^fcre un'altra cartela. specificarne un. 

oppure scesele Sfoglia 

Cartata 


|C NPtogram Fìes |x86riWn Magazne\WrveMute\ 



£paao detesto su 

Injtalazione i Win-e»*ie per Tuterte conerte o per tutti gl utenti 

Indenti 



f|^ Avviso di sicurezza Windows 


Windows Firewall ha bloccato alcune funzionalità d« 
programma 


Windows Rrewal ha bloccato alcune finaonaità di eMiie Pfcjs m tutte le reti pubbècf 


& 


http://wwv* .ediaorwnaster ut/ 

C:'program fles (x86)\wn magazne \*vn -emul< 


Consenti a eMule Plus d comunicare su queste refi: 

ns« private, ad esemp» ima rete domestica o aziendale 


gjRetpybbkcbe, ad esemponaeropor6 e Internet café (scelta non conagfcata 
perché I lve*o di «brezza di queste reo è spesso nsuffioente o del tutto 



▲ I La cartella d’installazione 

■| 1 Scompattiamo l’archivio winemule.zip 
presente sul Win CD-Rom ed eseguia¬ 
mo il file Installer.msi contenuto al suo interno. 
Cucchiamo Avanti nella prima schermata della 
procedura guidata, lasciamo inalterata la cartel¬ 
la d’installazione predefinita e procediamo con 
Avanti. 


▲ ] Firewall, ti presento il Mulo 

2 \ Procediamo cuccando Avanti per awia- 
w J re la procedura d’installazione di Win- 
eMule. Al termine, cucchiamo Chiudi. A questo 
punto, awiamo il software dal menu Start/Tut¬ 
ti i programmi/Win-eli/lule. Se appare un awi- 
so del firewall, premiamo Consenti accesso per 
proseguire. 


▲ i Moduli aggiuntivi già attivi 

2 I Dall’interfaccia principale di Win-eMule 
clicchiamo su Preferenze. Nella scher¬ 
mata che appare, selezioniamo Win-eMule 
nell’elenco a sinistra: nei rispettivi campi, sele¬ 
zioniamo le cartelle dell’hard disk sul nostro com¬ 
puter in cui abbiamo già installato Avast Antivirus, 
pTorrent e Simple Port Forwarding. 
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01 Porte aperte al file sharing 

Per sfruttare tutta la velocità di download di Win-eMule dobbiamo aprire le porte TCP e UDP 
del router. Con Simple Port Forwarding possiamo farlo in maniera completamente automatica. 



▲ Scegliamo il router giusto 

■| 1 Dall'interfaccia principale di Win-eMule clicchiamo sul 
pulsante ID Premium per awiare Simple Port Forwar¬ 
ding, che avevamo precedentemente installato. Selezioniamo 
Italiano in basso a sinistra, da Router cerchiamo il modello in 
nostro possesso e clicchiamo su IP router 



* Prendiamo la porta giusta 

2 \ Nella nuova schermata clicchiamo Aggiungi persona- 
le: in Nome scriviamo eMuIel e da Tipo selezioniamo 
TCP In Porta iniziale/finale scriviamo la porta TCP indicata nel 
menu Preferenze/Connessione/Connessione/Porta del Client 
di Win-eMule. Volendo, possiamo sceglierne anche una diversa. 



jl. I parametri di accesso 

2 \ In Gateway controlliamo che l'indirizzo IP del router (nel 
w caso di un Alice Pirelli Gate è 192.168.1.1) sia corretto. 
Inseriamo Usernamee Password di accesso al dispositivo. Nel¬ 
la finestra Elenco di controllo clicchiamo Applica ora in Scegli 
quali porte è necessario riderezionare. 



▲ Il Mulo a briglia sciolta 

4 | Nel campo Indirizzo IP immettiamo quello che il rou- 
w ter ha associato al PC su cui è installato Win-eMule 
(ad esempio, 192.168.1.2) e clicchiamo Aggiungi. Ripetiamo la 
procedura per la porta UDP. in Tipo scegliamo UDP e digitiamo 
la porta 62415 indicata in Win-eMule (Passo B3). 



IL PROVIDER 
BLOCCA IL P2P 

Tra le applicazioni Web, 
il file sharing è uno di 
quelli che consuma più 
banda di connessione. 
Per evitare che gli uten¬ 
ti che non usano questo 
tipo di applicazioni 
raggiungano velocità di 
navigazione più basse, i 
maggiori provider han¬ 
no deciso di applicare 
filtri sul P2P. L'ultimo, 
in ordine di tempo, a 
prendere una simile de¬ 
cisione è stata Telecom 
Italia (www.telecomi- 
talia.it). Con un laconico 
comunicato stampa 
(www.winmagazine.it/ 
link/1624), il provider 
fa sapere che "potrà 
intervenire sulle appli¬ 
cazioni che comportano 
un maggior consumo di 
risorse di rete (Peer to 
Peer, file sharing ecc.j 
limitando la banda 
dedicata a queste 
ultime”. I filtri saranno 
applicati solo in singole 
località e soltanto nelle 
ore di maggior traffico: 
non pregiudicheranno 
l'uso delle applicazioni 
di file sharing, ma ga¬ 
rantiranno anche nelle 
ore di punta una banda 
sufficiente per usare 
agevolmente servizi 
come l'e-mail e io strea¬ 
ming diYouTube. 



^ Adesso tocca a uTorrent 

g I Dall’interfaccia principale di Win-eMu- 
le clicchiamo su Sblocca uTorrent per 
avviare il Client che avevamo già installato sul PC. 
Accediamo al menu Opzioni/lmpostazioni , spo¬ 
stiamoci nella sezione Connessione e annotiamo 
il numero indicato in Porta usata per la connes¬ 
sione in entrata. 



▲ Una porta dedicata 

§ | Torniamo in Simple Port Forwarding, clic- 
'■«mmJ chiamo + in basso a destra e poi Aggiun¬ 
gi personale. In Nome digitiamo uTorrent, in Por¬ 
ta iniziale/finale inseriamo il numero annotato ai 
passo precedente (nel nostro caso, 14576) quindi 
clicchiamo su Aggiungi e chiudiamo Simple Port 
Forwarding. 


IL MULO E MOBILE! 

In Win-eMule 2013 è presente la funzione 
eMula da cellulare che permette di controlla¬ 
re il Client anche da remoto, usando un PC o lo 
smartphone connessi a Internet. Per attivarlo, 
clicchiamo Preferenze, spostiamoci in Con¬ 
nessione e selezioniamo Webserver: a destra, 
in Generale spuntiamo Abilitato e scegliamo 
una Password di accesso al server. Spuntiamo 
Abilitato anche in Ospite (Guest) e scegliamo 
anche qui la Password che useremo per effet¬ 
tuare l'accesso da remoto. Confermiamo con 
OK. Torniamo in Win-eMule e in Log prendiamo 
nota dell'indirizzo associato al Web server: ad 
esempio http://151.13.182.185:4511. È a questo 
indirizzo che dovremo collegarci per controllare 
i download di Win-eMule anche da remoto! 
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3 P2P al riparo dai virus 

Win-eMule 2013 è installato! Prima di iniziare ad usarlo, è opportuno configurare correttamente il modulo 
antivirus e attivare il controllo automatico dei nostri download. Ecco come procedere. 



Sicuri con un clic 

■J | In Win-eMule cucchiamo sul pulsante 
•mmJ Virus 100% Free che troviamo in alto 
nella barra strumenti. Verrà avviata l'ultima ver¬ 
sione di Avast Antivirus, che avevamo preceden¬ 
temente installato nel PC. Dalla sezione PRO¬ 
TEZIONI IN TEMPO REALE selezioniamo Pro¬ 
tezione P2P. 



Download sotto controllo 


2 Nella schermata che appare cucchia¬ 
mo Impostazioni Avanzate. Verifichia¬ 
mo che siano spuntate le voci eDonkey, eMule 
e uTorrent. Spostiamoci nella sezione Azioni, 
apriamo la scheda PUPe nei menu Se l’azione 
fallisce selezioniamo Chiedi nel primo ed Eli¬ 
mina nel secondo. 


▲ Blocchiamo ogni minaccia 

3 ■ Apriamo il tab Sospetti e dal primo 
menu a tendina selezioniamo Ripara 
come prima azione da compiere nel caso di rile¬ 
vamento di file potenzialmente pericolosi. Come 
seconda azione, impostiamo l’opzione Sposta 
nel cestino. Infine, come terza azione, selezio¬ 
niamo la voce Chiedi. 


ID Connettersi a server sicuri 

Sulla rete eDonkey a cui si collega Win-eMule è facile imbattersi in server inaffidabili pieni di “spazzatura” che 
intasa solo i nostri download. Ecco dunque la procedura da seguire per scaricare esclusivamente da nodi testati. 





wC 'Ptaatmfin *’ ~*r>««i»■ wy. 

te cor*»»pino* 

A c«nc4to. 0 eterni nst 
irovte 0 w»*i rte Ite mi rat 

»*MZHDF5nm*WOEC*Z3S3X6F37 



Ecco la nostra lista 

j j Tornati nell’interfaccia principale di Win- 
w eMule cucchiamo Attiva server sicuri. Si 
aprirà una piccola finestra popup. Apriamo l'uni¬ 
co menu a tendina URL presente al suo interno e 
selezioniamo il server http://www.winmagazine. 
it/link/1625 oppure uno degli altri presenti. 


Anche per utenti Fastweb 

Se abbiamo sottoscritto un contratto ADSL 
col noto operatore Internet, spuntiamo la 
casella Fastweb posta di fianco al menu URL e 
selezioniamo uno dei server dedicati a questa rete. 
Dopodiché, clicchiamo Aggiorna per cancellare la 
vecchia lista dei server e aggiornarla con i nuovi. 


Scegliamo un server 

Tornati nella schermata principale di Win- 
eMule non dobbiamo fare altro che selezio¬ 
nare uno dei server sicuri disponibili nella sezione 
Nome server (ad esempio eDonkeyServer No2), 
cuccarci sopra due volte per collegarci ai nodi della 
rete eDonkey e iniziare a scaricare. 
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Download mirati e veloci 


Con le keyword di ricerca che abbiamo integrato nella nuova versione di Win-eMule e applicando i filtri giusti 
possiamo scovare al volo i file che ci interessano, per poi scaricarli solo da fonti complete. 




^ Cosa vuoi cercare? 

■J | Una volta avvenuto il collegamento col server eDonkey prescelto, 
dall’Interfaccia principale di Win-eMule cucchiamo sul pulsante Cer¬ 
ca in alto a sinistra. Nella nuova schermata che appare scriviamo nel campo 
Nome una descrizione per il file che vogliamo scaricare dalle reti P2P. 


▲ Le keyword giuste 

2 In Win-eMule 2013 appare ora il pulsante keywords che permette di 
accedere ad una lista di parole chiave utili per ottimizzare le ricerche 
sui server eDonkey, clicchiamoci sopra. Nella schermata che appare apria¬ 
mo il menu a tendina, scegliamo una keyword e confermiamo con Inserisci. 



* Tutte quelle che servono 

3 | La parola chiave scelta verrà automaticamente aggiunta alla descrizio- 
ne del file da scaricare che abbiamo digitato nel campo Nome (Pas¬ 
so E1). Ripetiamo la stessa operazione per aggiungere nuove keyword utili 
a cercare, ad esempio, video in italiano (ITA) e in alta definizione ( BDRIP ). 



a Ricerche mirate 

4 I Per filtrare ulteriormente le ricerche dei contenuti che ci interessano 
sui server di Win-eMule, compiliamo anche gli altri campi presenti nel¬ 
la finestra Cerca. Se vogliamo scaricare ad esempio una distribuzione Ubuntu 
Linux, in Tipo selezioniamo Immagini-CD come tipologia di file. 



Spulciamo tra i server 


5 Dal menu Metodo scegliamo la fonte su cui effettuare la ricerca: con 
Server cercheremo solo su quelli cui siamo connessi, con Globale 
(Server) useremo quelli in lista e, infine, con Web useremo un motore di ricer¬ 
ca. Effettuata la nostra scelta, possiamo cliccare sul pulsante Inizia. 


^ Con l’estensione si fa prima 

g | Se cerchiamo un'immagine NRG (creata con Nero) di Ubuntu, nel 
’ìmmS campo Estensione digitiamo NRG. Se cerchiamo invece USO in DVD, 
digitiamo 3000 nel campo Dim. Min. [MB] e ISO in Estensione. Avviamo il 
download con un doppio clic sul file che ha il maggior numero di Fonti. ► 
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B Stiamo alla larga dai fake 

In Win-eMule 2013 è disponibile una funzione molto utile che permette di scoprire in anticipo se il contenuto 
dei video che stiamo scaricando è quello che cercavamo, oppure se si tratta di altro. Vediamo come funziona. 



▲ Analizziamo i video in download 

■| f Scelto il file da scaricare, spostiamoci nella sezione Download pre- 
CJ sente nell’Interfaccia principale di Win-eMule e selezioniamo col tasto 
destro del mouse il nome del video. Dal menu contestuale che appare clic- 


^ Guardiamoci l'anteprima 

2 | Win-eMule inizierà a scaricare le parti iniziali e finali del video. Lascia- 
mo che il software faccia il suo dovere. Dopo un po', dicchiamo di 
nuovo col tasto destro del mouse sul file e, se compare nel menu contestuale, 


chiamo Avanzate/Win-eMule:Modulo Anti-fake e non preoccupiamoci se selezioniamo Anteprima per avviare VLC media player (già installato nel PC) 
apparentemente non succederà nulla. e visualizzare la preview del video. 


PRESTIAMO ATTENZIONE ALLE CARTELLE CONDIVISE 


Nell'Immaginario comune un pirata in¬ 
formatico deve necessariamente avere 
eccellenti conoscenze tecniche, ma non 
è sempre così. Molte delle malefatte 
che i pirati riescono a mettere in atto 
richiedono operazioni e strumenti tanto 
banali da essere alla portata di tutti. 
Nelle mani di un pirata anche eMule 
può diventare un eccellente strumen¬ 
to per violare la privacy degli utenti, 
spesso con risultati che vanno oltre 
ogni aspettativa. Utilizzando termini 
di ricerca mirati, il Mulo restituisce cen¬ 


tinaia di documenti riservati che a quel 
punto possono essere facilmente scari¬ 
cati (selezionandoli col tasto destro del 
mouse e cliccando su Esplora nel menu 
contestuale che appare, il pirata riesce 
addirittura ad accedere al contenuto 
dell'intera cartella condivisa). Basta una 
semplice prova per accorgersi di quanto 
sia semplice entrare in possesso di mate¬ 
riale riservato come: estratti conto, carte 
d'identità, numeri di cartedi credito, fat¬ 
ture, dati aziendali, bollette telefoniche 
(con tanto di tabulati), indirizzi e-mail e, 


Generale 


^Generale 



^WrveMJe 
SSIlRtas 
a Fort 
^1 Statistiche 

gu*. 

^finestra 
etaj r s estia (Uste) 


Fies scaricati: 


:'Program Res {x86)\Wn MagazrteYAto-eKJeVnaxnrg Q 

Fles temporanei: 

C:program Fies (x86)\Win Magaane\Wrt-eMu*e\Temp Q 
frtdeo pia ver per anteprima: 

CilProgram Rtes (x86)\VjdeoLAN\'rt.C\vtc.exe Q 

Parametn 

0 Crea bada*> per anteprima 
Pi H player sopporta pèccol btocdv 
Carteie condMse 


B-fTifii C: 


« 

@ ni 

_Sadn> 

! 


MSOCache 


: D# 

PerfLogs 

. 

’ì 

aOJ 

Program Fies 


B -, * 

Program Fies (x86) 


! fflSJ 

ProgramData 

Users 


» * 

- 



cartele temporanee addaonai: 


: as 



addirittura, i questionari del censimen¬ 
to che gli italiani hanno compilato lo 
scorso anno. La causa di tutto ciò non 
è imputabile ad eMule, semmai è chi lo 
utilizza che deve prestare più attenzione 
a ciò che condivide. Per impostazione 
predefinita, infatti, eMule condivide 
solo i file presenti nella cartella Inco- 
ming. tuttavia, è possibile aggiungere 
qualunque altra cartella presente nel 
disco rigido e, strano ma vero, c'è chi 
ha la brillante idea di mettere in condi¬ 
visione l'intera partizione di sistema o 
anche solo directory dove, insieme ai file 


destinati alla condivisione, sono salvate 
altre tipologie di documenti che inve¬ 
ce dovrebbero rimanere strettamente 
personali. Sperando che i dati di cui 
siamo entrati facilmente in possesso 
(a scopo didattico, ovviamente) non 
siano i nostri, è meglio sincerarci su quali 
cartelle condividiamo con gli altri utenti 
del Mulo. Per farlo avviamo Win-eMule, 
dicchiamo su Preferenze, spostiamoci 
in Generale/Cartelle e rimuoviamo la 
spunta da tutte quelle che non devono 
assolutamente essere condivise, confer¬ 
mando poi con un clic su OK. 
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Piu spediti coi magnet link 

Sui server eDonkey non riusciamo a trovare quel che cercavamo? Nessun problema! Basta avviare pTorrent 
direttamente da Win-eMule e affidarci ai “link magnetici” e a un eccellente servizio di ricerca integrato. 




Unlock Mighty Fcatures for a Tiny Price. 
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▲j Tutti i link che vuoi 

■| | Da Win-eMule cicchiamo Sblocca uTor- 
rent. Awiato il Client (già installato nel PC) 
e accediamo a Opzioni/lmpostazioni. Espandia¬ 
mo la voce Avanzate, selezioniamo Extras IU, 
cancelliamo il contenuto della sezione Motori di 
ricerca e digitiamo kat\http://www.kat.ph/use- 
arch/. Cucchiamo Applica e chiudiamo con OK. 
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^ | Attirati dal magnete 

2 I Digitiamo il nome del file da cercare nel- 
•mmJ la casella di ricerca (ad esempio Ubuntd) 
e premiamo Invio. I risultati verranno visualizza¬ 
ti in una scheda del browser. Scorriamo l'elenco 
e, individuato il file che ci interessa, cucchiamo 
sul pulsante che raffigura una calamita ( Torrent 
magnet link). 


^ E vai col download 

2 I La prima volta che effettuiamo questa 
operazione ci verrà chiesto di indicare con 
quale applicazione gestire i magnet link. Selezio¬ 
niamo pTorrent, spuntiamo la casella di controllo 
Ricorda questa scelta per i link magnete clic- 
chiamo OK. Torniamo in pTorrent: confermando 
con O/Cavvieremo il download del file. 


Gl Aggiornamenti continui 


Creando un feed RSS personalizzato, potremo ricevere aggiornamenti sui nuovi file condivisi appartenenti 
a determinati criteri di ricerca. Avviare il download sarà solo questione di un clic del mouse. 





^ Cosa ci interessa? 

■J 1 Avviamo il browser Web e colleghiamoci a 
ommJ www.kat.ph. Digitiamo il termine di ricer¬ 
ca nella casella in alto (ad esempio, Linux) e pre¬ 
miamo Invio. Per affinare ulteriormente le ricerche 
clicchiamo Advanced search e indichiamo ulterio¬ 
ri parametri che filtreranno i contenuti per tipolo¬ 
gia 0 lingua. 


.4. Ecco il nostro feed 

2 | Subito sopra i risultati di ricerca è pre- 
sente il collegamento al feed RSS del¬ 
la ricerca appena effettuata. Clicchiamoci sopra 
con il tasto destro del mouse e selezioniamo 
Copia indirizzo. Passiamo a pTorrent, clicchia¬ 
mo su File/Aggiungi sorgente RSS e incolliamo 
il link nel campo URL sorgente. 


▲ I Download del giorno! 

2 ! Spuntiamo Alias Personalizzato, asse- 
w gniamo un nome alla sorgente e clicchia¬ 
mo OK. Spostiamoci nella sezione Sorgenti RSS. 
Qui saranno notificati i nuovi file condivisi nella 
categoria prescelta. Per avviare il download è suf¬ 
ficiente eseguire un doppio clic sul nome del file e 
confermare con OK. 
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Con un solo tool converti film, 
musica e foto per riprodurli senza 
intoppi su PC, cellulari e tablet 


Cosa ci » «J 
occorre v mclLE 

CONVERTITORE 
MULTIMEDIALE 

FORMAT 
CONVERTER 5 

Lo trovi su: VCD 
Quanto costa: 

Gratuito per i lettori 
di questo speciale 

Sito Internet: http:// 
formatconverter.net 


utti abbiamo una canzone che susci¬ 
ta grandi emozioni, ma il più delle 
volte, quando ci assale la voglia di 
riascoltarla, questa non è assolutamente 
a portata di mano. La stessa cosa vale per 
uno dei nostri film preferiti o per le foto 
delle vacanze scattate al mare la scorsa 
estate. Succede pertanto che questi file 
si trovano sul computer oppure su qual¬ 
che DVD conservato in un cassetto, nella 
memoria interna di uno smartphone o di 
un tablet. Questi piccoli momenti di vita 
dovrebbero essere sempre a disposizione, 
ma spesso il formato usato per i dispositivi 
mobile non va molto d’accordo con il com¬ 
puter e viceversa, oppure la conversione 
effettuata dal DVD al PC non è il massimo 
della qualità. 

Il convertitore universale 

Cosa fare dunque in questi casi? La so¬ 
luzione ottimale che abbiamo trovato 
è quella di utilizzare Format Converter 
5, un programma in grado di convertire 
qualsiasi file multimediale per qualunque 
tipo di dispositivo in modo semplice e 
rapido. Adoperando questo pratico tool 
non dovremo perdere un sacco di tempo 
ad impostare correttamente tutti i para¬ 
metri richiesti (risoluzione, bitrate, ecc), 
ma basterà selezionare il file desiderato 
e il dispositivo per il quale è destinato; ci 
penserà Format Converter 5 a fare tutto il 
resto. Il software inoltre dispone di mol¬ 
ti profili di conversione ottimizzati per 
diversi dispositivi, dal PC all’iPad, che 
eventualmente possiamo anche persona¬ 
lizzare secondo le nostre esigenze. Cosa 
aspettiamo allora? Scegliamo il film, le 
foto e i brani musicali che ci piacciono, 
diamoli in pasto a Format Converter 5 e... 
via con la conversione! 
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□ Installiamo il programma 

Come prima cosa eseguiamo il setup di Format Converter sul nostro PC. Una volta fatto ciò, basta effettuare una 
semplice procedura on-line per ottenere il codice seriale necessario per registrare il software. 



▲ Avviamo il setup 

■| | Estraiamo sul disco rigido l’archivio compres- 
so FormatConverter.zip che troviamo sul Win 
CD-Rom e facciamo doppio clic sul file fw5_se_setup. 
exe. Nella prima schermata selezioniamo Italiano e 
diamo OK. Seguiamo la procedura guidata e al termi¬ 
ne dell'Installazione premiamo Fine. 


* Il codice di attivazione 

2 | Si aprirà la pagina Web per registrare il sof- 
w tware. Digitiamo in essa la nostra e-mail (levia¬ 
mo la spunta da Newslettersign-up se non vogliamo 
iscriverci alla newsletter) e premiamo Submit. Riceve¬ 
remo un'e-mail con un link: clicchiamoci su per aprire 
la pagina con il codice seriale. 


▲ | Attiviamo il software 

3 | Annotiamo il codice da qualche parte e avvia¬ 
si mo il programma andando nel menu Start/ 
Tutti i Programmi/S.A.D./Format Converter 5 e cic¬ 
cando su Format Converter 5. Nella schermata di atti¬ 
vazione digitiamo il codice seriale, premiamo Controlla 
chiave e infine clicchiamo su OK. 


□ Immagini pronte per il cellulare 

Servendoci del tool Format Converter in pochi clic possiamo ridimensionare e convertire intere raccolte di foto 
digitali in un formato perfettamente compatibile con il nostro smartphone. 



^ La giusta risoluzione 

Dall’interfaccia principale clicchiamo su Foto - Conversione, quindi su 
File-Aggiunta per aggiungere le immagini da convertire. Proseguiamo 
con Avanti, selezioniamo come formato JPG e dal menu Risoluzione scegliamo 
480x320 per poterle visualizzare sul display del nostro smartphone. 


; 


▲ Foto senza distorsione 

Perché le immagini convertite non appaiano distorte sul display, selezio¬ 
niamo Riempi immagine (se necessario, verranno inserite delle bande 
nere a sinistra e a destra). Premiamo Avanti, indichiamo nel box la cartella di 
destinazione e clicchiamo Avvia la conversione. 


► 
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CONVERSIONI 

PERSONALIZZATE 

Di regola è sufficiente 
seguire la procedura 
descritta nel Macro¬ 
passo A per convertire 
correttamente i filmati 
per visualizzarli su 
smartphone o tablet. 

Se lo desideriamo, però, 
possiamo modificare la 
modalità di conversione 
e adattarla alle nostre 
esigenze. Per esempio, 
se vogliamo che l'audio 
dei filmati venga sem¬ 
pre convertito con un 
bitrate di 192 Kbps inve¬ 
ce dei 96 proposti dalle 
impostazioni standard, 
nella schermata iniziale 
cucchiamo su Imposta¬ 
zioni e caricamento, 
andiamo nel tab Video 
e scorriamo la lista fino 
a trovare il dispositivo 
per il quale convertire. 

Dopo aver fatto doppio 
clic su di esso, selezio¬ 
niamo le impostazioni 
desiderate (ad esempio 
impostiamo 192kbit/s 
in Velocità audio in bit). 
Premiamo quindi Salva, 
poi Salva le imposta¬ 
zioni e infine Torna alla 
pagina iniziale. 

VISUALIZZARE 
I DATI TECNICI 


Format Converter 
permette di visualiz¬ 
zare tutte le principali 
informazioni tecniche 
di un filmato. Per farlo 
è sufficiente caricare il 
file e fare clic su di esso 
nella lista dei file. Sulla 
destra appariranno 
subito le relative infor¬ 
mazioni, per esempio 
la durata, la risoluzione 
video, ecc. 


H Elaboriamo i nostri video 

Adoperando le giuste impostazioni con Format Converter possiamo tagliare una porzione 
di filmato e convertirla in maniera ottimale per il nostro dispositivo preferito. 






Impostazioni predefirvite 








■ ■UMivKwn 





^ Le opzioni avanzate per chi non si 

1 acconte nta ~ 

Per prima cosa nell'interfaccia principale di Format Conver¬ 
ter facciamo clic sulla voce Impostazioni e caricamento , apriamo il 
tab Altro e mettiamo un segno di spunta sulla casella Modalità per 
esperti per accedere alle opzioni avanzate. 


Scegliamo il dispositivo 

2 | Dal menu Profilo video selezioniamo il dispositivo (ad esem- 
w pio Appiè iPad) per il quale convertire un video e digitiamo 
in Percorso di output video la cartella in cui salvarlo. Facciamo clic 
Salva le impostazioni e diamo OK. Clicchiamo quindi su Torna alla 
pagina iniziale. 



* Un do* di taglia e cuci 

0 \ Clicchiamo su Video - Conversione , selezioniamo il filmato 
w^ con File-Aggiunta e premiamo Apri. Clicchiamo sul nome 
del file in elenco: nella finestra di anteprima apparirà l’immagine ini¬ 
ziale. Apriamo la finestra di ritaglio cliccando sul tasto col simbolo 
della forbice. 


^ Via con la conversione! 

4 f Clicchiamo sul tasto Riproduci e spostiamo il cursore fino a 
visualizzare il frame desiderato. Interrompiamo la riproduzio¬ 
ne col tasto Stop. Marchiamo il nuovo inizio con Inizio e indichiamo 
il punto finale con Fine. Premiamo Salva e poi Avvia la conversione 
per eseguire la conversione. 


MASTERIZZARE CONTENUTI MULTIMEDIALI 


Format Converter comprende anche 
funzioni di masterizzazione. Filmati, 
foto e musica possono perciò essere 
salvati su CD o DVD vergini e ripro¬ 
dotti su comuni lettori. Nell'esempio 
che segue masterizzeremo un CD- 
Audio, ma la procedura per realizzare 
CD-ROM o DVD è del tutto simile. Per 
prima cosa inseriamo un supporto nel 
masterizzatore. Facciamo poi clic, nella 
finestra iniziale di Format Converter, 
su CD/DVD - Masterizzazione. De¬ 
cidete poi se volete masterizzare un 


CD-ROM o un CD-Audio. Per farlo dal 
menu Tipo di disco selezioniamo CD 
audio. Diamo un nome al supporto 
che stiamo per masterizzare: facciamo 
doppio clic su Etichetta e digitiamo, 
per esempio, Compilation. Dopo 
un clic su File - Aggiunta all'elen¬ 
co specifichiamo i file che vogliamo 
masterizzare. Per creare un CD-Audio 
possiamo utilizzare i formati audio più 
diffusi, come AAC, MP3, OGG, WAV e 
WMA. Format Converter li convertirà 
automaticamente nel formato adatto. 


Controlliamo lo spazio occupato sul 
supporto. Format Converter visualiz¬ 
za, accanto alla voce Medium, qual è 
la capienza del supporto usato, per 
esempio 688MB. Più a destra pos¬ 
siamo vedere la capienza massima, 
per esempio 714MB. Se necessario, 
cancelliamo file dalla lista di masteriz¬ 
zazione, facendo clic su di essi e poi sul 
tasto Elimina selezione. Diamo inizio 
alla masterizzazione con un clic su 
Avvia masterizzazione e attendiamo 
l'espulsione del supporto. 
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FILM, MUSICA E FOTO SU IPHONE, IPAD EIPOD 


Lo scambio di dati tra computer e dispositivi Apple è 
gestito tramite iTunes. Con questo software è semplice 
trasferire musica, video e foto su iPhone, iPad o iPod. 
Vediamo come farlo in pochi passi. Per rimpolpare 
la nostra raccolta di file multimediali sui dispositivi 
mobile Apple dobbiamo avviare iTunes, andare nel 
menu File e scegliere la voce Aggiungi la cartella alla 
Libreria. Quindi selezioniamo la cartella contenente 
i video o le canzoni che vogliamo aggiungere alla 
libreria, confermiamo la scelta con Selezione cartella. 
I file aggiunti saranno visualizzati entro pochi minuti 
nella libreria di iTunes. I brani audio possono essere 
trovati in Musica, mentre i video in Film. Colleghiamo 
il nostro dispositivo Apple al PC tramite il cavo USB. 
In iTunes apparirà una nuova voce, ad esempio Mio 
iPad: al primo collegamento clicchiamo su di esso 
per impostare le opzioni di sincronizzazione. Nella 
successiva finestra possiamo decidere cosa voglia¬ 
mo trasferire sul dispositivo collegato ad iTunes. Per 
sincronizzare l'intera libreria audio possiamo fare clic 
su Musica e poi su Sincronizza musica e scegliere 
Tutta la libreria musicale. Se invece desideriamo 
trasferire una parte della nostra collezione, possiamo 
scegliere Playlist, artisti, album e generi selezionati, 
un'opzione che consente di selezionare quali brani 
o quali artisti trasferire. Cliccando invece sull'opzio¬ 


ne Film e poi su Sincronizza film possiamo 
sincronizzare i nostri video. Anche in questo 
caso, per copiare tutti i video della libreria di 
iTunes sul dispositivo connesso basta clic¬ 
care su Includi automaticamente tutti i film. 

Se non selezioniamo quest'opzione, invece, 
dovremo scegliere manualmente i video da tra¬ 
sferire cliccando sul nome del video nell'elenco 
in basso. Per quanto riguarda le immagini, potremo 
sincronizzarle cliccando su Foto. Per l'intera libreria ba¬ 
sta scegliere l'opzione Tutte le cartelle, 
con Cartelle selezionate invece 
possiamo scegliere le cartelle 
da sincronizzare. Dopo aver 
impostato le varie opzioni 
basta cliccare su Applica per 
avviare il trasferimento. I file 
possono poi essere ritrovati 
sul dispositivo Apple nelle 
rispettive cartelle. In fu¬ 
turo, volendo, potremo 
avviare immediatamente 
la sincronizzazione cliccando 
col il tasto destro del mouse 
sul dispositivo Mio iPade sce¬ 
gliendo la voce Sincronizza. 


19 Musica da stereo! 


Convertendo i nostri brani MP3 preferiti possiamo creare una compilation di file WAV che, una volta masterizzati 
come CD-Audio, potremo ascoltare anche col l’Hi-Fi del salotto. Vediamo come fare. 



^ La scelta dei brani MP3 

■| \ Dall'interfaccia principale del programma clicchiamo su Audio - Conver- 
^ sione, quindi facciamo clic sul pulsante in alto File - Aggiunta. Andiamo 
nella cartella che contiene i file MP3, selezioniamo quelli da convertire e facciamo 
clic sul pulsante Apri. 


a. | La compilation è pronta! 

2 i Premiamo Avanti, selezioniamo. WAl/dal menu a tendina e clicchiamo su 
<—/ Avanti. Nella finestra successiva selezioniamo il percorso di salvataggio e 
premiamo Avvia la conversione. Al termine della conversione otterremo i file pronti 
da masterizzare (vedi box pagina precedente). 
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| Hardware no problem | Videocamere | 


La videocamera? 
Funziona tutto! 

Le soluzioni dei nostri esperti ai problemi più comuni che si possono 
incontrare in fase di ripresa o durante il trasferimento su PC 


L e videocamere digitali adesso in circo¬ 
lazione sono decisamente più piccole 
e facili da utilizzare rispetto a quelle 
di un tempo. Inoltre, che si debba girare 
il video delle proprie vacanze o sia neces¬ 
sario effettuare riprese professionali, il 
mercato offre dispositivi per tutte le tasche 
e per tutte le esigenze. Nonostante la loro 


tecnologia, però, tra una ripresa e l’altra 
può spuntare sempre qualche problema. 
Quando, ad esempio, proviamo a collega¬ 
re uno di questi dispositivi al TV di casa, 
non sempre fila tutto liscio: il filmato non 
si vede sullo schermo oppure la qualità di 
riproduzione è deludente, nonostante di¬ 
sponiamo di una videocamera Full HD. Per 


non parlare delle difficoltà che si possono 
incontrare quando si tenta di trasferire 
sul computer un filmato realizzato con la 
videocamera oppure di convertirlo in un 
formato compatibile con il nostro smar¬ 
tphone. Niente paura! Per questi e altri 
problemi troverete di seguito le soluzioni 
preparate dai nostri esperti. 


Ho una vecchia MiniDV e vorrei im¬ 
portare i video sul PC ma non riesco 
■ a trovare l’uscita USB sulla periferica: 
come posso fare? 

Per acquisire i filmati registrati con le vec¬ 
chie MiniDV è necessario collegare la 
videocamera al computer utilizzando un ca¬ 
vo FireWire (l'apposita uscita presente sul¬ 
la videocamera è indicata anche con la si¬ 
gla DJ o IEEE 1394). Se il PC non dispo¬ 
ne di questa interfaccia, è necessario ac¬ 
quistare una scheda FireWire da installare 
sulla scheda madre del computer, mentre 
per l’acquisizione dei filmato si può usare 
l’apposito software generalmente in dota¬ 
zione con la videocamera stessa. 






Nelle specifiche della mia videoca¬ 
mera digitale ho letto che per questo 
dispositivo sono consigliate le schede 


di memoria SDXC. Cosa sono? 

Le SDXC (Secure Digital eXtended Capa- 
city) sono schede di memoria SD con ca¬ 
pacità superiore ai 32 GB. Si tratta di card 
molto veloci progettate per supportare la 


IN BREVE 


9 Devo acquista¬ 
re una scheda 
■ SDHCperlamia 
videocamera ed ho 
notato che oltre alla 
capacità viene indi¬ 
cato anche un piccolo 
numero. Cosa indica? 
Le schede SDHC si 
differenziano in classi, 
ovvero in base alla lo¬ 
ro velocità di scrittura. 
Solitamente le sche¬ 
de più veloci hanno un 
costo maggiore a pa¬ 
rità di capacità e sono 
più indicate per le vi¬ 
deocamere che regi¬ 
strano in alta defini¬ 
zione. La SD Associa- 
tion ha definito quat¬ 
tro classi: con Clas¬ 
se 2 sono indicate le 
schede che suppor¬ 
tano la velocità mini¬ 
ma di scrittura pari a 
2 MB/s. con Classe 4 
quelle a 4 MB/s. Clas- 
se 6 quelle a 6MB/se 
infine Classe fOquel- 
lea 10 MB/s. 



registrazione di video in Full HD che richie¬ 
dono un bitrate elevato. Utilizzano il file 
System exFAT, supportato ormai da tutti i 
sistemi operativi più recenti. 


9 La mia videocamera registra in HD, ma 
se la collego alla TV di casa col cavo 
■ AV in dotazione i filmati riprodotti non 
mi sembrano in bassa risoluzione. Perché 
avviene questo? 

Il cavetto AV, di solito fornito in dotazione con 
le videocamere digitali, supporta la risolu¬ 
zione VGA, molto più bassa di quella HD. È 
quindi normale che i filmati appaiano sulla 
TV meno definiti rispetto a quelli a risoluzione 
più elevata. Per riprodurli in alta definizione 
è necessario invece collegare la camcorder 
digitale utilizzando un cavo HOMI (general¬ 
mente acquistabile a parte). Anche l’uscita 
Video Component supporta la trasmissione 
di video in HD, ma difficilmente è disponi¬ 
bile sulle videocamere digitali. 


9 Ho collegato la videocamera digitale 
alla TV mediante un cavo USB ma non 
■ riesco a riprodurre i video. 

L’interfaccia USB non veicola il segnale au¬ 
dio/video ma è utilizzata solo per trasferire 
i file. Serve, quindi, per copiare i video e le 
immagini dalla videocamera al computer. In 
teoria, se la TV fosse provvista di funzione 
di riproduzione via USB, potrebbe anche vi¬ 
sualizzare i filmati dalla videocamera con¬ 
nessa tramite cavetto USB. In questo caso 
si può provare a mettere la camcorder nella 
modalità Memoria di massa in modo che il 
televisore la riconosca come una periferica 
di archiviazione esterna. 



9 Ho inserito la scheda di memoria nella 
videocamera ma non riesco a registra- 
■ re nulla perché mi appare sul display 
il messaggio: Scheda bloccata. 

Le schede SD sono provviste di linguetta di 
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protezione che, se spostata nella posizione 
di blocco, serve ad evitare che accidental¬ 
mente si possano cancellare i file presenti 
sulla stessa. Per abilitare la scrittura dei da¬ 
ti sulla scheda, basta spostare la linguetta. 



9 Ho provato a connettere la videoca¬ 
mera ai computer ma non viene rico- 
■ nosciuta dal sistema operativo. Come 
posso risolvere il problema? 

Assicuriamoci anzitutto di aver utilizzato il 
cavo USB fornito in dotazione con la vide¬ 
ocamera. Verifichiamo quindi che quest’ul- 
tima sia accesa e impostata nella modalità 
Memoria di massa in modo da essere cor¬ 
rettamente riconosciuta dal sistema. Inol¬ 
tre, controlliamo che il cavo USB sia colle¬ 
gato direttamente al PC senza passare per 
alcun HUB USB. 



9 Sulla videocamera ci sono più uscite 
video: quale mi conviene utilizzare per 
■ riprodurre le registrazioni sulla TV? 

L'uscita migliore per la riproduzione dei fil¬ 
mati registrati con la videocamera sulla TV 
è quella HDMI, sia perché il segnale audio/ 
video è veicolato in qualità digitale sia per¬ 
ché supporta la risoluzione Full HD. In al¬ 
ternativa, è possibile collegare la videoca¬ 
mera al televisore utilizzando l’uscita ana¬ 
logica AV. In questo caso il segnale audio e 
quello video viaggiano su canali separati e 


quindi andranno collegati in ingresso al te¬ 
levisore sia il cavo per il video (di solito con 
connettore giallo) sia quello per l'audio (nel 
caso di audio stereo si hanno due connet¬ 
tori, uno rosso e uno bianco). Questo tipo di 
collegamento supporta però la risoluzione 
standard e non quella HD. Se la TV è dotata 
della sola presa SCART, è necessario utiliz¬ 
zare un adattatore AV/SCART. 



9 Per la mia videocamera utilizzo una 
scheda SDXC ma quando la inserisco 
■ nel lettore del computer non viene ri¬ 
conosciuta. Perché non funziona? 

Il sistema operativo per leggere il contenuto 
della scheda SDXC necessita di un aggior¬ 
namento. Se sul PC c'è Windows XP, aggior¬ 
niamolo al Service Pack 2 (o ad una versio¬ 
ne superiore), quindi installiamo l'update 
KB955704 scaricabile da www.winmagazi- 
ne.it/link/1601 . Se invece sul PC è installato 
Windows Vista aggiorniamolo al Service Pack 
1 (o ad una versione superiore). Procediamo 
quindi con l’installazione dell’aggiornamento 
KB975823 disponibile al link www.winma- 
gazine.it/link/1602 per la versione a 32 bit e 
www.winmagazine.it/link/1603 per quella a 
64 bit. Se, infine, sul PC è presente Windows 
7, installiamo l'aggiornamento KB976422 
scaricabile da www.winmagazine.it/link/1605 
per la versione a 32 bit e dalla pagina 
www.winmagazine.it/link/1606 per quel¬ 
la a 64 bit. 


9 Ho caricato i video realizzati con la 
videocamera sul cellulare, ma non 
■ vengono riprodotti. Come posso fare? 

La maggior parte delle attuali videocamere 
digitali utilizzano H.264 o altri formati che 
non tutti i dispositivi mobili supportano. Per 
visualizzare le registrazioni su cellulari è per¬ 
tanto necessario convertirle in un formato 
compatibile. Di solito è possibile effettuare 
questa operazione utilizzando un software 
fornito in dotazione con la videocamera. In 
alternativa si può utilizzare un programma 
gratuito come Freemake Video Converter , 
presente nella sezione Audio&Videoóeì Win 
CD/DVD-Rom. Usarlo è semplicissimo. Basta 
cliccare sul pulsante Video per selezionare la 


IN BREVE 


9 Ho importato 
sul PC un video 
■ in Full HO regi¬ 
strato con la video¬ 
camera digitale ma 
non riesco a copiarlo 
sull’hard disk esterno. 
Come mai? 

Molto probabilmente il 
problema dipende dal 
file System del disco 
esterno. Se l'hard di¬ 
sk è stato formattato 
in FAT32 non è pos¬ 
sibile copiare file più 
grandi di 4 GB. I fil¬ 
mati in Full HD posso¬ 
no facilmente supera¬ 
re questa dimensione. 
Per risolvere il proble¬ 
ma, quindi, è neces¬ 
sario formattare il di¬ 
sco esterno nel file Sy¬ 
stem NTFScbe invece 
supporta senza pro¬ 
blemi anche i file più 
grandi. Prima di pro¬ 
cedere, però,fare at¬ 
tenzione perché l’ope¬ 
razione di formattazio¬ 
ne cancellerà tutti i fi¬ 
le presenti sull'unità. 



registrazione da convertire. A questo punto, 
mediante i pulsanti mostrati in basso, sele¬ 
zioniamo il dispositivo sul quale desideria¬ 
mo riprodurlo: possiamo scegliere tra di¬ 
spositivi Android, Symbian , console come 
la PS3e altro ancora. Il software provvede¬ 
re a convertire il filmato e sarà poi possibi¬ 
le riprodurlo senza problemi. 


9 Ho collegato la videocamera alla TV 
col cavo HDMI ma non riesco a visua- 
■ lizzare alcunché. Da cosa dipende? 

Probabilmente in questo caso non è sta¬ 
ta configurata correttamente la modalità di 
uscita HDMI per il proprio televisore. Si de¬ 
ve impostare l'uscita HDMI su 60 Hzse ci 
si trova in America o in altri Paesi della zona 
NTSC, mentre in Italia e in tutti gli altri Paesi 
della zona PAL si deve impostare su 50 Hz. 


9 Per errore ho cancellato i video dalla 
scheda di memoria della videocamera. 
■ Esiste un modo per recuperarli? 

Ci sono diversi programmi che consentono 
di recuperare i file cancellati dalle schede 
di memoria. Uno dei migliori è Recuva , pre¬ 
sente sul Win CD-Rom. Basta avviarlo per 
far partire il wizard. Clicchiamo su Avanti, 
selezioniamo la tipologia di file, scegliamo 
la scheda di memoria dove erano contenu¬ 
ti i video e premiamo il pulsante Avvia. Nel 
caso in cui non fosse possibile recuperare 
i file, riproviamo spuntando l’opzione Atti¬ 
va Scansione Approfondita. Nella maggior 
parte dei casi, potremo recuperare le ripre¬ 
se cancellate. 


LA SOLUZIONE DEFINITIVA 
Al PROBLEMI DI FORMATO 


Il software Nero Vision, in¬ 
cluso nella suite Nero, per¬ 
mette di aprire e gestire la 
maggior parte dei formati 
video prodotti da video¬ 
camere e digicam. Inoltre, 
il programma consente di 
creare DVD-Vìdeo completi 
di menu e capitoli. 



Speciali Win Magazine 79 







C 1 sos pc 


| Antivirus&Sicurezza 


La chiavetta scacciaguai 

•/ Il mio Windows perde colpi: c'è un modo per ripararlo? 

S Esiste un software che corregge automaticamente 

gli errori di sistema? 


SERVE A CHI... 

.. .vuole rimediare da solo agli errori 
di Windows, senza sprecare soldi 
e tempo in assistenza tecnica 


I n quanto macchine, anche se tecnolo¬ 
gicamente evolute, i PC sono soggetti 
a guasti di varia natura che compro¬ 
mettono, in modo più o meno grave, il 
funzionamento del sistema operativo. 
Spesso la colpa viene attribuita a Windows 
o al virus di turno ma, nonostante si stenti a 
crederlo, la maggior parte dei malfunziona¬ 
menti è causata da modifiche e operazioni 
avventate effettuate da noi stessi con troppa 
leggerezza. Anche la semplice modifica di 
un servizio, la rimozione di un file o di una 
chiave del registro di configurazione, può 
avere conseguenze traumatiche per Win¬ 
dows, che a quel punto inizierà a manifestare 
sintomi quali rallentamenti, messaggi di 
errore, impossibilità di avviare determinati 
software o accedere alle periferiche hardwa¬ 
re, fino ad arrivare alle fatidiche e temute 
schermate blu! 


Soluzione fai da te 

Per ripristinare il corretto funzionamento di 
Windows e non rischiare di compromette¬ 
re ulteriormente la già critica situazione, è 
necessario conoscere a fondo il sistema ope¬ 
rativo; poiché non tutti hanno queste co¬ 
gnizioni, il nostro tecnico di fiducia è il solo 
in grado di risolvere la situazione. Più facile 
a dirsi che a farsi, richiedere la riparazione, 
oltre a costarci un bel po' di quattrini, ci ob¬ 
bliga a fare a meno del PC per diversi giorni. 
Ecco perché noi di Win Magazine, che sap¬ 
piamo quanto sia difficile per ognuno di noi 
staccarsi dal proprio computer anche solo 
per un giorno, abbiamo trovato una solu¬ 
zione rapida, gratuita e indolore per correg¬ 
gere le più disparate anomalie di sistema. 
Sviluppato dagli stessi ingegneri che hanno 
partorito Windows, Microsoft Fix it e un tool 
pensato per essere utilizzato anche dagli utenti 
"crudi" di conoscenze tecniche. Raggruppa¬ 
ti per tematica, gli strumenti di risoluzione 
possono analizzare e correggere automatica- 
mente i problemi riscontrati o, in alternativa, 
lasciare a noi la scelta sul tipo di soluzione da 
applicare. Grazie alla possibilità di essere avvia¬ 
to anche da chiavetta USB, Fix it permette l'uso 


degli strumenti anche su PC che presentano 
malfunzionamenti tanto gravi da impedire l'in¬ 
stallazione di software o la connessione al Web. 
Con buona pace del nostro tecnico di fiducia, 
in pochi minuti rimetteremo in sesto Windows, 
risparmiandoci lunghi tempi di attesa, le spese 
dell'Intervento e offrendo una rapida soluzione 
anche nei casi più disperati. 

MICROSOFT FIXIT PORTABLE 

Il software lo trovi ✓CD 

SYSTEM FILE CHECKER 

Nonostante sia blindata da Windows, la modifica o 
la cancellazione volontaria/invoiontaria dei file di 
sistema porta spesso a un'alterazione del delicato 
equilibrio che governa il nostro PC. Presente da 
Windows 2000 in poi, System File Checker, meglio 
conosciuto con il suo acronimo sic, è lo strumento che 
consente di rimpiazzare i file di sistema modificati o 
mancanti con le relative versioni originali. Ecco come 
usarlo. Digitiamo cmd nel menu Start, dicchiamo col 
tasto destro del mouse sul risultato, scegliamo Esegui 
come amministratore quindi digitiamo sfc/scannow 
e diamo Invio. Mentre in Windows 7 e Vista non sarà 
richiesto alcun supporto, nel caso di Windows XP e 
2000 è necessario disporre del CD di installazione di 
Windows. Lasciamo allo strumento il tempo per ulti¬ 
mare la verifica e rimpiazzare i file di sistema, quindi 
riavviamo Windows. 


Prepariamo la pendrive per riparare Windows in pochi clic 



1 Estraiamo l'archivio Fixit-Portable.zip 
(lo troviamo sul Win CD-Rom), colle¬ 
ghiamoci a Internet ed eseguiamo il file 
MicrosoftFixit-portable.exe (conferman¬ 
do con Esegui). Clicchiamo su Accetto e 
con Sfoglia indichiamo la cartella dove 
salvare i file. 



2 Spuntiamo la casella di controllo mo¬ 
strata a video solo se usiamo Windows 
7 e clicchiamo Salva. Al termine premiamo 
Fine e spostiamo la cartella FixitPortable in 
una pendrive. Colleghiamo il drive al PC da 
riparare ed eseguiamo il file Launch Fixit.exe 
presente all'interno della cartella. 



3 Navighiamo nell'elenco degli strumenti, 
magari aiutandoci con i filtri per catego¬ 
ria e, individuato il problema manifestato sul 
PC, clicchiamo su Esegui adesso. Optiamo 
per la correzione automatica, attendiamo 
l'esito dell'operazione e, se necessario, riav¬ 
viamo Windows. 
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T i hanno detto che era la fotocamera 
migliore in circolazione per realizzare 
video in Full HD. Ti hanno assicurato 
che con un prodotto come quello i tuoi fil¬ 
mati delle vacanze avrebbero lasciato tutti a 
bocca aperta. E così ti sei lasciato convincere. 
Un'ora dopo eri fuori dal centro commerciale 
con il tuo nuovo gioiello e già pregustavi i 
filmati da urlo che avresti realizzato sot¬ 
to l’ombrellone. In vacanza siete diventati 
inseparabili e più di una volta tua moglie ti 
ha dovuto richiamare all’ordine perché eri 
sempre perso nel display della tua nuova 
digicam. Insomma, un'estate perfetta ad alta 
definizione! Poi le vacanze finiscono e allora 
ti prepari ad assaporare i tuoi video ricordi 
in full HD. Ma qui arriva la doccia fredda: 
buona parte delle riprese sono traballanti, 
da mal di mare, praticamente inguardabili! 
Ma cosa è successo? Chi ti ha venduto la 
fotocamera si è dimenticato di dirti che an¬ 
che la miglior digicam in Full HD può poco 
contro i tremolìi della mano e le panorami¬ 
che traballanti. Fotocamere e videocamere 
sono dotate di uno stabilizzatore digitale (i 
prodotti di fascia alta dispongono addirittura 
di uno stabilizzatore meccanico integra¬ 
to nelle lenti), ma quasi mai è sufficiente a 
correggere il movimento della mano, tanto 
più se chi riprende è in movimento. In questi 
casi occorrerebbe aggiungere al nostro kit 
di video ripresa una mini steadycam per 
"ancorare a terra” le riprese da mare forza 
9 eliminando i tremolìi. Ma chi ha voglia di 
girare in vacanza con mille accessori video? 
Molto più semplice ricorrere a Premiere CS6. 

Lo “Stabilizzatore alterazione” 

Il nuovo Premiere CS6 utilizza la stessa tecno¬ 
logia del fratello maggiore After Effects ed è in 
grado di bloccare il movimento irregolare di 


Cosa ci 
occorre 

TOOL DI 

POSTPRODUZIONE 

ADOBE 

PREMIERE CS6 

►'WEB CD DVD 
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Ecco come eliminare tremolii 
e sobbalzi dai filmati realizzati 
con videocamere e smartphone 
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a Si comincia dal progetto 

Prima di dare il via ai nostri test di laboratorio con Adobe Premiere CS6, creiamo un nuovo progetto e una 
composizione adattandola ai diversi formati video che utilizzeremo. 




a} Creiamo un nuovo progetto 

"| : Apriamo Adobe Premiere CS6 e premiamo il pulsante Nuovo Pro- 
getto. Nella nuova finestra scegliamo HDVìn Formato acquisizio¬ 
ne. clicchiamo sul tasto Sfoglia e scegliamo una cartella in cui salvare il 
progetto. Digitiamo all’interno del campo Nome un nome per il progetto e 
facciamo clic su OK. 


▲ j Quale sequenza usiamo? 

2 I Scegliamo la sequenza, cioè il “contenitore” in cui lavorare le clip. In 
w Predefiniti sequenza selezioniamo il formato video della sequenza 
in base ai video da importare e diamo OK. In caso di dubbi scegliamo un 
formato sequenza qualunque: importando la clip in timeline, Premiere adat¬ 
terà la sequenza al formato della clip. 


qualunque videocamera. Stabilizzare le clip è 
un gioco da ragazzi! Una volta selezionato con 
un doppio clic lo Stabilizzatore alterazione, 
Premiere inizierà un'analisi approfondita del 
filmato modificandone la scala e correggendo 
eventuali tremolìi. Nei laboratori di Win Ma- 
gazine abbiamo "stressato” lo Stabilizzatore 


alterazione dandogli in pasto diversi tipi di 
filmati. Per il primo test abbiamo utilizzato 
una ripresa in movimento, realizzata con uno 
smartphone, in cui al naturale tremolio della 
mano si aggiungeva il movimento del corpo. 
Abbiamo quindi effettuato un'altra prova con 
una breve panoramica anche questa volta 


in modalità “camera a mano". Infine, per la 
prova finale, abbiamo scelto una ripresa in 
cui un soggetto si muove molto velocemente 
in scena, creando l’effetto rolling shutter, 
ovvero la distorsione del soggetto stesso. Il 
risultato dei nostri test? Scoprilo nelle pagine 
che seguono! 


IL CONTROLLO TOTALE DEL PROGETTO 


Lo strumento Stabilizzatore alterazione di Premiere è in grado di analizzare 
e correggere automaticamente i problemi di stabilizzazione di qualunque 
clip. Ma è possibile anche agire manualmente per un controllo totale del 
lavoro. Aprendo da Controllo Effetti le proprietà dello Stabilizzatore altera¬ 
zione, scopriamo infatti una serie di opzioni per un controllo manuale totale 
del processo di stabilizzazione. Da Stabilizzazione/Risultato possiamo 
impostare quale tipologia di clip andremo ad analizzare: con movimento 
(utile ad esempio nel caso di riprese panoramiche), che offre la possibilità 
di scegliere la percentuale di ammorbidimento, oppure senza movimento. 
Maggiore è la percentuale soglia di ammorbidimento, maggiore sarà il 
valore scala e di conseguenza la percentuale di immagine sacrificata. Con 
Metodo di analisi andremo invece a scegliere cosa dovrà essere analizzato 
nella clip. Possiamo scegliere tra le opzioni: posizione, posizione/scala/ 
rotazione, prospettiva oppure deformazione del subspazio (corregge 
l'effetto rolling shutter che si verifica quando un soggetto che si sposta 
velocemente all'interno dell'inquadratura appare distorto a causa della 
velocità di scansionamento del sensore della videocamera). Infine con 
l'opzione Bordi/lnquadra possiamo scegliere se limitarci a stabilizzare, 


stabilizzare/ritagliare (creando dei bordi neri intorno all’immagine), sta¬ 
bilizzare/ritagliare/scalare automaticamente oppure stabilizzare e sinte¬ 
tizzare i bordi (Premiere ricostruisce i bordi deH'immagine senza scalarla). 
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La sequenza traballante 


Per il nostro primo test con lo Stabilizzatore alterazione di Premiere importiamo ed elaboriamo una sequenza 
video girata camminando con in mano uno smartphone. Il risultato è garantito! 



▲ i Importiamo la clip 

■| Dalla finestra di lavoro di Premiere spo- 
KmJ stiamoci in basso nell’area Progetto, quin¬ 
di facciamo doppio clic in un punto vuoto e, nella 
nuova finestra Importa , selezioniamo la clip che 
stabilizzeremo con Premiere. Infine importiamola 
premendo il pulsante Apri. 


* Le giuste impostazioni 

Ancora dall’area progetto di Premiere tra¬ 
sciniamo in timeline la clip video. Se nel 
macropasso precedente non abbiamo impostato 
un formato sequenza adatto alla clip, sarà suffi¬ 
ciente premere il pulsante Modifica le impostazio¬ 
ni della sequenza per risolvere il problema. 


Lo Stabilizzatore alterazione 

3 I Dall’area progetto andiamo sull'etichetta 
uJ Effetti e posizioniamoci su Effetti video/ 
Distorsione. Selezioniamo la clip e facciamo un 
doppio clic su Stabilizzatore alterazione. Premiere 
dopo una breve analisi bloccherà il tremolio della 
clip “ancorandola" allo schermo! 


B Panoramiche da mal di mare 

Adesso diamo in pasto a Premiere una sequenza con panoramica. In questo caso andremo a correggere 
il tremolio presente nella ripresa e legato al naturale movimento della mano. 



▲ | Una nuova sequenza 

I Dalla barra dei menu di Premiere clic- 
w chiamo su File/Nuovo/Sequenza e impo¬ 
stiamo una nuova sequenza. Anche in questo 
caso possiamo tralasciare la scelta del formato 
video, lasciando che Premiere adatti automatica- 
mente la sequenza alla clip video. 


^ La clip da correggere 

2 I Dall’area progetto di Premiere, in basso a 
<mm/ sinistra, facciamo un doppio clic, impor¬ 
tiamo la clip con la panoramica e trasciniamola 
in timeline. Infine, con la clip selezionata appli¬ 
chiamo nuovamente Effetti video/Distorsione/ 
Stabilizzatore alterazione 


▲ j Stabilizziamo il video 

3 | Per la stabilizzazione è stata sacrificata 
parte dell’immagine. Possiamo ricreare 
virtualmente i bordi senza rinunciare all’immagi¬ 
ne intera: da Controllo effetti posizioniamoci nelle 
proprietà di Stabilizzatore alterazione e scegliamo 
Bordi/Inquadratura/Stabilizza/Sintetizza bordi 
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□ E adesso la prova finale! 

Per l’ultimo test abbiamo utilizzato un filmato con effetto rollino shutter, in cui cioè il soggetto 
inquadrato risulta distorto. Infine scopriamo come esportare tutte le nostre clip in un solo clic. 



a Importiamo la elio 

■| ! Dalla barra dei menu di Premiere clicchiamo su File/ 
w Nuovo/Sequenza e impostiamo una nuova sequenza. 
Importiamo quindi la nostra ultima clip nel progetto e trascinia¬ 
mola in timeline confermando con il pulsante Modifica le impo¬ 
stazioni della sequenza. 



a Stop alla distorsione 

2 j In questa nuova ripresa il soggetto si muove molto velo- 
•>mmJ cernente davanti alla videocamera causando un effetto 
distorsione del soggetto stesso. Anche questa volta, con la clip 
selezionata, applichiamo nuovamente Effetti video/Distorsione/ 
Stabilizzatore alterazione. 



a La prova è superata! 

2 ] Anche in questo caso Premiere ha superato egregia- 
w mente la prova. Nel caso in cui la nostra ripresa fosse 
senza movimenti di camera possiamo perfezionare la stabiliz¬ 
zazione impostando il parametro Stabilizzazione/Risultato/Nes¬ 
sun movimento. 


a} Creiamo la nuova sequenza 

4 f Ritorniamo nell'area progetto cuccando sull'etichet- 
ta Progetto e premiamo il pulsante Visualizzazione a 
elenco in basso a sinistra. Tenendo premuto il tasto S/w/if selezio¬ 
niamo le sequenze 01 e 03. Clicchiamo col destro su Sequenza 
01 e scegliamo Nuova sequenza da clip. 



a. I Prepariamo l’esportazione 

g | Dalla barra dei menu di Premiere scegliamo File/Espor 
■—J ta/Fiie Multimediali. Nella nuova finestra posizioniamoc 
su Formato e scegliamo un formato di esportazione che man 
tenga le dimensioni della clip sorgente. In caso di dubbio spun 
tiamo la voce Come impostazioni sequenza 


a. Gli ultimi controlli 

g I Verifichiamo che il formato di esportazione sia corretto 
cliccando a sinistra prima su Sorgente , poi su Output, la 
dimensione della finestra video deve essere la stessa. Da Nome 
output impostiamo la cartella di salvataggio, premiamo Esporta 
e godiamoci il risultato! 



L'EFFETTO 
ROLLING SHUTTER 

Questo spiacevole effetto 
video, che si manifesta 
con una distorsione 
del soggetto ripreso, è 
causato della velocità di 
scansionamento del sen¬ 
sore della videocamera, 
che non "fotografa”l1m- 
magine nella sua interez¬ 
za, ma registra una linea 
alla volta dall'alto al 
basso. La conseguenza è 
che se il soggetto si muo¬ 
ve molto rapidamente 
davanti all'obiettivo ne 
risulterà distorto. 



LA NUOVA AREA 
PROGETTO 

l’area progetto di Pre¬ 
miere CS6 è stata com¬ 
pletamente rinnovata. 
Come abbiamo visto, per 
applicare un effetto non è 
più necessario trascinarlo 
sulla clip video in time¬ 
line, ma è sufficiente, 
una volta selezionata la 
traccia video, fare un dop¬ 
pio die sull'effetto video. 
Inoltre, nella modalità 
miniature, è possibile 
vedere in anteprima le 
dip importate semplice- 
mente facendo scorrere 
il mouse sulla miniatura 
della traeda video. 

ESPORTIAMO 
SU DVD 

Con Premiere CS6 è 
possibile esportare le 
nostre clip e creare un 
DVD sfruttando il pro¬ 
gramma integrato Adobe 
Encore DVD. Un volta 
completato il montaggio 
della sequenza video è 
suffidente selezionare, 
dalla barra dei menu, 
File/Adobe dynamidink/ 
Inviaa encore. Il progetto 
verrà esportato su Adobe 
Encore e sarà possibile 
creare un DVD o un Blu- 
ray con tanto di menu 
personalizzato. 
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Internet 


Un backup per Google Docs 

■/ Esiste un modo per creare una copia di sicurezza 

dei documenti creati con il servizio doud di BigG? 

■/ Posso usare in locale i documenti archiviati on-line? 


SERVE A CHI... 

...intende valutare i pregi e i difetti 
dei servizi di doud computing offerti 
da Google 


I l futuro è sempre più doud! Questa strana 
parola, che in italiano significa "nuvola”, nel 
dizionario informatico assume tutt'altro si¬ 
gnificato. Cloud computing è il termine che 
racchiude le tecnologie in grado di elaborare 
e archiviare i dati usando risorse distribuite in 
Rete. In altre parole, il nostro PC funge solo da 
dient, mentre le operazioni di calcolo e l'archi¬ 
vio sono a carico di un server remoto che mette 
a disposizione degli utenti la CPU, il software e 
lo spazio di archiviazione. Non essendo richieste 
particolari risorse hardware, la macchina usata 
per accedere a un servizio cloud può essere di 
qualunque tipo. Un collegamento a Internet e 
un browser Web sono gli unici componenti ne¬ 
cessari: ciò significa che dati e software possono 
essere utilizzati con PC, netbook, smartphone 
e tablet. È facile intuire quali siano i vantaggi di 
una simile tecnologia: non essendo più legati 


alla macchina fisica, il cloud computing rende 
possibile avere sempre con noi il nostro am¬ 
biente di lavoro. Internet, però, ci ha insegnato 
che nessuno può garantire la sicurezza totale 
dei dati archiviati on-line. Temiamo che possano 
essere rubati dal PC che abbiamo sulla nostra 
scrivania, figurarsi se possiamo fidarci di un 
server remoto. Inoltre, la qualità e la garanzia 
di un software distribuito sono altri problemi 
non da poco, soprattutto perché potrebbe 
venire a mancare un requisito fondamentale: 
la connessione a Internet. È vero che anche 
il PC che abbiamo in casa può rompersi, ma 
in genere siamo certi che in caso di problemi 
possiamo almeno intervenire per cercare di 
ripristinarne il corretto funzionamento. Nel 
caso di un software "nella nuvola", non è affatto 
improbabile che smetta di funzionare all'Im¬ 
provviso e non essendo noi a occuparci della 
gestione, possiamo solo sperare che il servizio 
venga ripristinato il prima possibile! 

Il backup della nuvola 

Google è stata una delle prime aziende a pun¬ 
tare su questa tecnologia e Google Docs è uno 


degli esempi più lampanti delle potenzialità of¬ 
ferte dal cloud computing. Con questo strumen¬ 
to gli utenti possono usufruire di una suite office 
per creare, visualizzare e archiviare documenti. 
Nonostante i progressi, però, nemmeno i server 
di BigG sono immuni da attacchi e disservizi vari: 
ecco perché risulta importante poter effettuare 
un backup dei documenti archiviati sull'account 
Google. Trattandosi di una funzione integrata 
in Google Docs, salvare in locale il backup dei 
file non richiede l'uso di strumenti particolari. 
La copia locale, inoltre, ci garantirà l'utilizzo del 
file anche quando Internet o Google Docs, per 
un motivo o un altro, sono fuori uso. 

DA GOOGLE CALENDAR A EXCEL 

Per gli stessi motivi che potrebbero impedirci di utilizzare 
Google Docs, è importante effettuare un backup anche 
degli appuntamenti salvati nel nostro account Google 
Calendar. Gcal2Excel è un'utilissima applicazione on-line 
che d permette di esportare gli eventi da Google Calendar 
salvandoli nel formato XLS, XLSX o CSV. Colleghiamoci 
aN'indirizzo www.gcal2excel.com, dicchiamo su Login e 
forniamo le autorizzazioni ( Concedi l'accesso). Selezionia¬ 
mo il calendario, indichiamo il range di date nelle caselle 
From e To, confermiamo (Submit) e dicchiamo sul formato 
che preferiamo per avviare immediatamente il download. 


Ecco come archiviare in locale i documenti creati on-line con Google Docs 
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1 Colleghiamoci a www.docs.google.com. 

Digitiamo indirizzo e-mail e password del 
nostro profilo Google e autentichiamoci dic- 
cando Accedi. Giunti in Google Docs selezio¬ 
niamo i file da includere nel backup spuntando 
le caselle corrispondenti, dicchiamo Azioni e 
scegliamo Scarica. 


2 In Converti e scarica definiamo i formati 
in cui convertire i documenti. La scelta di¬ 
pende dal software usato sul PC per editare i 
documenti (ad esempio, Microsoft Office). Sce¬ 
gliamo Così com'è per saltare la conversione 
dei documenti e passiamo alla fase successiva 
con Scarica. 


3 11 tempo richiesto per convertire i file varia 
a seconda della quantità di documenti: al 
termine, il download partirà automaticamen¬ 
te. Se l'operazione richiede tempo, cliccando 
Invia email quando pronto riceveremo il link 
per scaricare il backup nella nostra casella di 
posta Gmail. 
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| Fai da te | Windows 7: backup e ripristino | 


Al backup dei dati 
ci pensa Windows 


Per creare una copia di sicurezza dei documenti non occorre 
installare altre applicazioni: basta usare il sistema operativo! 


U na delle prime regole per usare in sicu¬ 
rezza un computer è quella di mante¬ 
nere sempre una copia dei documenti 
più importanti al riparo da malware e gua¬ 
sti. Per tale motivo, Windows offre numerosi 
sistemi per effettuare il backup dei dati, da 
ripristinare facilmente in caso di proble¬ 


mi. Ecco, quindi, un’analisi dettagliata di 
tutti gli strumenti disponibili nell'ultimo 
sistema operativo di casa Microsoft, per il 
backup e il successivo ripristino dei dati: 
in pochi clic si possono salvare documenti 
importanti, intere cartelle o creare una 
copia dell’hard disk per mettere al sicuro 


lo stesso sistema operativo e le applicazioni 
installate, con tutte le configurazioni e le 
preferenze che abbiamo impostato. Tutti 
questi strumenti sono attivabili dal Pannel¬ 
lo di controllo, attivando la visualizzazione 
per Icone grandi e facendo doppio clic su 
Backup e ripristino. 



IL DISCO “SALVA 
SISTEMA” 


Il sistema operativo può essere soggetto a 
errori gravi, a causa di errate impostazioni, 
applicazioni non compatibili o malware. 
Se Windows 7 non dovesse avviarsi per 
uno dei motivi suddetti, possiamo usare un 
disco di ripristino precedentemente creato 
mediante l’apposita funzione. 

Per creare il disco di ripristino occorre avere 
a disposizione il DVD di installazione di Win¬ 
dows 7. Una volta avviato, scegliamo tra le 
opzioni presenti della procedura di installa¬ 
zione Crea un disco di ripristino del siste¬ 
ma, indichiamo l’unità da usare per crea¬ 
re il disco e cucchiamo su Crea disco. Te¬ 
niamo sempre a portata di mano il DVD di 
installazione di Windows e inseriamolo nel 
lettore quando richiesto: la procedura gui¬ 
data prowederà a copiare sul disco di ripri¬ 
stino i file di sistema necessari a ripristina¬ 
re correttamente Windows. 


*, Crea ur disco dì npnstmc dd sistema 

Selezionare un unita CO o DVD e inserirvi un disco vuote 

Per avviare il computer, è possibile utilizzare un disco di 
Tale disco contiene anche gli strumenti di Ripristino di si 
consentono d< npnstinare Windows dopo un errore grt 
computer a partire da un immagine del sistema. 


Unità: 



Immagini di sistema 

Dopo aver configurato Windows, le applicazioni e le preferenze, creiamo 
una copia esatta del disco rigido da ripristinare dopo una formattazione. 



a II primo passo per il backup 

■J | In Backup e ripristino clicchiamo Crea 
w un’immagine del sistema a sinistra. Sele¬ 
zioniamo Su un disco rigido e quindi l’unità da utiliz¬ 
zare, oppure Su uno o più DVD, per salvare tutto su 
DVD. Se usiamo un hard disk, creiamo il backup su 
un disco secondario e non su quello di sistema. 



^ Cloniamo Windows 7 

2 I Dopo avere scelto la destinazione per il 
w backup, clicchiamo su Avanti e, nella fine¬ 
stra Confermare le impostazioni di backup, verifi¬ 
chiamo di avere selezionato tutte le opzioni corrette e 
lo spazio che sarà occupato dalla copia del sistema. 
Clicchiamo su Avvia backup e mettiamoci comodi. 


0 DISCO DI RIPRISTINO: 
USALO COSI 

Il disco di emergenza del sistema ci 
consente di ripristinare le funzionalità di 
Windows. Ecco come usarlo. 

Inseriamo il disco nell’unità ottica e riavviamo 
il PC. All'avvio entriamo nel BIOS (premiamo 
ripetutamente Cane prima che appaia il logo 


di Windows) per verificare che sia configurato 
il boot da CD/DVD (deve essere attiva la voce 
First boot device o qualcosa del genere, a se¬ 
conda del modello di scheda madre). Quando 
viene caricato il contenuto del disco di ripristi¬ 
no e le impostazioni relative alla lingua, sele¬ 
zioniamo A vanti e scegliamo l'opzione di ripri¬ 
stino, confermando ancora con Avanti. 
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Mettiamo i dati al sicuro 


Se usiamo il PC per gestire file e documenti importanti è opportuno creare periodicamente delle copie di backup. 
Possiamo farlo usando lo strumento Esegui backup. Vediamo come procedere. 



^ La nostra prima volta 

■J j Se è la prima volta che creiamo un backup, 
w in Backup e ripristino selezioniamo la voce 
Configura backup. Nella nuova schermata che 
appare selezioniamo l’unità di memorizzazione per 
il nostro backup e cucchiamo sul pulsante Avanti 
per proseguire. 




▲ Quali dati? 

2 I A questo punto dobbiamo impostare il tipo di 
backup. Se scegliamo Selezione automati¬ 
ca verranno salvate le principali cartelle predefinite 
di Windows e sarà creata anche una immagine del 
sistema. Per evitare questo lungo processo, meglio 
scegliere Selezione manuale. 




* Scegliamo i dati da salvare 

3 I Se abbiamo scelto Selezione manuale ci 
SmmJ tocca perdere qualche istante a seleziona¬ 
re i file e le cartelle da salvare. Possiamo ottene¬ 
re gli stessi risultati offerti da Selezione automatica 
cliccando su C! e Includi un’immagine del sistema 
delle unità. 



* Tutto a posto? 

4 ; Siamo sicuri di avere incluso nel backup tut- 
smmJ ti i documenti e le cartelle più importanti? 0 
di avere selezionato l’unità che offre lo spazio suffi¬ 
ciente per archiviarlo? Controlliamo tutto in Verifica 
impostazioni di backup e avviamo la procedura con 
il pulsante in basso. 


^ Configuriamo il backup 

g ! Per avere la massima sicurezza, prevediamo 
w/ un backup periodico e pianificato dei dati: 
nell’ultima finestra vista durante la creazione del 
backup ( Verifica impostazioni di backup). selezio¬ 
niamo Modifica pianificazione e scegliamo quando 
eseguire il backup automaticamente. 


^ Backup non pianificati 

g I Se riteniamo che non sia necessario esegui- 
w re backup pianificati, clicchiamo sulla voce 
Disattiva pianificazione, che elimina ogni program¬ 
mazione per la procedura di backup. Ogni volta che 
vorremo aggiornare il nostro backup dovremo farlo 
manualmente, diccando su Esegui backup. 


O UN BACKUP E TANTA 
PAZIENZA! 

Quando avviamo la creazione di un ba¬ 
ckup, nella finestra principale apparirà 
in alto una barra di progresso che indica 
lo stato di avanzamento dell’operazione. 



I tempi possono essere piuttosto lunghi, 
anche su PC veloci. 

Se decidiamo di interrompere l’operazione per 
riavviarla quando non ci serve il PC, possiamo 
cliccare su Visualizza dettagli e quindi nel pic¬ 
colo pannello visualizzato su Interrompi backup. 
Per gli eterni indecisi, comunque, Windows met¬ 
te a disposizione un pulsante Opzioni diccando 
sul quale potremo decidere se riprendere su¬ 
bito il backup interrotto o modificare le opzioni 
di creazione della copia dei dati. 

© ANCHE IN RETE 
LOCALE 

Se disponiamo di un NAS, cioè di un hard 
disk di rete, di grande capacità, possiamo 
salvare il backup dei dati in questo disco, 



in modo che sia disponibile da tutti i PC 
della rete locale. 

Durante la creazione del backup dei nostri 
dati, non dobbiamo fare altro che cliccare 
su Salva in una rete. ► 
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MODIFICHE AL VOLO 

L'utility di creazione di backup di 
Windows può essere personalizzata in 
base alle nostre esigenze, per pianificare 
al meglio la creazione delle copie di sicu¬ 
rezza dei dati. 

La voce Cambia impostazioni, nel pannello 
principale, apre la finestra Configura backup 
che è attivabile anche da Modifica pianifi¬ 
cazione mentre viene data vita al backup. 
Possiamo configurare quindi il salvataggio 
periodico dei file sia durante la creazione 
del backup che successivamente. 




Se gestiamo sul PC informazioni personali 
o sensibili, possiamo crittografare le copie 
di backup per proteggerle da malinten- 


IN BREVE 


Il nostro PC è a corto 
di gigabyte? Possia¬ 
mo sempre eliminare 
temporaneamente il 
backup per poi ri¬ 
crearlo in “tempi 
migliori”. 

Per farlo, dicchiamo 
sul pulsante Visualiz¬ 
za backup (nella fine¬ 
stra Gestisci spaziò), 
selezioniamo il file di 
backup che ci inte¬ 
ressa ed eliminiamo¬ 
lo premendo il tasto 
Cane. Appena avre¬ 
mo lo spazio dispo- 


zionati che potrebbero usarle per spiare 
i nostri dati. 

Possiamo usare per questo scopo BitLocker, 
strumento disponibile nelle versioni Ultima- 
tee d Enterprise dì Windows 7: per attivarlo, 
andiamo in Pannello di controllo/sicurezza 
e selezioniamo Crittografia unità Bitlocker, 
cliccando infine su Attiva BitLocker. 

© RIPRISTINIAMO I FILE 
DA UN BACKUP 

Windows 7 permette di ripristinare le copie 
di backup di file persi o danneggiati, sia 
singolarmente, sia a gruppi o collettiva¬ 
mente. Ecco come procedere. 

Per fare questo, abbiamo a disposizione il 
pulsante Ripristina file personali e l’opzione 
Ripristina i file di tutti gli utenti. La finestra 
che viene visualizzata ci richiede soltanto di 



esplorare il contenuto del backup, cliccan¬ 
do su Cerca file o Cerca cartelle, per sele¬ 
zionare i file da ripristinare. Possiamo an¬ 
che eseguire ricerche nel backup, cliccan¬ 
do su Cerca e inserendo una parola chia¬ 
ve. Clicchiamo su Avanti per ripristinare i fi¬ 
le scelti nel backup. 


ALLA RICERCA DEL 
BACKUP PERDUTO 


Se ripristiniamo i file da un backup che 
era stato eseguito su un altro PC, questi 
verranno ripristinati in una directory de¬ 
nominata con il nome dell’utente che ha 
creato il backup. Già, ma come trovarla? 
Accediamo alla directory principale del no¬ 
stro hard disk, CX e quindi alla cartella Uten¬ 
ti. vedremo una sottocartella per ogni ac- 
count utente, inclusa quella con il nome del 
PC in cui si trovava il backup dal quale ab¬ 
biamo recuperato i file. 


0 QUESTIONE DI DATE 

Quando ripristiniamo uno dei ba¬ 
ckup dell’archivio, viene recuperata per 
tutti i file l’ultima versione salvata. A volte, 
però, potrebbe tornare utile ripristinare 
una versione precedente. Ecco come pro¬ 
cedere per recuperarla. 


Usiamo lo spazio con razionalità! 

Creare dei backup può richiedere molti gigabyte di spazio su disco: la creazione di copie di sicurezza deve quindi 
essere eseguita valutando attentamente cosa salvare. Con l’utility Gestisci spazio bastano pochi clic. 




£ Godici sp«z>o tu *ko p«r Windows (Uckvp 


Specificare il criterio con cui vengono mantenute le immagini del sistema 
meno recenti 


Le i wwwyni del sistema vtrr»nr»o create automaticamente t possibile liberare spazio mantenendo 
solo l'immagine piu recente del sistema. 


C Gestisci automaticamente lo spazio utilizzato per la cronologia di backup (massimo 22.36 GB) 
ii solo i'immagine piu recente dei sistema e riduci al mimmo lo spazio utilizzato dal j 


OK Annulla 


▲ Tanti dati in un pannello 

Aprendo lo strumento Gestisci spazio possiamo avere un riepilo¬ 
go dello spazio utilizzato sull’unità di memorizzazione. Se vogliamo 
risparmiare qualche gigabyte o evitare che il backup cresca troppo nel tem¬ 
po, clicchiamo su Cambia impostazioni 


* t Giaabvte razionati! 

Nel pannello visualizzato selezioniamo Gestisci automaticamente 
lo spazio utilizzato... se vogliamo avere tutti i dati di sistema nel 
backup, ma ricordiamo che in questo caso possiamo occupare gran parte 
del disco. Altrimenti selezioniamo la seconda opzione. 
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Ripristiniamo il backup da altri PC 

Windows 7 consente di ripristinare i dati da backup archiviati su varie unità di memorizzazione oppure quando 
il PC viene formattato per cui non è nota al sistema la cartella in cui era stato eseguito il backup. 


'pp Ripristina file imodalrta avanzata! 

Selezionare il backup da cui si desidera ripristinare i file 

Se il percorso di backup desiderato non è incluso nell elenco seguente, connettere al computer ( uniti 
con il backup e fare clic su Aggiorna. 

Periodo backup Computer Percorso di backup 


[Dai 29/07/2011 «129/07/2011 _ WWmSRKG4BDK _ LACIC (£:) 


& Ripristina fde (modalità avanzata; 

Seleziona o cerca file e cartelle da ripristinare nel backup 

Per tutti i file verrà ripnstineta la versione di backup del 29/07/201117:17. 

Scegliere una data diversa 

l/ì ISeleiiona tutti i file di questo backupj 


▲ j Scegliamo il backup 

■J ! Selezioniamo Selezionare un altro backup per il ripristino dei file: 
verrà visualizzato il backup corrente che viene aggiornato automati¬ 
camente. Per selezionare un archivio diverso cucchiamo Cerca percorso di 
rete per accedere ad hard disk connessi alla LAN o altre unità condivise. 


^ Pronti per il ripristino 

2 | Dopo avere selezionato il backup che ci interessa ripristinare, clic- 
W chiamo sul pulsante Avanti per procedere. A questo punto, mettiamo 
il segno di spunta nella casella di controllo Seleziona tutti i file da questo 
backup e clicchiamo ancora Avanti per ripristinarlo tutto. 


Se vogliamo ripristinare un documento più 
vecchio dal nostro backup, ci basta clicca¬ 
re su Scegliere una data diversa , per ri¬ 
pristinare lo stesso file ma in una versio¬ 
ne precedente. 



o 


BACKUP SALTATO? 
NIENTE PAURA! 


Pianificare un backup è utile per non do¬ 
versi preoccupare di crearlo manualmente. 
Può capitare, però, che nella data e ora 
in cui è pianificata l’operazione, il PC sia 
spento. Nessun problema: Windows ha 
una soluzione anche per questo! 

Se quando si avvia la procedura di backup 
pianificato il PC è spento o non disponibile, 
Windows attenderà la prossima pianificazio¬ 
ne per eseguire la copia dei dati. Se invece 


l’unità di backup non è disponibile sarà vi- anomalo, per portare a termine la copia dei 

sualizzato un avviso. Il sistema operativo, dati e creare sempre backup funzionanti, 

dunque, gestisce correttamente ogni caso 

GLI STRUMENTI DEL BACKUP DI WINDOWS 



n CREA UN’IMMAGINE 
DEL SISTEMA 

Crea una copia di sicurezza 
di tutto il sistema, comprese 
le applicazioni installate 

B CREA UN DISCO DI 
RIPRISTINO DEL SISTEMA 

Bastano pochi clic per 


masterizzare un DVD con cui 
ripristinare Windows 

CI DISATTIVA 
PIANIFICAZIONE 

Elimina i backup automabei 

O ESEGUI BACKUP 

Avvia le operazioni di backup 


□ GESTISCI SPAZIO 

Permette di definire lo spazio 
occupato dal backup 

E3 CAMBIA IMPOSTAZIONI 

Modifica l’esecuzione 
dei backup pianificati 

B RIPRISTINA I RLE 


PERSONALI 

È utile per eseguire il 
ripristino di singoli file 

E3 RIPRISTINA I FILE 
DI TUTTI GLI UTENTI 

Con un solo clic ripristiniamo 
i documenti personali di tutti 
gli utenb che accedono al PC 
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N el computer sono certamente archiviati 
centinaia di file a cui teniamo molto: 
foto di famiglia, documenti di lavoro, 
le nostre canzoni preferite... Non vogliamo 
neanche pensare alla possibilità di perderli. 
Ma purtroppo una cancellazione accidentale 
non è affatto un’eventualità così remota: 
basta un attimo di distrazione, un clic di 
troppo e i file sono belli che cancellati! Prima 
di strapparci le vesti colti da un improvvi¬ 
so attacco di disperazione, però, proviamo 
a recuperarli con Ashampoo Undeleter. Il 
programma, integra un’efficace funzione di 
ricerca che genera l’elenco di tutti i file can¬ 
cellati che possono ancora essere recuperati 
completamente o parzialmente, anche da 
hard disk esterni, pendrive e altri supporti 
di memorizzazione. 

Sarà poi possibile recuperare il file deside¬ 
rato con un solo clic. Non perdiamo altro 
tempo, allora, e avviamo subito le operazioni 
di recupero! 


Cosa ci 
occorre 

SOFTWARE DI 
RECUPERO FILE 

ASHAMPOO 
UNDELETER 1.00 

Lo trovi su: ✓CD 

Sito Internet: 

www.ashampoo.com 


File cancellati: 


jperali cosi ! 

I n nnlii^innn nnv nnn rlAimmi 




La soluzione per non doversi 
più preoccupare della perdita 
accidentale di file importanti 




Una semplice procedura guidata 


I Scompattiamo l'archivio Ashampoo.zipe d 
eseguiamo ilfile ashampoo_undeleter_ 1.00 
i _9033.exe contenuto al suo interno per 
avviare l’installazione. Nellaprima schermata lascia¬ 
mo selezionato Italiano, clicchiamo OK, poi Avanti. 
accettiamo la licenza d’uso e premiamo Avanti. 
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Evitiamo il superfluo 

a Nella schermata successiva attiviamo l'opzio¬ 
ne Installazione personalizzata e togliamo il 
segno di spunta da Installazione MyAsham- 
poo Toolbar, automaticamente verrà tolta anche dalle 
opzioni successive. Lasciamo attiva la voce Tutti gli 
utenti e procediamo con Avanti. 



Adesso siamo operativi 

Incolliamo il codice (Ctrl+V) in Inserisci il codi¬ 
ce di licenza qui, cicchiamo Aff/Va, Continua 
e cucchiamo No grazie per non installare la 
versione premium di Undeleter e chiudere la pagina 
pubblicitaria. Comparirà così l'interfaccia principale del 
software. 





E adesso registriamoci 

a Partirà la procedura guidata di installazione, 
che durerà solo pochi secondi. Al termine, 
attiviamo la connessione a Internet e cicchia¬ 
mo Fine. Verremo reindirizzati alla pagina di registra¬ 
zione del software. Indichiamo il nostro indirizzo e-mail 
e cicchiamo Send, 



Un elenco dei danni 

a Dal menu a tendina in alto selezioniamo 
l'unità di memorizzazione da cui recupe¬ 
rare i file cancellati per errore (purché non 
siano stati sovrascritti con altri dati) e cucchiamo 
Ricerca. Il programma eseguirà un'attenta analisi 
alla ricerca dei file cancellati. 


Afflammo 

LWD ELSTER 




Ecco il codice seriale 


a Riceveremo una nuova e-mail da MrReg@ 
ashampoo.com. Clicchiamosul link Confirm 
contenuto nel testo del messaggio: verrà 
caricata una nuova pagina Web con il codice di regi¬ 
strazione di Undeleter. Selezioniamolo, copiamolo 
(Ctrl+Q e avviamo Ashampoo Undeleter. 



Cosa possiamo recuperare? 

a Al termine, apparirà la lista dei file che sono 
stati salvati (ad esempio su una chiavetta) e 
poi cancellati, mentre a destra vedremo il loro 
stato. Alcuni sono irrimediabilmente perduti (Perso), 
ma la maggior parte può ancora essere salvata (Giu¬ 
sto o Buondì. 



Diamo inizio alle operazioni 

a Scorriamo la lista alla ricerca del file cancel¬ 
lato e mettiamo la spunta nella casella corri¬ 
spondente. Ovviamente, possiamo anche 
effettuare un recupero multiplo indicando tutti i conte¬ 
nuti che ci interessano. Quando siamo pronti, cucchia¬ 
mo Ripristina. 


Una cartella d’emergenza 

0 In Cerca cartella indichiamo il percorso in 
cui archiviare i file recuperati dalla pendri- 
ve. Per comodità, scegliamo Desktop e 
confermiamo cuccando sul pulsante OK. Pochi 
secondi e Undeleter avrà fatto il suo dovere! Cuc¬ 
chiamo 0/Cnella schermata di conferma. 


Ecco i nostri file! 

| Sul Desktop c'è adesso una cartella con lo 
stesso nome di quella che ospitava origina- 
' riamente i file (nel nostro caso, Templi. Non 
ci rimane altro da fare che chiudere Ashampoo Unde¬ 
leter e usare le immagini come se la cancellazione 
non fosse mai avvenuta! 
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Software | Kit Ripara File 


Solo noi ti regaliamo gli strumenti adatti per riportare 

a nuova vita i documenti cancellati o danneggiati 


Alla ricerca 
dei file perduti 


A chiunque sarà capitato almeno una volta 
di cancellare per errore un file o avere a 
che fare con un documento illeggibile. 
Sono situazioni che purtroppo si verificano 
all'ordine del giorno, ma non sempre i dati 
persi sono così importanti da farci preoccupare. 
E se invece il valore fosse di una certa rilevanza? 
Una soluzione potrebbe essere quella di utiliz¬ 
zare il software completo presentato nelle pagi¬ 
ne precedenti. Ma se anche questo non dovesse 
sortire gli effetti sperati? 0 se i formati dei file da 
recuperare non dovessero essere riconosciuti 
dal programma? Qui entra allora in gioco Win 
Magazine, che regala ai suoi lettori proprio un 
kit di recupero (con 10 software) perfetto per 
toglierli dai guai in queste situazioni. Se i tool 
sono già installati sul proprio PC (seguendo 
i percorsi di default), basta semplicemente 
avviarli dall’interfaccia principale del kit; in 
caso contrario vanno installati e avviati in base 
alle diverse esigenze. Ora però basta parole, c’è 
qualche file da recuperare! 



-SWSUUil 

MICI, 


4 Steam Slug 

2948/20110*48 

Cartella di Ne 


il ubed 

2948/201111*2 

Cartella di file 


A 

3046/20101*27 

Cartella di file 


jt XtTK 

1143/20061236 

Cartella di Me 


ii XvO 

2948/20111238 

Cartella di We 


1 Amjrj, (Voto 

0442/20111302 

Archivio WtnRAR _ 

227 KB 

P Autorun 

01/12/20081832 

Informa**™ di 

1KB 

58 wo 

1544/20101830 

Appi k azione 

140 KB 

, j license 

1844-2008 07-32 

«e TXT 

4KB 

mplayecc 

0543/20061139 

Appircanone 

5520 KB 

Sharedo* 

2946/20111234 

FdeCXT 

1410 KB 

SSWB 

2448-20111352 

Re AVI 

720.189 KB 

£» steamslug 

0546/201111*3 

!mmag*>e JPEG 

170 KB 

Lj Vwwef.dH 

0244/20071731 

Re DXR 

360 KB 

» Win 

2143/20071039 

icona 

134 KB 

c* A «.Magarne 


Appiicatiene 



1844/200712*6 

FdeMANHST 

1KB 

WmVista.a.dxr 

2948/20111234 

FileDXR 

9055 KB 

j_j WmV.sta_b.dn 

2946-20111234 

ReDXR 

9577 KB 


Il primo passo da compiere 

a Per prima cosa inseriamo il Win CD-Rom nel lettore del computer, 
andiamo nella root principale del disco e lanciamo il file Win_Maga- 
zine.exe con un doppio clic del mouse. Verrà così avviata su schermo 
l’interfaccia principale del Win CD-Rom. 


Cosa ci 
occorre 

TOOL DI RECUPERO FILE 

KIT RIPARA FILE 

Quanto costa: Gratuito 
per i lettori dello speciale 
ai Win Magazine 



PREVENIRE 
E MEGLIO 
CHECURARE 


Prima di ritrovarci nelle 
condizioni di dover re¬ 
cuperare file eliminati 
per sbaglio o illeggibili, 
con il rischio di fallire 
e vederli perduti per 
sempre, sarebbe meglio 
prevedere a intervalli 
regolari un backup. A 
tal proposito, il miglior 
software da utilizzare 
è sicuramente Acronis 
True!mage(www.acro- 
nis.it), che presenta pe¬ 
rò la controindicazione 
di essere a pagamento. 
Valide alternative 
gratuite sono invece 
rappresentate da Co¬ 
modo Backup (httpV/ 
backup.comodo.com) e 
Uranium Backup (www. 
uraniumbackup.com), 
entrambi semplici da 
usare e più che adatti 
perle nostre esigenze. 




Elimina gli errori dagli archivi RAR danneggiati 



S.O . W nbwi 2OO07XP/VW«V ? 
Oirteiulow 497 KB 
Tipo ft ecware 
Re cu decer,zto 
tingin Italiano 



Avvia 

recupero 


Un graffio può rendere faalmente illeggibile un supporto ottico o un file RAR corrotto 
può non apnrsi creando sen problemi all'utente Con il controllo parità, però, 
possiamo associare ad ogni documento un file utile per recuperarlo subito in casi di 
problemi Per effettuare questo tipo di operazione abbiamo bisogno del programma 
QuidcPar basta installare il software e generare i file m formato par 2 di file e archivi 
RAR Ripararli in caso di danneggiamento sarà poi un gioco da ragazzi perchè basta 
solo apnre il file par e al resto a penserà QuidcPar* 


La schermata principale 

Nella Home è presente l’icona Kit ripara file. Basta un doppio clic del 
mouse su di essa per avviare in pochi secondi l'interfaccia vera e pro¬ 
pria del Kit, che comprende tutte le categorie di file o dispositivi dan¬ 
neggiati per i quali è possibile tentare un recupero. 


Cosa recuperiamo oggi? 


a Ora ci basta scegliere la categoria da recuperare cuccando sull’icona 
corrispondente e, nella nuova schermata, una volta verificato che il tool 
scelto sia compatibile con (hardware del nostro PC, premer e Avvia recu¬ 
pero per avviare l’installazione del programma (se non risulta già installato). 
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Kit Ripara File | Software I 


sos pc C* 



Recupera gli archivi ZIP danneggiati 


ite alcuni file in formato ZIP, da scompattare 
Qualche volta, però, possiamo solo appurare che 
lerché danneggiato e, se il file è di grosse 
! obbligatorio scaricarlo nuovamente. Se usiamo 
'are a riparare direttamente il file ZIP: attraverso 
selezionare il file danneggiato, scegliere le opzioni 


Indietro 


IN CASI ESTREMI 

Un'operazione di recu¬ 
pero, purtroppo, non 
sempre è coronata da 
successo, vuoi perché il 
file è troppo danneggia¬ 
to o perché il settore del 

disco sul quale si trova 
è stato sovrascritto 
più volte. In questi 
casi è bene rivolgersi 

a qualche tecnico, che, 
attraverso l'utilizzo di 
strumenti professionali, 
può avere maggiori 
probabilità di successo. 

È ovvio che, in questo 
caso, c'è un prezzo da 
pagare in euro, ma se il 
materiale da recuperare 
è di un certo valore, 
mettersi nelle mani di 
un esperto può rivelarsi 
un modo efficace per 
risolvere il problema! 


D SCHEDA TECNICA 

Dati tecnici del programma 
e requisiti di sistema 
richiesti per una corretta 
installazione 


E3 POSSO INSTALLARLO? 

Cliccando su questo 
pulsante viene verificata 
automaticamente la 
compatibilità del software 
con il nostro sistema 


d AVVIA RECUPERO 

Viene installato il 
programma su disco o 
lanciato direttamente 
(qualora fosse già installato 
o stand-alone) 


a PREVIEW 

Miniatura cliccabile (e 
ingrandibile) dell’interfaccia 
del software 


Q RECENSIONE 

Note e indicazioni 
supplementari sul software 
e sulle sue caratteristiche 
principali 


TUTTI I TOOL MAGICI DEL KIT RIPARA FILE 


Ecco i software che fanno parte della suite che Win Magazine regala ai suoi lettori. Ciascuno ha una sua peculiarità e permette 
di recuperare anche i file più ostici. Vediamoli in dettaglio. 




MP3DIAGS 


COSA FA 


Ha la capacità di recuperare i file audio illeggibili 
riparando il bitrate, controllando i tag danneggiati 
e correggendo gli header dei file. 


Attraverso un controllo incrociato delle pagine del 
PDF TOOLS documento e della Cross ReferenceTable, analizza il 

PDF corrotto e ricostruisce l'integrità del file originale. 





DIVFIX 


PHOTOREC 


OBJECT FIXZIP 


QUICKPAR 


Analizza il filmato e cerca di ripristinare l'indice o di 
riparare i fotogrammi danneggiati. Basta importare il 
file e cliccare in sequenza su "Check Errors”e"Fix". 

Permette di recuperare immagini contenute su disco, 
pendrive o schede di memoria. Basta avviare il tool, 
selezionare il tipo di immagine e cliccare su "Invio". 

Ci consente di riparare i file ZIP danneggiati 
attraverso pochi passaggi: selezione del file, scelta 
delle opzioni di recupero e avvio della procedura. 


Permette di associare un particolare file di controllo 
ad ogni archivio RAR, per poterlo recuperare se 
dovessero sopraggiungere problemi in lettura. 


jj W= j WORDREPAIR 

? 

(t 


INSPECTOR 
FILE RECOVERY 



UNSTOPPABLE 

COPY 


WMUTIL 


Consente di recuperare i documenti danneggiati: 
scansiona il testo nel documento, effettua una copia 
temporanea e la incolla in un nuovo documento. 


Recupera i dati cancellati o danneggiati su file System 

FATI 2, FATI6, FAT32 e NTFS. Il programma può anche 
ricostruire i file indicando ora e data originali. 


Il CD/DVD è danneggiato tanto da rendere illeggibili 
i dati in esso archiviati? Grazie a questo programma 
potremo ricostruire la struttura originaria dei file! 


Permette di correggere il database del dient di posta 
in uso per poter recuperare efficacemente le e-mail 
corrotte o cancellate accidentalmente. 
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■‘"'batti i costi 

di stampa 

Come rendere la tua stampante 
ancora più efficiente ed economica 
risparmiando tempo, inchiostro e carta 


S arà capitato a molti di stampare un arti¬ 
colo o qualche informazione di proprio 
interesse direttamente da una pagina 
Web. Quei pochi fortunati è bene che sappia¬ 
no che questo scherzetto può costare pagine 
e pagine di carta e tantissimo inchiostro 
se non si prendono le dovute accortezze. 
Per non parlare dei documenti con molte 


immagini: a meno di non essere interes¬ 
sati per scopi professionali a una massima 
qualità, a volte queU'immagine di troppo 
potrebbe essere tranquillamente eliminata 
e una qualità "bozza" sarebbe sufficiente a 
non inficiare la lettura, velocizzando però 
drasticamente il processo di stampa. Ma 
come modificare al volo un documento, 


in che modo eliminare da una pagina Web 
ciò che non ci interessa, quali accortezze 
seguire per consumare meno inchiostro e 
carta, come impostare una volta per tutte 
la peri ferica con le nostre preferenze senza 
doverle inserire a ogni stampa? Ecco le ri¬ 
sposte dei nostri esperti a queste e a tante 
altre problematiche... 



In caso di stampe di presentazioni co¬ 
me quelle in PowerPoint, opuscoli in PDF, 
cataloghi e altri documenti simili, si può 
risparmiare inchiostro eliminando im¬ 
magini superflue, convertendo in scala 
di grigi alcune pagine meno importanti, 
oppure rimuovendole del tutto. 

Un software che automatizza queste opera¬ 
zioni è GreenPrint World (presente sul Win 
CD-Rom). Completamente gratuito, una volta 
installato, mette a disposizione del sistema 

operativo una periferica virtuale da sceglie¬ 
re all’atto della stampa. Inviata quest’ultima, 
GreenPrint World apre un pannello di preview 
in cui mostra tutte le pagine del documen¬ 
to. Per ognuna decidiamo, effettuandoci un 
clic su, se eliminarla oppure di rimuoverne il 


luiaanitn/ii 


§ ELEVATA 
MEDIA 
BASSA 



testo (pulsante Remove Text, in alto). Pos¬ 
siamo anche modificare più pagine contem¬ 
poraneamente e, grazie al pulsante Color/ 
B&W'm alto, trasformiamo in bianco e ne¬ 
ro o a colori l’intero documento. Per rispar¬ 
miare ulteriore carta, il software consente 
di effettuare una stampa fronte/retro del fo¬ 
glio; per farlo, impostiamo il menu Duplex , in 
alto, su On-LongEdge oppure su On-Short 
Edge (usiamo il primo se intendiamo rile¬ 
gare le pagine sul lato lungo del foglio, co¬ 
me accade in Win Magazine per intender¬ 
ci, altrimenti scegliamo la seconda opzione). 
Esiste anche la versione Home Premium di 
GeenPrint (costa 19 dollari), che è più ve¬ 
loce e offre ulteriori funzioni, come la pos¬ 
sibilità di convertire in scala di grigi la sin¬ 
gola pagina e di rimuoverne le immagini. 

Il software lo trovi sul 

WEB ✓CD DVD 


PIU D’UNA PAGINA 
PER FOGLIO 


Con documenti molto lunghi, potrebbe 
essere conveniente stampare più di una 
pagina per foglio. Il più delle volte, due per 
foglio risultano sufficientemente leggibili 
nonostante il rimpicciolimento. 

Le impostazioni della stampa di più pagine 
su un foglio dipendono dal tipo di periferi¬ 
ca in uso o dal software da cui si effettua la 



stampa. Nel primo caso bisogna accedere 
alle Preferenze di stampa della stampante 
(Pannello di Controllo\Stampanti, clic de¬ 
stro sulla periferica), cercare un campo re¬ 
lativo al numero di stampe (in genere Pagi¬ 
ne per foglio) e impostarlo su 2(o 4 in caso 
riteniamo che il risultato sia ancora leggibi¬ 
le nonostante il rimpicciolimento). Premia¬ 
mo OK per salvare le modifiche. Nel caso la 
periferica non offra la stampa di più pagine 
per foglio, ricorriamo alle funzionalità, qua¬ 
lora presenti, del software usato per redige¬ 
re o visualizzare il documento. In Microsoft 
World, ad esempio, accediamo al menu di 
stampa (CTRL-hMAIUSC+F12) e, nella se¬ 
zione Zoom, impostiamo il campo Pagine 
per foglio sul valore desiderato. Premiamo 
OK per avviare la stampa. 


1 

\ 
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O SITI INTERNET 
“ECOSOSTENIBILI” 

SU FIREFOX 

Animazioni, immagini, pubblicità e ghirigo¬ 
ri vari affollano la gran parte dei siti Web. 
Nel caso volessimo stampare una pagina 
direttamente dal browser, è opportuno 
prendere qualche provvedimento per ri¬ 
sparmiare pagine e inchiostro mettendo su 
carta solo le informazioni realmente utili. 
Grazie a Print Edit, un add-on per Firefox 
scaricabile gratuitamente da www.winma- 
gazine.it/link/1051 , possiamo risparmia¬ 
re molto tempo nell'ottimizzare una pagina 
Web per la stampa. Una volta installato (dal¬ 
la pagina succitata clicchiamo Add to Fire¬ 
fox e riawiamo il browser se già in esecu¬ 
zione), premiamo il pulsante Firefox in alto e 
selezioniamo Stampa\Print Edit. Possiamo 
ora eliminare pubblicità, immagini e qual¬ 
siasi elemento della pagina, semplicemente 
cliccandoci su per selezionarlo (l’area relati¬ 
va viene circondata da un tratteggio rosso) 
e premendo Delete in alto. Per osservare il 
risultato delle modifiche cucchiamo Preview 
e, se soddisfatti, premiamo Stampa. 





© ALLA STAMPA DAL 
WEB CI PENSA IL 
WEB! 

È possibile ottimizzare gli elementi presen¬ 
ti nei siti utilizzando un servizio on-line, 
senza dunque installare software o add-on 
per il browser. 

PrintWhatYouLike.com (www.printwhatyou- 
like.com) offre un'alternativa basata unica¬ 
mente sul Web ad applicazioni come Print 
Edit e Printee. Basta scrivere o copiare l'URL 
della pagina da stampare nell’apposito cam¬ 
po Entera URL e premere START II sito 
verrà caricato all'interno del servizio on-li¬ 
ne stesso e sarà possibile modificare, ridi¬ 
mensionare e cancellare qualsiasi elemen¬ 
to. È possibile anche provare a premere Au¬ 
to Format per fare in modo che PrintWhat- 
YouLike.com effettui automaticamente una 
selezione dei contenuti che ritiene rilevanti. 
Una volta raggiunto il risultato desiderato, 
è possibile salvare il tutto in formato PDF, 
HTML (pulsante SaveAs, in alto a sinistra) 
e, naturalmente, avviare la stampa (pulsan¬ 
te Print, in alto a sinistra). 


« « 
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© UNA BOZZA È PER 
SEMPRE! 

A meno di non stampare un documento 
importante, magari per scopi professionali, 
nella maggior parte dei casi possiamo 
risparmiare tempo e inchiostro utilizzando 
la modalità Bozza. Impostiamola dunque 
come opzione predefinita quando avviamo 
la stampa. 

Avviamo la cartella Stampanti dal Pannello 
di Controllo, effettuiamo un clic destro sul¬ 
la stampante predefinita di sistema (quella 
contrassegnata con un'icona verde) e sce¬ 
gliamo Preferenze di stampa. Cucchiamo 
sulla scheda Carta/Qualità e impostiamo 
l’opzione Bozza (ii nome potrebbe dipende¬ 
re dalla propria periferica) nel campo dedi¬ 
cato alla qualità di stampa. Premiamo OK 
per salvare le modifiche. 


o 


PERSONAUZZATO 

Riducendo in modo oculato il consumo 
di inchiostro e toner è possibile ottenere 
stampe ugualmente soddisfacenti e al¬ 
lungare la vita delle cartucce. 

Il software giusto per razionalizzare la quan¬ 
tità d’inchiostro durante la stampa si chiama 
Preton Saver Home (il software è disponibi¬ 
le sul Win CD-Rom). Una volta installato, e 
opportunamente attivato grazie alla licenza 
gratuita (ottenibile via e-mail cliccando sul 
pulsante Free License del sito ufficiale), il 
software rimane in background ed è confi¬ 
gurabile richiamandone l'interfaccia con un 
doppio clic sull’icona rossa che compare nel¬ 
la System tray. Preton Saver Home permet¬ 
te di stabilire la quantità d'inchiostro da ri¬ 
sparmiare (da 0 al 70%: l’impostazione di 
default, 35%, risulta il compromesso otti¬ 
male) e consente di differenziare il consumo 


IN BREVE 


Stampe intelligenti 
da Chrome 

Analogamente a 
quanto accade su Fi¬ 
refox (leggi trucco 
Pagine Web “ecoso¬ 
stenibili"), possiamo 
ottimizzare la stam¬ 
pa delle pagine Web 
anche col browser 
di Google installan¬ 
do l’estensione Prin¬ 
tee (www.winma- 
gazine.it/link/1052). 
Questo add-on met¬ 
te a disposizione un 
pulsante di Edit nella 
toolbar del browser 
con cui personalizza¬ 
re le stampe. 

Pdf al posto 
della carta 

Se si vogliono condi¬ 
videre documenti ri¬ 
nunciando alla stam¬ 
pa cartacea, è possibi¬ 
le ricorrere ai PDF, leg¬ 
gibili con appositi rea- 
der su qualsiasi PC e 
smartphone. Esistono 
molti software gratu¬ 
iti in grado di conver¬ 
tire in PDF qualsiasi 
documento. Ad esem¬ 
pio PrimoPDF e Cute- 
PDF: basta installarli 
e selezionare la peri¬ 
ferica virtuale che ri¬ 
porta il loro nome dal 
menu File\Stampa di 
qualsiasi software che 
permette la stampa. 

Ricarica le cartucce 

Puoi risparmiare 
sull’acquisto delle 
cartucce compran¬ 
done di compatibi¬ 
li o gli appositi kit per 
la ricarica. Tra que¬ 
sti ultimi segnalia¬ 
mo quelli acquista¬ 
bili on-line su www. 
inchiostri.it e www. 
refill.it. 



in base a testo, immagini e grafici. Trovate le 
giuste impostazioni per la propria stampan¬ 
te, basta premere Save and Exit. 

✓WEB ✓CD DVD 


O ACCEDI OVUNQUE 
ALLA STAMPANTE 

Il servizio Google Cloud Print permette 
inviare documenti alla nostra stampante 
di casa da qualsiasi computer o smar¬ 
tphone. La periferica sarà riconosciuta 
nelle applicazioni Web e per smartphone 
che supportano il servizio (come il brow¬ 
ser Chrome, le app GMail e Google Docs). 
Ecco come. 

Per fare in modo che la nostra stampante sia 
disponibile on-line per le applicazioni com¬ 
patibili con Google Cloud Print, dobbiamo 
installare Google Chrome (www.winmaga- 
zine.it/link/1053) sul PC collegato alla peri¬ 
ferica, avviare il browser, cliccare sull’icona 
della chiave inglese in alto a destra dell’In¬ 
terfaccia e selezionare Opzioni. Nella nuo¬ 
va finestra, clicchiamo Roba da smanetto- 
ni nell'elenco a sinistra e premiamo Accedi 
a Google Cloud Print in fondo. Si apre una 
schermata in cui dobbiamo ci viene chie¬ 
sto di accedere col nostro account Google. 
Effettuato l’accesso, viene visualizzata una 
pagina di conferma: la nostra stampante sa¬ 
rà automaticamente disponibile nelle appli¬ 
cazioni compatibili. 
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C* sos pc 


| Software | EaseUS Partition Recovery | 


Un’unità del nostro hard disk si è accidentalmente 
cancellata? Ecco come riportare in salvo i dati archiviati 


Pronto recupero 
per le partizioni 


Cosaci 

occorre 



UTILITÀ PER IL 
RECUPERO DI 
PARTIZIONI 


EASEUS 
PARTITION 
RECOVERY 5.0.1 


Lo trovi su: ►'CD ►'DVD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet: 

www.easeus.com 


L avorando direttamente sulle partizioni del disco, ad esempio con 
tool come Gestione disco di Windows, può capitare di cancellare 
inavvertitamente intere unità senza possibilità di annullare tale 
operazione. Disastro irreparabile? Non è detto, possiamo infatti correre 
ai ripari provando a recuperare tutto il nostro prezioso contenuto senza 


bisogno di sborsare un centesimo per assistenze varie o software con 
licenza d’acquisto. Grazie a EaseUS Partition Recovery, software gra¬ 
tuito compatibile con le versioni di Windows dal 2000 a 7, a 32 o 64 bit, 
non dovremo fare altro che installarlo e scandagliare il disco rigido alla 
ricerca di partizioni sparite. Da lì al recupero il passo è breve! 



Il tool dei miracoli! 

Preleviamo l’eseguibile di Partition Reco¬ 
very dal Win CD-Rom e avviamolo. Clic- 
chiamo Afort e selezioniamo “lacceptthe 
agreement” confermando con Next. Proseguia¬ 
mo fino alla finestra Ready to Instali. Premiamo 
Instali. 



Accettiamo le raccomandazioni! 

Nella splash screen il programma ci racco- 
vl manda di chiudere tutte le altre applicazio- 
mmB ni aperte e, nella finestra di welcome, ci 
invita ad utilizzare un altro tool prodotto dalla stessa 
azienda per casi più complessi. Prendiamone atto e 
cucchiamo su Next. 


Su quale disco intervenire? 

WM Ci vengono mostrati i dischi rigidi presenti 
Va nel nostro PC con il dettaglio delle varie 
wiM partizioni. Selezioniamo Disk 1 se disponia¬ 
mo di un solo hard disk o, in alternativa, scegliamo 
il disco contenente la nostra partizione "fantasma” 
e cucchiamo Next. 



Da dove iniziare la ricerca... 


a Scegliamo se avviare la ricerca sull’intera 
dimensione del disco oppure solamente per 
determinate aree o specifici settori. I nostri 
dati si trovavano nello spazio non allocato quindi 
scegliamo Search Unallocated Space e proseguiamo 
cuccando su Next. 


lina ricerca veloce per iniziare... 

Q II metodo di ricerca può essere Fasf (ricerca 
veloce) o Complete (ricerca più accurata). 
màM Selezioniamo Faste proseguiamo con Next. 
La ricerca Complete è molto più lunga nei tempi di 
elaborazione ed è suggerita in caso di insuccesso, 
come secondo tentativo. 


I dati tornano al loro posto 

g Spuntiamo la partizione non allocata che ci 
viene segnalata, nel nostro caso E:e prose¬ 
guiamo cliccando su Proceed. Attendiamo 
che la barra di progressione diventi completamente 
verde e che compaia il riquadro che ci conferma il 
buon esito dell’operazione. 
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Se perdessi una di queste cose, 
perderei una parte di me. 

Per questo le proteggo. 

Sergey - Ingegnere I.T. e DJ 


Kaspersky 

INTERNET 
SECURITY 
2013 , 


Protezione ^ 
avanzata per i PC 


Voglio poter navigare liberamente, fare shopping ed 
effettuare pagamenti online, sentendomi sempre protetto. 
Per questo uso Kaspersky Internet Security. www.kaspersky.it 


© 2012 Kaspersky Lab ZAO. Tutti i diritti riservati. 1 marchi registrati ed i marchi di servizio appartengono ai loro rispettivi proprietari. 
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ESET NOD32 

ANTIVIRUS 

ESET e FUTURE TIME presentano u NUOVA GENERAZIONE neua difesa ANTIVIRUS e ANTISPYWARE 
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provalo GRATIS per 30 GIORNI scaricandolo oa WWW.N0D32.IT 


DIVENTA RIVENDITORE di NOD32 
AREA RIVENDITORI: VVWW.NOD32.IT/PARTNERS 


V FUTURE Time 

tecnologie antivinis 


DISTRIBUTORE: ESCLUSIVO PER L'ITALIA: FUTURE TIME S.RL. - ROMA 
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